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Quando Sartori ragiona come Don Ferrante 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il Sartori Don Ferrante. Ragiona co¬ 
me il Don Ferrante manzoniano, il 
professor Sartori sul «Corriere» di do¬ 
menica. Gli immigrati? Né sostanza, 
né accidente. Non sarebbe vero che 
senza di loro non c’è platea contribu¬ 
tiva. Néche, senza di loro, tanti lavo¬ 
ri verrebbero rifiutati. Nemmeno esi¬ 
sterebbe lo status di «immigrato». Li si converta - scrive 
- in «ospiti». ScchéSartori conclude: ha ragioneGemi- 
nello Alvi, assertore del lavoro autoctono eitaliano. Ma 
sono tesi sofisti che e grottesche. Intanto, i trend demo¬ 
grafici - che vanno verso la «gobba» pensionistica - 
smentiscono Sartori. Poi èillusorial’ideadi alzarelepa- 


ghe per gli immigrati italici dal Sud. Sgnificherebbe 
raddoppiarle. E manco basterebbe, per chi vive in fami¬ 
glia e lavora al nero. E assurda èia proposta di toglierei 
«sussidi», per deportare gli «assistiti» al nord. Che fa 
professore, dà di piglio alla violenza, abolendo un po' 
di cassa integrazione? Siamo seri. Il punto è un altro. 
Altro che «autarchia occupazionale». Il punto è: come 
portare lavoro al sud. E quali ostacoli abbattere: buro¬ 
crazia, illegalità, servizi pessimi, flessibilità macchinosa. 
Guardi nd cannocchiale, professor Sartorius-Smpli- 
cius E al fi ne capirà perché gli imprenditori non posso¬ 
no che assumere immigrati. Salvo investire in Roma¬ 
nia. 

E il Sartori Galilei. Ma quando si fa guidare dal suo 


buon senso scintillante. Sartorius-3mpliciusdivieneun 
Gal ile. Inoppugnabile l'ultimo suo ragionamento sul 
«Corriere». Questo: il blind trust per Berlusconi èdesti- 
nato ad esser «trasparente». Perché il Cavaliere Premier 
- pur da proprietario messo in mora - starebbe ben at¬ 
tento al le sorti dd suo Impero in deposito dai saggi. Ba¬ 
dando a che le leggi non danneggino finanza, assicura¬ 
zioni, tdefonìa, pubblicità, reti equant’altro Mediaset. 
Perciò Berlusca - in linea di principio - deve vendere. 
Oppure non può fare il Premier. Punto. 

E Cacciali fa lo gnorri. Comprensibile l'imbarazzo con 
cui Cacci ari, sindaco di Venezia, s’èdato uccd di bosco. 
Per non stringere la mano ad Haider: da qudie parti gli 
«haideriani»son forti. Ma non seia può cavar dicendo: 


«Selo vedo lo saluto, èstato detto...». Népuò dire sola¬ 
mente: «Se ha detto certe cose, son sciocchezze...». Le 
ha dette eccome. Sulle«macroregioni xenofobe veneto¬ 
cari oziane». Contro Europa e Stato nazionale. Va bene 
la prudenza. Non il gesuitismo da Sndaco-Conte-Zio: 
«Sopire, troncare...». Per giunta da un «nicciano» come 
lui! 

Addio o arrivederci? «Sì, io la tocco ma Id perchè mi 
fa il ritocco?», ricordate? Sd anni fa cominciava così 
l’avventura di questa rubrica dedicata ai «tromboni» in¬ 
festanti cultura, politica e giornalismo nostrani. Faccia¬ 
mo finta di andare in vacanza, come gli altri anni. Ri¬ 
convocandoci a settembre. In ogni caso l'illuminismo 
portatiledì «Tocco»vivrà. Comenon si sa. Mavivrà. 




E l'Europa 
div€nta esotica 

A Lione la Biennaled'arte 


ANNEMARIE SAUZEAU 

N dI'immensa hall Tony 
Garnier, spazio industria- 
legradual mentori conver¬ 
tito all'arteda una diecina di an¬ 
ni, si èaperta la quinta Biennale 
d'arte contemporanea di Lione. 
Entrarci significa perii visitatore 
tuffarsi in unaspeciedi suk,quat¬ 
tro eh il omestri di passaggi sinuo¬ 
si e molteplici. Perscdtadd di¬ 
rettori Raspail ePrat, edd curato¬ 
re invitato]. H. Martin, per me 
glio rispondere al tema scdto, 
cioè l'esotismo. Ma attenzione, 
non si tratta di esotismo etno¬ 
centrico, coloniale o post-colo¬ 
niale, non si tratta nemmeno dd 
rispettoso cultodd primitivismo 
chefu tanto coltivato da Picasso, 
Derain o Gauguin all'inizio dd 
ventesimo secolo. Allora si trat¬ 
tava di ritrovare l'inizio edenico 
di una catena evolutiva dd l'im¬ 
maginario, l'idea era legata a 
qudia, complementare, ddia 
modernità. 

Oggi viviamo tempi diversi, 
qudii ddia globalità e ddia si- 
multandtà ndia trasmissione 
dd saperi. E 
oggi a Lione 
l'esotismo 
s'intende co- 
mepartage(tra 
«spartito» e 
<condiviso») e 
declinato al 
plurale: Parta- 
ge d'exoti- 
smes. I n effetti 
nessun luogoo 
oggetto è mai 
esotico di per 
sé, lo diventa 
per chi vi giun¬ 
ge da lontano, 
da estraneo in 
un contestodi¬ 
verso. Inoltre 
l'esotismo, 
funzionando 
tra due poli, è 
un'andirivie 
ni, una nozio¬ 
ne rd azionai e, 
ribaltabile. L'e 
sotismo è reci¬ 
proco. 

Nd dedalo 


per la mancanza di correntedet- 
trica, e altri passi ben scdti, bef¬ 
fardi. Il tutto è rappresentativo 
ddi'arteoccidentalequanto può 
essere rappresentativa ddi'arte 
africana la roba imbastardita, in 
vendi tanagli aeroporti o sui mar¬ 
ciapiedi europd. L'autoredd fin¬ 
to cabinet de curiosités «bian¬ 
che» dd finto collezionista 
«black»èun bulgaro, NedkoSo- 
lakov. L'opera è collocata ndia 
sezioneintitolata «Esoti zzare», la 
prima tra le 23 individuate dal 
gruppo di antropologhi consu¬ 
lenti ddIaBiennale. 

Centoventi artisti contempo- 
rand,dal Senegai al Messico,dal¬ 
la Polonia alla Nuova Zdanda, 
dagli Stati Uniti all'Etiopia. Tan- 
teoperepienedi interferenze re 
ciproche, di rimandi ironici o 
drammatici. Le opere d'arte ne 
scono ovunque, in paesi diversi 
(ricchi e poveri), con prestiti ed 
innesti provenienti daculturedi- 
verse. L'immaginario migra. Co¬ 
sì BarthdémyToguo,camerune 
se trasferì tosi daqualcheanno a 
Dussddorf, esorcizza le angosce 
suscitatedai servizi di emigrazio¬ 
ne negli aeroporti, ricostruendo 


finti teschi umani, dipinti secon¬ 
do la tradizione ancestrale ddia 
Polinesia. Ma in mezzo ai motivi 
dd grafismotradizionaleappare, 
mimetizzata, la scritta Coca-Co¬ 
la. Diversamente da Gauguin 
cento anni fa, Bettlofsadi appar¬ 
tenere, anche lì, al villaggio glo¬ 
bale. Assumeladimensionedd- 
l'esotismo mutato. Altre ma¬ 
schere «sotto influenza», qudie 
ddi'italiano Luigi Ontani. Daal- 
cuni anni affida la realizzazione 
ddle maschere da lui disegnate 
ad artigiani scultori di Bali. Il 
margine interpretativo lasciato 
ai balinesi e la radicale diversità 
ddlatradizionelocalesonoall'o- 
rigine ddi'ambiguità ddle ope 
re, a metà strada tra carn eval eve 
nezianoeNògiapponese. 

La problemati ca i denti tari a as¬ 
sume, in molti dd casi presenta¬ 
ti, un aspetto politico, unosguar- 
do estran i ato ecciti co sul faredd- 
la comunità di appartenenza. 
Chesiain Cinaoin Europa.Èun 
altro esotismo ancora. E il caso 
ddio svizzero Thomas Hir- 
schhorn con l'installazione 
«United Nations-Miniature», 
specie di golf in miniatura per- 



L'INTERVISTA 





«Un'eStdiica meticci a 
nella globalizzazione» 


Undici anni dopo l’assoluta innova¬ 
zione della mostra Les Magidens de la 
terre, che egli curava per il centre 
Pompidou, Jean-Hubert Martin ripro¬ 
pone a Lione la sua visione di un' arte 
viva fatta di comunicazione tra artisti 
di culture diverse. 

Negli anni Ottanta e Novanta a Pa¬ 
rigi, Jean-Hubert Martin è stato suc¬ 
cessivamente direttore del M usée Na¬ 
tional d’Art Moderne (Beauboug) poi 
del Musée National des Arts d’Afri- 
que, et d’Océanie. Dal 2000 è di retto¬ 
re dei Museum Kunst Palast di Dussel¬ 
dorf. 

Qui alcune sue riflessioni, registrate 
in occasione di questo secondo ap¬ 
puntamento, Partaged’exotismes: 


«La mondializ¬ 
zazione oggi ci 
costringe ad 
adottare una vi¬ 
sione più spaziale 
che temporale, a 
considerare le arti 
visive nella loro 
dimensione sin¬ 
cronica e geogra¬ 
fica. La nuova situazione creata da 
questa straordinaria cacofonia (sì, più 
che polifonia) ci imponedi considera¬ 
re questi artici e le loro opere in fun¬ 
zione della loro storia, dei loro sistemi 
referenziali - da cui è di solito assente 
la nostra teoria estetica, Hegel ad 
esempio. Questo spiega la loro inne¬ 
gabile stranezza, o esotismo, per i no¬ 
stri occhi. Ma anche i nostri modelli 
occidentali possono presentare, agli 
occhi di altri, altrove, connotazioni 
strane, "esotiche” (e malgrado l’ege¬ 
monia quasi ineluttabile che i nostri 
modelli stanno poco a poco esercitan¬ 
do)». 

«A questa spartizione di esotismi re¬ 
ciproci - continua l’artista - invita la 


mostra. Tra assomiglianze e dissomi¬ 
glianze. Da sempre, l’arte non è che 
una sequenza di appropriazioni, in¬ 
fluenze, contatti meticci... anche se 
non piace ai sostenitori della purezza 
stilistica e etnica. Parallelamente, la 
dominazione delle categorie pura¬ 
mente estetiche diminuisce. Il cam¬ 
biamento di attitudine si nota in pa¬ 
recchi artisti occidentali. Subentrano 
valori più generali, si prende in conto 
il reale con le sue ambiguità e con¬ 
traddizioni, e l’uomo viene posto di 
nuovo al centro, nella sua pienezza e 
non solo nella sua ricerca di purezza 
ascetica e tutta visiva». 

«Da giovane - dice ancora Jean - 
Hubert Martin aggiungendo un dato 
biografico - ho avutola fortuna di visi¬ 
tare lo studio di André Breton. È stato 
per me una lezione visiva, estetica. Il 
maestro del surrealismo sapeva met¬ 
tere in relazione oggetti lontanissimi 
tra loro, sapeva avvicinare l’inverosi¬ 
mile, opere primitive, opere di avan¬ 
guardia e oggetti da mercato delle 
pulci». 

A.M.S. 


di tendaggi blu 
della Biennale, 

l'installazione più emblematica 
dell'annunciata «spartizione di 
esotismi» si presenta come una 
capan n a afri can a da fu metto -1 e 
gno epaglia- con titolo scritto a 
mano, su un cartoneposato nella 
sabbia: «Somewhere in Africa 
thereisagreatman (black)colle 
cti n g art from Eu ro pean d Ameri - 
ca». Vi sono, ammucchiate alla 
rinfusa, brutte cose da rigattiere 
tra cui un busto di Napoleonein 
gesso, unacopia, sporcaesbi adi¬ 
ta, di un Delacroix esotico (Alge 
ri), unalamieraindustrialesmal- 
tataapuntini colorati, etichetta¬ 
ta LiditenStein, un tubo di neon 
etichettato Dan Flavin, con scuse 


il viaggio - con valigie, cestinee 
bottiglie, coppola escarpe, eper- 
sino l'aereo - in legno chiaro, 
scoi pito el evi gato cornei a statua 
di un antenato. Inoltre un video 
mostra, al posto degli orari di ae¬ 
ra, l'artista al lavoro. In questo 
caso, comein tante in stai lozioni 
della Biennale, l'artista rivisita 
u n a p rat i ca art i sti ca ( scu I tu ra, i n- 
stallazione, video) con riferi¬ 
menti culturali altri. Il risultato 
meticcio è sorprendente e costi¬ 
tuisce una riflessione critica, in¬ 
ventiva, sui sistemi espressivi. 

An drea Betti of, tedesco stabi I i - 
to a Papeete, Tahiti, espone «I 
miei antenati», trentaquattro 


corribiledal visitatore fra i calci¬ 
nacci delle tante guerre appena 
finite 0 in corso. Oppure il caso 
dell'affascinante «Exotica», fir¬ 
mata Anneo Patrick Poirier. È il 
plastico di una metropoli da in¬ 
cubo, annerita e pietrificata da 
qualchecataclisma. Lesagomedi 
aeroporti, fabbriche, grattacieli e 
bidonvillechesembranovisti da 
lontano, daqualchestazioneor- 
bitale, sono stati realizzati con 
detriti industriali della quotidia¬ 
nità, tappi, imball aggi, scatoleda 
scarpe, barattoli vari e vasetti da 
yogurt. Archeologia futuribile, 
angoscioso esotismo da fanta¬ 
scienza. 


Se si tieneconto di tutteleibri- 
dazioni, gli incroci meticci ealtre 
interpenetrazioni qui presenti, 
ma altrettanto delle capacità di 
resistereedi affermazioneidenti- 
taria,sembrachelamondializza- 
zionenon sia, paradossalmente, 
un rischio per l'immaginario. Il 
livellamento delle culture, ciò 
che Victor Segaien gà nel 1903 
chiamavalaminacciadel «legno 
del Tiepolo»non sembra per ora 
all'ordinedel giorno. 

La Biennale«Partagesd'exoti- 
smes»èil punto nodale, centrale 
di un insieme di «percorsi asso¬ 
ciati», distribuiti all'internodella 
stessa Lionema ancheestesa alla 


contigua città di Villeurbanne, 
nonchéa luoghi più distanti co¬ 
me Saint-EtienneeGrenoble. In 
particolare la mostra all'Institut 
d'Art Contemporain di Villeur¬ 
banne, «Et l'art semet au mon- 
de»(EI'artesi metteal mondo), si 
proponecome«prologo per una 
biennale». È dedicata ad alcuni 
precursori internazionali in ma¬ 
teria di «esotismo condiviso», da 
Beuys,iltedescoaBasquiatil por¬ 
toricano, da Fiiliou il francese a 
Boetti, l'italiano Boetti al qualela 
mostra rende un particolare 
omaggio, citando nel titolo stes¬ 
so della rass^na, il titolo di una 
suaoperadei primi anni 70». 




Viola, Hill & Co 
Alla Tate Modem 
i govani indagano 
su realtà e dolore 


FLAVIA MATITTI 

La meditazione sulla sofferenza umana, affrontata at¬ 
traverso il filtro dei media tecnologici o evocata con 
metafore e al I usion i, appare centrale nel l'arte del Ia fi ne 
del Novecento. «Between Cinema and a Hard Place»- 
curata da Frances M orris alla Tate M odern a Londra - è 
una mostra spettacolare, che di questa tendenza a rap¬ 
presentare e narrare traumi sociali e personali offre 
un'ampia panoramica riunendo video, installazioni e 
sculturedi artisti frai maggiori protagonisti internazio¬ 
nali, dal francese Boltanski al russo Kabakov, dalla te¬ 
desca Horn alle inglesi Whiteread e Parker, dagli statu¬ 
nitensi Barney, Hill e Viola, alla libanese Hatoum e al¬ 
l'indiano Kapoor. 

La mostra, che riprende nel titolo l'installazione vi¬ 
deo di Hill, affronta uno dei temi cruciali dell'arte mo¬ 
derna: il passaggio dall'opera intesa come «finestra» 
aperta sul mondo all'aitedivenuta un mondo asé stan¬ 
te, chetuttavia cerca un dialogo con lo spazio e il tem¬ 
po della vita. Una sospensione rispetto alla realtà cui 
sembra ispirarsi una delle opere più suggestive, «Cold 
Dark Matter. An Exploded View» (1991) di Cornelia 
Parker, una sorta di costellazione formata dagli oggetti 
sopravvissuti all'esplosionedi un capannonedi attrezzi 
da giardino, al quale l'artista stessa ha appiccato il fuo¬ 
co: una visione congelata dell'attimo della deflagrazio¬ 
ne, una sorta di Big Bang che restituisce dignità e poe¬ 
sia ai frammenti dilaniati dall'esplosione. Una catastro¬ 
fe lenta e strazi ante, fatta di speranze del use e sogni in¬ 
franti, è invece quella che ci mostra llya Kabakov in 
«Labyrinth» (1990). Attraverso un percorso che si sno¬ 
da lungo le pareti di un corridoio di uno squallido ap¬ 
partamento moscovita, tappezzato di foto ricordo, let¬ 
tere e altri documenti, riviviamo il naufragio esisten¬ 
ziale di una donna che ha vissuto la rivoluzione, la 
guerra e lo stalinismo. 

«Nantes Triptych» (1992), l'installazione video di 
Bill Viola, comprime invece il ciclo della vita in un trit¬ 
tico, tre grandi schermi in una sala buia: a sinistra una 
giovanedonnaduranteil travaglio, a destra una donna 
anziana agonizzante in un letto di ospedale, la madre 
dell'artista ripresa nelle sue ultime ore di vita. Nello 
schermo centrale un essere fantasmatico che fluttua 
nell'acqua: un autoritratto dell'aitista sospeso tra i due 
poli dell'esistenza. E a proposito di fantasmi, «Ghost» 
(1990) è il titolo della malinconica installazione di Ra¬ 
chel Whiteread, che usando il gesso restituisce in di¬ 
mensioni reali l'impronta al negativo del soggiorno 
della sua infanzia. Solidificando lo spazio della casa, 
«Ghost» diviene una sorta di monumento a quanti un 
tempo hanno abitato quel luogo, pur se il biancoredel- 
la stanza trasmette sensazioni di frustrazione, nostal¬ 
gia, esilio. Ancora «Ghost» (1997) è la mistica scultura 
di Anish Kapoor dove una sorta di ectoplasma sembra 
agitarsi nel buio della cavità scavata in un grosso bloc¬ 
co di calcare di Kilkenny, lasciato grezzo all'esterno. Si 
tratta in realtà della noàra immagine riflessa dalle pa¬ 
reti concave della nicchia, che lucidate hanno acqui¬ 
stato un colore nero brillante, ma come nella migliore 
tradizione barocca, il disinganno lascia il posto alla ri¬ 
flessione. Una mostra, insomma, il cui fascino dipende 
anche da una precisa strategia espositiva che, senza un 
percorso preordinato, crea sequenze di ambienti eope- 
re che attraggono il visitatore come in un'orbita, da cui 
ci si separa a fatica, frastornati dall'intensità degli sti¬ 
moli emotivi esensoriali di questi incontri. 


Licia e ^Franco 
sono Reti di annunnciarc 
[a nascita 
di 
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TLC 


Sedt-Tmc, governo neutrale I mercati gradiscono 


T elecom Italia eSeat vogliono «l'acquisizione definitiva e senza intermediari 
ddleemittenti televisiveTmceTmcZ, nd pienorispettoddlenormativeappli- 
cabili», eil mercato sembra gradi recon un recupero per Seat Pagi ned al le, che 
hanno messo a segno un +3,24%. M a la proposta dd ministroperleComunicazio- 
ni, Salvatorecardinale, diinserirend ddl di riforma ddi'emittenza (n.ll38) la tra- 
sformazioneddleconcessioni peri servizi tddfonici in licenzela questione, sembra 
non trovareperora una strada nd difficileiterdi un provvedi mento urgentema fer- 
moda treanni. Oggi Cardinaleèchiamatoin commissioneddSenatoariferire. 



La Borsa 


MIB-R 

31.656-10,050 

MIBTEL 

32.600-10,092 

MIB30 

47.877-10,104 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,941 


-to.oos 

0,933 

LIRA STERLINA 

-to.oos 

0,620 

0,615 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-0,002 

1,553 

1,555 

YEN GIAPPONESE 

-H,140 

102,780 

101,640 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.454 

7.455 

CORONA SVEDESE 

-0,034 

8,388 

8,422 

DRACMA GRECA 

-t0,080 

337,180 

337,100 

CORONA NORVEGESE 

-0,023 

8,168 

8,191 

CORONA CECA 

-t0,090 

35,660 

35,570 

TALLERO SLOVENO 

-t0,129 

207,990 

207,861 

FIORINO UNGHERESE 

-0,010 

260,300 

260,310 

ZLOTY POLACCO 

-t0,025 

4,039 

4,014 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-tO.OOl 

0,574 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

-to.oio 

1,380 

1,370 

DOLL. NEOZELANDESE 

-to.ois 

2,037 

2,019 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

-tO,017 1,590 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,098 

6,543 

6,445 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ROMA 3 accentua il calo deH'oc- 
cupazione nelle grandi imprese. 
In aprile, comunical'Istat, si ère- 
gistrataunariduzionedel 2,3% ri¬ 
spetto alilo stesso mese del '99, a 
fronte del -2% del mese preceden¬ 
te. I n termi n i assol uti, si sono persi 
su basean n ua ci rea 19m i I a posti di 
lavoro (-16milaamarzoe-18mila 
afebbraio). Al netto dellacassain- 
tegrazione, l'occupazionepresen- 
ta una diminuzione tendenziale 
del 2,1 percento. 

Dati preoccupanti arrivano an- 
chedaH'istitutodi rilevazionedel- 
l'UeEurostat. Sono italiani tutti i 
record negativi della disoccupa¬ 
zione registrati nelle regioni del¬ 
l'Un ione Europea. È italiana la re¬ 
gione con la più alta percentuale 
di senza lavoro: la Calabria con il 
28,7% del I apopol azi oneatti va. Al 
verti ce opposto del I a cl assi fi ca c'è 
laregionefinlandesediAland, do¬ 
ve i senza lavoro sono appena al 
2,1%, molto sotto la media Uedel 
9,4%. L'Italia, inoltre, contende 
alla Spagna il maggior numero di 
regioni dove la disoccupazione è 
record: assieme ad Andalusia ( 
26,8%), Estremadura (25,5%), 
CeutaeMelilla(25,5%), nellapat- 
tugliadei peggiori si trovano Sci- 
lia (24,8%) e Campania (23,7%). 
Vaal Belpaeseancheiltristerecord 
di disoccupazione giovanile. La 


Fazio, cambiare ie relazioni sindacali 

«Rischio inflazioneselafinanza corre più dell'economia reale» 


RAULWITTENBERG 

ROMA AntonioFaziosceglieuna 
platea di rango, la Conferenza 
degli ambasciatori, perlesueri- 
flessioni sullenovitàdel sistema 
economico, che hanno sempre 
più il sapore di un programma 
politico. Il governatore della 
Bancad'ltalia, al quale, non èun 
mistero, molti pensano come il 
grosso nome da spendere per le 
dezioni del 2001, non si limitaa 
raccomandarelariduzionedelle 
tasseela riforma del welfare. Fa- 
zio va più in profondità, ean aliz¬ 
zai processi di crescita economi¬ 
ca dal dopoguerra in poi per lan¬ 
ci arelapropostadi un capovolgi¬ 
mento dellerelazioni industriali 
che, pur senza negare lo scontro 
fra opposti interessi, affermi una 
«col I aborazi one strategi ca» tra I e 
parti sociali. Perché prima, ai 
tempi delle ricostruzione post 
bellicaedel «boom»economico, 
con tassi di crescitaannuaal 6%, 
c'era sicuramente un prodotto 
da spartire. In tempi più recenti, 
invece, il ritmo della crescita è 
stato sull'l,5%equindi il proble 
ma - spiega - non èdi spartirsi il 
prodotto ma quello di crearlo. E 
allora invecedella lotta di classe 
anni '50, nuovi rapporti tra dato¬ 
ri di lavoro e lavoratori possono 
portare a forme di democrazia 
economica edi comparti pazione 
attraverso quellocheunavoltasi 
eh i amava azi on ari ato operai o. 

Nel progetto di Fazio c'èanche 
una particolare attenzione all'e- 
quilibriofracrescitadellaliquidi- 
tà espressa dallo sviluppo dei 
mercati finanziari, ecrescitadel- 



l'economiareal e. Altri menti l'ec¬ 
cessivo rigonfiamento della ric- 
ch ezza finanziariacontieneforti 
rischi d'inflazioneequindi di fre¬ 
no alla crescita economica. Una 
preoccupazione, questa, che è 
pure della Federai Reserve degli 
Stati Uniti. Anche se ieri il suo 
presidente Alan Greenspan ha 
voluto precisare che le manovre 
monetarienon intendono pena¬ 
lizzare! mercati finanziari. Malo 
ha detto mentre ribadiva che la 
guardiacontrol'inflazionenonè 
abbassata nonostante il raffred¬ 
damento dell'economia ameri¬ 
cana dopo il rialzo dei tassi d'in¬ 
teresse. 

Tornando a Fazio, è la nuova 
economia che pone la necessità 
di un <cambio di orizzonte» nei 
rapporti traindustriaelavorato- 


LE REAZIONI 


Azioni a^i operai? Cgl, CisI eUil divisi 


ROMA Lenuoverelazioni industriali propo- 
stedaFazio, checomprendono l'ipotesi del¬ 
la partecipazione dei dipendenti alla pro¬ 
prietà della loro azienda divide i sindacati. 
M entrelaCgiI bocci a l'ipotesi di un coinvol¬ 
gi mento pi ù el evato dei lavoratori al desti no 
delleaziendeanchecon la sottoscrizionedi 
azioni, CisleUil si dicono disponi bili aun si¬ 
stema che promette una maggiore parteci¬ 
pazione dei dipendenti. «Per migliorare le 
relazioni sindacali -diceil segretarioconfe 
deraledella CgiI Walter Cerfeda-bisogne 
rebbe piuttosto modificare la legge Draghi 
(la riforma dellesocietà per azioni, n.d.r.) e 
prevederecomitati di partacipazionedei la¬ 


voratori. Bisogna distinguerechiaramentei 
compiti decisionali del consiglio di ammi- 
nistrazionedaquelli di sorveglianza». Sull'i¬ 
potesi di azioni ai dipendenti Cerfedadice 
no perché «bloccherebbero di fatto lo svi¬ 
luppo dei fondi pensione. Le risorse-con¬ 
clude-vanno dekinateai fondi integrativi. 
Di questo decollo ci si dovrebbe preoccupa¬ 
re». Diverso l'avviso del numero due della 
CisI Savino Pezzotta: «C'è la necessità - av¬ 
verte - di rendere protagonisti i lavoratori 
anche dal punto di vista della proprietà. 
Non èvero chenon ci sono i soldi. 3 potreb¬ 
bero dareleazioni attraverso i contratti.Ti¬ 
toli al postodi unapartedi aumenti integra¬ 


tivi. Negli Usa alcune aziende hanno fatto 
ricchi i dipendenti.L'opposizionedellaCgiI 
ci sembrasolo ideologica, culturale». 

Giudizio positivo anche da parte del se¬ 
gretari 0 gen eral eaggi u n to del I a U i I Adri an o 
M usi. «Va bene - afferma - dare sai ario inte¬ 
grativo nei contratti aziendali sottoformadi 
dividendi etitoli così comeèawenuto per 
l'Alitalia. È un fatto profondamente inno¬ 
vativo». Questaipotesi secondo M usi non è 
in contraddizionecon lo sviluppo dei fondi 
pensione. «3 possono dare titoli afrontedi 
incrementi di produttività mentre peri fon¬ 
di pensione dovrebbe essere utilizzato il 
Tfr». 


re. Fazio ha sostenuto chelerela- 
zioni industriali «sono ancora 
strutturate, come idea di fondo, 
sullalottadi classedegli anni 50- 
60, anche se poi ci sono stati ac¬ 
cordi tra cui quello perlapolitica 
dei redditi», in quegli anni - ha 
però spiegato Fazio - l'economia 
cresceva del 6 percento l'anno. 
Poi negli anni 70 l'economia ita¬ 
liana è cresciuta del 3,5%, per 
scendere al 2,5% negli anni 80 e 
all'1,5% negli anni '90. «In que¬ 
sta situazione-ha detto il gover¬ 
nato re- n 0 n èp i ù garan ti ta I a cre¬ 
scita, l'aspettativa. Occorreun si¬ 
stema di relazioni industriali» 
eh eten ga con to del I en o vi tà. 

Naturalmente è la flessibilità 
del fattore lavoro la parola d'or- 
dinedella nuova economia, che 
negli Stati uniti è stata raggi unta 


con la completa libertà di licen¬ 
ziamento. Ma noi, diceil cattoli¬ 
co Fazio, possiamo farlo «in ma¬ 
niera più civile, anchein relazio¬ 
ne alla nostra grande tradizio¬ 
ne». Tuttavia per il governatore 
occorre intervenire sulla spesa 
pubblica per la protezione socia¬ 
le. Èun problema-haaffermato- 
per I e econ orni e eu ropee e 1 0 è al 
quadrato perl'Italia. I paesi euro¬ 
pei si sono spinti «forsealdilàdei 
limiti compatibili con l'apertura 
dell'economia internazionale, 
questo discorso va profonda¬ 
mente rivisto». Infine se c'è un 
modello americano da seguire, è 
quello dello sviluppo della nuo¬ 
va economia: negli Usa gli inve 
stimenti crescono del 10% an¬ 
nuo, quasi tutti in informatica, 
softwareehardware. 


Trasporti 

Domani 

scatta ia «tregua» 


SCI OPERI ROMA Disagi contenuti aCivitavec- 

chiaperloscioperodei marittimi del 
sindacato autonomo Fisasf, imbarca¬ 
ti sui traghetti delleFerroviedelloSta- 
to checollegano lacittàai porti sardi. 
Lostopdi8orehasoltantodiminuito 
il movi mento passeggeri sultraghetti 
Tìrrenlacul sono stati preferì iti dal va¬ 
canzieri quelli prlvatlTourshlpeMobyUne.Stessotenoreperloscloperodl8 
oreall'aeroporto di Flumlclno(10-18)dl oltre mllledipendentidellelmprese 
dlpullzleproclamatadallazlende(SnamLazlo3jd, Igienica, Mondlal,Un- 
da,Tecnopul, Penaullle, Bonadea, Pescatore, Bianchissi ma, Acquarlo, Èco- 
net). Leorganizzazionisindacall Flit, FIt, UlIteUgl hanno chiesto allelstituzioni 
eallegrandi aziendeaeroportuall «maggiori certezzedei rapporti di lavoro 
con relativa si stemazionegiuridicaeuncontrattodeller^ole». Intanto, sul 
frontedegliscioperi dei trasporti, sono leassociazionituri stichealandarel'al- 
lamne: non sonosoltantogli utenti levittime, perchélasequenzapressoché 
continuadiagitazionisindacalicominciaadavereripercussioninegativean- 
cheperglialberghieilturismospecialmente,spiegalaFederalberghi-Conftu- 
rismo,«inunastagioneestivache,secondoleprevisioni,dovrebbefarregi- 
strareun record storico perilturismo».llturismoquest'annodovrebbefattura 
rel50milamiliardidilire,standoaunarecenteindagineCimn. 


Istat, occupazione ancora in calo nellegrandi imprese 

Ancjieida Eurastat segnali preoccupanti: alla Calabria il record europeo di senzalavoro (28,7%) 


popol azi one atti va sotto! 25 anni 
che cerca Iavoro raggi un ge 11 mas- 
simoin Calabriacon il 65,2%,ed il 
minimo (3,5%) nella r^ioneau- 
striacadiNiederosterreich.Lame- 
diaUeèdel 17,8%. Cai abriaprota- 
gonista negativa anche per la di¬ 
soccupazionefemminile, con una 
percentuale del 41,4%, a fronte 
del 2% verificato nella regionedel 
Berksh i re i n G ran Bretagn a. A pro- 
posito dell'altra metà del cielo, la 
CisI ha ri velato ieri chein Lombar¬ 
dia hanno contribuito alla nuova 
occupazione soprattutto le don¬ 
ne: in setteanni sonostateassunte 
128miladonnecontro 6mila ma¬ 
schi. In Europa, infine, è sempre 
l'Italia il Paesechemostra lo squi¬ 
librio regionale più forte, ovvero 
tra regioni con bassa disoccupa- 
zione(TrentinoAltoAdigecon il 
3,9%) e quelle con percentuale 
massima. Persino in Spagna il di¬ 
vario è meno marcato, e vadal 
7,1% della regione di Rioja al 
26,8%dell'Andalusia. 

Tornando ai dati Istat sull'occu¬ 
pazione, complessivamente nei 
primi quattro mesi del 2000, lava- 
riazione media dell'occupazione 
nellegrandi impresedei servizi, ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1999, è pari a-0,2%. Nei settori in¬ 
dustriali la flessione tendenziale 
dell'occupazione si è accentuata 


nel comparto della produzionedi 
energia elettrica, gas ed acqua a 
causa dei processi di ristnjttura- 
zione nel ^tore (-7,2% ad aprile 
rispetto a-6,5% di marzo), e nelle 
attività manifatturiere (-1,7% ad 
aprilerispettoa-l,4di marzo), so¬ 
prattutto a causa del calo occupa¬ 
zionale registrato nelle industrie 
alimentari, dellebevandeedel ta¬ 
bacco (-6,2% ad apri le ricetto a- 
3,7% di marzo) e nell'industria 
della carta, stampa ed editoria a 
causadi numerose usci te per pen¬ 
sionamento anticipato (-6,0% di 
aprile rispetto a -1,7% di marzo). 
Variazioni tendenziali negative 
meno forti rispetto al precedente 
mesedi marzo si registrano invece 
nelle raffinerie di petrolio (-1,6% 
adaprilerispettoa-2,4di marzoe 
nella produzionedi macchine e 
apparecchi meccanici (-0,8% di 
aprile rispetto a meno 1,1% di 
marco). 3 rilevano infine anda¬ 
menti positivi nellealtreindustrie 
manifatturiere, nella produzione 
di articoli in gommaemateriepla- 
sticheenellalavorazionedei mi¬ 
nerali non metalliferi. Nei servizi, 
l'occupazioneaumentain misura 
crescente nei comparti alberghi e 
ristoranti enei commercio e ripa¬ 
razione dei beni di consumo, 
mentre aumenta ad un ritmo me- 
n 0 sosten u to n el I eal treatti vi tà. 


I NUMERI DEL LAVORO 

Variazioni percentuali tendenziali dell’occupazione 

NELL’INDUSTRIA... 



Posti di lavoro persi 
Apr. 2000-Apr. 1999 
19.000 


1 A M ( 

S L A S O N D 1 

G F M A 

1 1999 1 

2000 


..E NEL TERZIARIO 



Nuovi posti di lavoro 
Apr. 2000-Apr. 1999 

1.000 



M G 

L A S O N D 

G 

< 

Li. 

1999 

2000 

1 Fonte: 

ISTAT 



P&G Infograph | 


La Fiat raddoppia gli utiii 
Integrativo, ai via la trattativa 


ROMA Fatturato consolidato che 
sfiorai 30milioni di euro, risultato 
operativo con un incremento di 
circail200%,raddoppiodellared- 
ditività delle attività industriali, 
l'utileanteimpostequasi raddop¬ 
piato, con 402 milioni di euro a 
frontedei 231 del '99. Ètutto posi¬ 
tivo il primo semestre2000 per il 
gruppo Fiatcheconfermail trend 
di miglioramento inaugurato a 
i n i zi 0 d'an n 0 eI asci a 1 n trawedere 
per fi n eesercizio u nasen si bi I ecre- 
scita del fatturato e una ripresa 
della redditività operativa. A so¬ 
stenere la ripresa del gruppo tori- 
neseil settore auto, cheanchenel 
secondo trimestre dell'anno se¬ 
gnala il ritorno all'utile con una 
redditività delle vendite dello 
0,6%controunaperditadel 2,3% 
registrata nel secondo trimestre 
del '99. 

Più nel dettaglio, dai dati del 
primo semestre dell'anno esami¬ 
nati ieri dal Cda presieduto da 
Paolo Fresco emergechenei primi 
6 mesi del 2000 il fatturato conso- 
lidatoharaggiuntoi 29.776milio- 
ni di euro, con una crescita del 


26,4%sul corri spondenteperiodo 
del '9911 risultato operativo cresce 
del 191%, mentre la redditività 
dellesoleattivitàindustriali èrad- 
doppiata passando dallo 0,9% del 
primo semestre '99 all'1,8% del 
primo semestre2000. 

Con numeri tutti in positivo, 
dunque, lacasatorinesesi prepara 
ad aprire la trattativa sindacale 
sull'integrativo. Firn, Fiom, Uilm 
eFismic hanno infatti inviato ieri 
la piattaforma di discussione, e 
ora l'azienda ha venti giorni di 
tempo per comunicare la data di 
convocazione delle parti. Ad an¬ 
nunciarlo è stato Cosmano Spa¬ 
gnolo, segretario nazionale Firn 
per l'Auto, eh espi ega: «È u n a pi at- 
taforma equilibrata. Ora ci aspet¬ 
tiamo una gestione altrettanto 
equilibrata da parte dell'azienda, 
che mi auguro sia disponibile ad 
un confronto di merito perchéso- 
lo mediante il merito è possibile 
trovareun punto di equilibrio. Mi 
augurosi possa ri peterel'esperien- 
zadel '96quandosifeceil negozia¬ 
to e si giunse all'accordo senza 
un'oradisci opero». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


CRISTIANI 

I patriarchi chiedono garanzie 
pertuttii luoghi santi 

■ I fedeli delle tre grandi confessioni cristiane presenti a 
Gerusalemme devono avere la possibilità di pregare li¬ 
beramente nei luoghi di culto a Gerusalemme, una vol¬ 
ta firmata la pace. Un impegno in tal senso è stato chie¬ 
sto ieri dai patriarchi ortodosso, latino e armeno nel 
corso di un incontro al ministro della giustizia israeliano 
Yossi Beilin. 

L'incontro si è svolto dietro richiesta dei capi delle tre 
confessioni cristiane nel patriarcato greco-ortodosso. Il 
comunicato congiunto letto al termine dal patriarca la¬ 
tino (cattolico) Michel Sabah, dichiara: «Vogliamo la 
pace e la riconciliazione fra i due popoli e le tre religio¬ 
ni». Lunedì i tre patriarchi avevano espresso le loro 
preoccupazioni sulla libera espressione di culto ai mag¬ 
giorenti palestinesi di Gerusalemme. I colloqui si erano 
conclusi con la diffusione di una dichiarazione congiun¬ 
ta meno neutrale del comunicato emesso dopo l'incon¬ 
tro dei tre leader religiosi con il ministro israeliano. In 
essa veniva auspicata, infatti, la sovranità palestinese 
sulla parte orientale di Gerusalemme, compresa la Città 
Vecchia, che ospita i luoghi di culto cristiani, musulmani 
e ebraici. Da Mosca il patriarca Alessio II ha unito la sua 
voce a quella degli altri tre leader cristiani nel reclamare 
garanzie a favore della libertà di culto nella Citta Santa, 
quale che sia l'esito del processo di pace. «Il nostro di- 
ritto-dovere è di assicurare che i luoghi cristiani, cosi co¬ 
me i luoghi di culto dell'IsIam e del Giudaismo che si 
trovano a Gerusalemme, restino accessibili a tutti», ha 
dichiarato il leader della chiesta ortodossa russa all'a¬ 
genzia Interfax. 

Lefteris Pitarakis/Ap 

L'angoscia di israeliani e paledinesi 


I simboli 
dei due 
mondi 
che si 
fronteggiano 
a Gerusalemme 
e, sotto, 
il premier 
israeliano 
Ehud 
Barak 
e dietro 
di lui 
il leader 
palestinese 
Yasser 
Arafat 



Accuse reci proche sul lo stop al negoziato. In allerta l'esercito 


La stanchezza vela il volto di Ehud 
Barak. La delusione per il fallimento 
del vertice appesantisce le sue paro¬ 
le. È già tempo di recriminazioni, di 
accuse velenose su chi porta la re¬ 
sponsabilità del l'affossamento, si 
spera non definitivo, del processo di 
pace. Yasser Arafat sceglie la strada 
del silenzio e decide di lasciare 
Camp David senza Incontrare I gior¬ 
nalisti. Così non fa il premier Israe¬ 
liano che consegna alla Storia le sue 
ragioni: se II vertice è fallito, affer¬ 
ma, è perché Yasser Arafat «ha esita¬ 
to a prendere decisioni storiche ne¬ 
cessarie per porre fine al conflitto». 
Questa declsione«storlca» ha un no¬ 
me: Gerusalemme. «Le posizioni di 
Arafat su Gerusalemme - sottolinea 
Il premier Israeliano - hanno Impe¬ 
dito un accordo». Nel corso di due 
settimane di Intensi colloqui, rivela 
Barak, sono stati toccati «tutti I nervi 
più sensibili» del conflitto, «sia per 


gli Israeliani che peri Palestinesi». 

Ora più che al mondo l'ex genera¬ 
le sembra parlare al suo popolo. Ed è 
un messaggio che vorrebbe rassicu¬ 
rare quanti oggi s'interrogano sulle 
conseguenze dei fallimento di Camp 
David: «A tre cose - scandisce in 
ebraico Barak - non possiamo rinun¬ 
ciare: la sicurezza d'Israele, le cose 
più sacre per Israele e l'unità tra gli 
isrealiani», anche se l'alternativa 
può essere durissima: quella di un 
nuovo scontro con i Palestinesi. 

Fallito il vertice, tutto ricomincia 
da capo. Le proposte avanzate da 
Israele nel corso dei colloqui, avver¬ 
te il premier, vanno considerate co¬ 
me «nulle e non avvenute» e «non 
possono ora essere considerate come 
base di partenza» in caso di ripresa 
delle trattative. A questo punto non 
ha più senso la «segretezza» che ha 
contrassegnato le due settimane di 
trattative. Barak si «sbottona» e rac- 



Michael Probst/Ap 


conta che Israele ha avanzato sue 
idee sulla questione di Gerusalem¬ 
me, come il trasferimento a sovrani¬ 
tà palestinese di alcuni quartieri ara¬ 
bi in cambio dell'annessione di inse¬ 
diamenti ebraici limitrofi, rafforzan¬ 
do così la maggioranza ebraica nella 
città. 

In cambio della fine del conflitto, 
si dilunga il primo ministro, Israele 
aveva offerto di concedere contigui¬ 
tà territoriale (anziché l'attuale divi¬ 
sione in «enclaves», ndr.) allo Stato 
palestinese in formazione, con colle¬ 
gamenti territoriali ancheaStati ara¬ 
bi limitrofi: «Abbiamo fatto tutto il 
possi bi I e per arri vare al I a pace - gi u ra 
Barak - ma con mio rammarico non 
sono ancora maturate le condizio¬ 
ni». 

Ma il premier israeliano non chiu¬ 
de la porta al dialogo. Non vuole, 
non può permetterselo. Nostante 
tutto, nonostante le accuse rivolte 


ad Arafat, Barak ribadisce che la stra¬ 
da del negoziato non ha alternative: 
«Intendo continuare- assicura- afa¬ 
re tutto quel che può essere fatto per 
garantire un futuro migliore per i 
nostri figli», continuando a n^ozia- 
re. Ma risraelecheattendeil ritorno 
del primo ministro è un Paese in¬ 
quieto, diviso, insicuro sul futuro, 
senza una maggioranza di governo. I 
sostenitori dell'accordo con i Palesti¬ 
nesi non nascondono la loro delu¬ 
sione e la destra nazionalista e ultra¬ 
religiosa - guidata dal superfalco 
Arid Sharon - tira un sospiro di sol¬ 
lievo per il fiasco di Camp David ma 
non per questo è disposta a fare 
sconti a Ehud Barak, accusato di aver 
comunque poropsto concessioni 
«inammissibili» o addirittura «bla¬ 
sfeme» facendo capire- primo leader 
isradiano ndia storia - di essere di¬ 
sposto a «smembrare Gerusalemme» 
per firmare la pace con Arafat. 


L'INTERVISTA 


Ashrawi: <A/ol0/ano umiliarci 
Barak porta il peso del fallimento» 


// 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Adesso proveranno a dipingerci 
come degli inveterati estremisti, di¬ 
ranno che abbiamo gettato al ven¬ 
to un'occasionestorica, irripetibile. 
Ma la realtà è un'altra. Avevamo 
chiesto agli Israeliani di smettere i 
panni dei colonizzatori, a Ehud Ba¬ 
rak di non ragionare in termini mi¬ 
litari, pensando che un accordo 
potesse essere imposto con la logi¬ 
ca dei rapporti di forza. Avevamo 
invocato una pace vera, una pace 
tra pari. Non 


Hanno trattato 
con arroganza 
Non potevano 
impedirci di chieder 
il rispetto delle 
risoluzioni 


n 


siamo noi i re¬ 
sponsabili del 
fallimento di 
Camp David. 
Ad affermarlo è 
Hanan Ashrawi, 
figura di primo 
piano della lea¬ 
dership palesti¬ 
nese: «Al tavolo 
del negoziato - 
sottolinea l'ex 
ministra del- 
l'Anp - aveva¬ 
mo chiesto che 
fossero affrontate senza pregiudi¬ 
ziali tutte le questioni sul tappeto. 
Ciò non è avvenuto e non solo per 
quel che concerne Gerusalemme 
Est». Di una cosa Hanan Ashrawi si 
dice certa: «Non concludere un ac¬ 
cordo è meglio che sottoscriverne 
uno pregiudizievole per i Palestine¬ 
si che avrebbe portato ad un nuovo 
conflitto armato in Medio Orien¬ 
te». 

Due settimane di trattative non 
stop, I ’i ntervento di retto del pre¬ 
si dentedegli Stati Uniti.Eppurea 
Camp David si èregistrato un fal¬ 


limento.lrreparabile? 

«N 0 ma a patto eh egl i I srael i an i rif I et- 
tan 0 seri amen te su 11 e ragi on i d d f al I i - 
mento..». 

Barak haaccusatoArafatdi man¬ 
canza di coraggio e d’intransi¬ 
genza. 

«Arafat un negoziatore estremista? È 
ridicolo. Se una critica può essergli ri¬ 
volta è di non aver puntato i piedi 
quando gli Isradiani perdevanotem- 
po, non rispettavano gli accordi già 
sottoscritti, quando Barak parlava di 
pace ma proseguiva ndia politica di 
colonizzazione ebraica dd Territori 
occupati. Cosa pretendeva il primo 
ministro di Israele? Che rinunciassi- 
moachiedereil rispettoddlerisolu¬ 
zioni internazionali o che dicessimo 
ai rifugiati palestinesi, oltretremilio- 
ni emezzodi donneeuomini, cheli 
loro diritto al ritorno era stato sacrifi¬ 
cato nel nomeddia "pacedd corag¬ 
giosi"? Volevano umiliarci. Ma han¬ 
no preteso troppo dalla loro arrogan¬ 
za. Ripeto: non è la scelta del dialogo 
in discussionemaèun negoziato na¬ 
to malegiàsetteannifaaOslo». 

Cèchi temeoraunanuova esplo¬ 
si onedi violenza. 

«Non faremo il gioco dd falchi Israe¬ 
li an i. N o n cad remo n d I e provocazi o- 
ni di quanti vorrebbero portare alle 
estreme conseguenze la logica della 
forza. M a sapremo difendere i nostri 
diritti, questo ècerto, come abbi amo 
dimostrato negli anni ddia "rivolta 
ddle pietre". Non ci alieneremo il 
consenso e la simpatia ddi'opinione 
pubblica internazionale. In questo 
momento più eh e al la ri presa del ne¬ 
goziato dovremmo concentrare la 
nostra attenzione e il dibattito inter¬ 
no sui caratteri dd futuro Stato pale¬ 
stinese...». 

Che nascerà nonostante il falli- 


mentodi Camp David? 

«Non ho dubbi in proposito. Il pro¬ 
bi emaèchenascaunoStato di diritto 
enon un regi me autoritario, fondato 
sul dispotismoelacorruzione». 

Gerusalemme vale una rottura 
del negoziato? 

«Chiunque conosca la realtà medio¬ 
ri en tal e e si a dotato d i o n està i n tei I et- 
tualesabenechenessun leader arabo 
avrebbe mai potuto sostenere un ac¬ 
cordo fondato sul la rinuncia a Geru- 
salemmeEst.il principiodellasovra- 
nità condivisa sulla città non poteva 
esseremesso i n discussione». 

È <^lo» su Gerusalemme che la 
trattati vasi èarenata? 

«No, anche su altri punti sostanziali 
gli Isradiani hanno manifestato una 
rigidità estrema. Penso allaquestione 
dd confini, al controllo delle risorse 
idriche e, soprattutto, agli insedia¬ 
menti ebraici...». 

La radio militare israeliana ave¬ 
va rivelato che Barak era dispo¬ 
sto a evacuare le colonie di Ga¬ 
za...». 

«M a non qud I e, ben pi ù corpose, dd- 
la Cisgiordania. 3 è molto discusso 
sulla percentuale territoriale della 
W est Ban k su cu i i n sed i are 1 0 Stato pa¬ 
lestinese. Ma non si è parlato ddle 
pretese israeliane di annettersi una 
parte si gn if i cati va del I a C i sgi ordan i a, 
quella in cui sorgono insediamenti 
divenuti nd tempo vereepropriecit- 
tà». 

Resta il fatto che Israele dava il 
via libera ad uno Stato palestine¬ 
se. 

«Sarà Arafat ad i 11 ustrare i mi 11 e vi n co- 
li dd "vialibera"di Barak. Perqunato 
mi riguarda, posso di re che sottrarre 
ad uno Stato una serie di funzioni e 
prerogative vuol dire incidere in mi¬ 
sura sostanzi alesullasuaindipenden- 
za». 

Il fallimento di Camp David può 
segnare l’inizio della fine della 
leadershipdi Yasser Arafat? 

«Non credo. Peggio sarebbe stato 
per lui, e per tutti noi, seCamp David 
avesseprodotto un accordo al ribasso, 
assolutamente inaccettabile. Questo 
sì avrebbe decretato il suicidio politi¬ 
co di Arafat». 


L'INTERVISTA 


Yael Dayan: «Sono scioccata 
Ma il dialogo non si èinterrotto» 


«Sono sconvolta dalle notizie 
che giungono da Camp David. 3 
tratta di un colpo durissimo al 
processo di pace. Ma ora non 
dobbiamo perdere la testa e vani¬ 
ficare così gli sforzi compiuti in 
questi sette anni di negoziato. Il 
fallimento di Camp David non 
deve significare la fine del dialo¬ 
go tra Israeliani e Palestinesi». A 
sostenerlo è una delle figure più 
rappresentative della si ni ira 

israeliana: Yael Dayan, deputata 
I abu ri sta e fi gl i a del gen era! e M o- 
she Dayan, eroe della Guerra dei 
“ i giorni. 
Ehud Barak 
ha accusato 
Arafat di non 
aver avuto il 
coraggio di 
fare qua do¬ 
lorosi sacrifi¬ 
ci necessari 
indispensa¬ 
bili per im¬ 
primere una 
svolta storica 
na rapporti 
tra Isradiani 
ePalestinesi. 
«Ho imparatoaconoscerein questi 
anni il leader palestinese. So che 
vuole davvero raggiungere la pace 
con noi Isareliani. Non credochesi 
siatrasformato d’improvviso in un 
seguace di "Hamas". Dobbiamo 
evitare di fare il gioco della destra 
ebraica che ha sempredipinto Ara¬ 
fat comeun interlocutoreinaffida¬ 
bile. Spetta a Ehud Barak spiegare 
agli Israeliani le ragioni di questa 
gravissima battuta d’arresto. Sono 
certo che lo farà senza gettare al 
ventagli sforzi di questi anni. Non 
dobbiamo rialzare un Muro d’in- 


ff 


Sbaglieremmo 
se dipingessimo 
ora Arafat 
come 

un negoziatore 
inaffidabile 


rr 


comprensioneedi ostilitàtranoi ei 
Paleàinesi». 

Sembra chea sancìreil fallimen¬ 
to dd verti cesi a stata I a queti one 
di Gerusalemme. 

«Per quanto riguarda ero e resto 
convinta che una pace giusta tra 
Israeliani ePalestinesi passa inevi¬ 
tabilmente per una condivisione 
della sovranità su Gerusalemme. 
Ma anche qui, vorrei chei Palesti¬ 
nesi non sottovalutassero ciò cheè 
avvenuto in queste due settimane 
nel mioPaese. Perlaprimavoltasiè 
infrantoli mitodellaGerusalemme 
capitale "unica e indivisibile" di 
I srael e, per I a pri ma voi ta autorevo- 
li esponenti del governo hanno 
pari ato eh i aram en te del I a n ecessi tà 
di porrefineaun mito devastante 
della politica israeliana: quello di 
unaGerusalemme"non negozi abi¬ 
le", acquisi taunavolta pertuttedo- 
polavittoriamilitaredel 1967.Tut- 
to questo non èstato suffi ci enteper 
risolvere una disputa secolare ma 
può rappresentare il nuovo inizio 
di un confronto molto più avanza¬ 
to. Sottovalutarlo sarebbe un tragi- 
co errore. Pertutti». 

Molti temono cheli fallimentodi 
Camp David scateni una nuova 
ondatadi violenze. 

«Ognuno perlasuapartedevefare 
dituttoperevitarecheciòaccada.E 
i primi ad impegnarsi devono esse¬ 
reproprio Barak ed Arafat. Staaloro 
direchiaramentecheil dialogo pro¬ 
seguirà, evitando di compiere atti 
unilaterali che potrebbero avere 
conseguenze devastanti. Molto di- 
pen derà an eh edal I a capaci tà del I ’l - 
srael e che crede nella pace di far 
senti resubito la sua voce. Perchéle 
nostre ragioni non escono battute 
daCampDavid». 


E così a uscire meglio dal tour de 
force diplomatico e dal suo esito fal¬ 
limentare sembra essere il più debo¬ 
le: Arafat, per l'appunto. Nei territori 
palestinesi il tono generale dei com¬ 
menti è di stima perii «nostro presi¬ 
dente Abu Ammar) (nome di batta¬ 
glia di Arafat, ndr.) perché non ha 
ceduto ai «diktat israeliani», in parti¬ 
colare quello su Gerusalemme Est. E 
così lo sciopero generale di oggi, di¬ 
ce a l'«Unità» Marwan Bargouti, lea¬ 
der di «Al Fatah» in Cisgiordania, è 
destinato «a esprimere grande soste¬ 
gno al presi dente Arafat». 

Ma le parole, anche quelle più du¬ 
re, rischiano di essere soffocate da 
suoni più lugubri: quelli delle armi. 
L'esercito israeliano è in stato d'al¬ 
lerta e nella notte si segnalano spo¬ 
stamenti di blindati e di truppe ai 
confini con le zone autonome pale¬ 
stinesi. Segnali sinistri di un Medio 
Oriente senza pace. U.D.G. 


Di diversoawisoèladestraebrai- 
ca cheesulta per questofal I i men¬ 
to. 

<6ono degli irresponsabili. Pensa¬ 
no chequesta battutad’arresto li ri¬ 
metta i n gi oco. M asi sbagl i an o. Per- 
ché la grande maggioranza degli 
I srael i an i vuol e I a pace ed è con sa- 
pevole che per raggiungerla deve 
pagaredei prezzi. Non esiste, senon 
nellefarneticazioni dei leader della 
destra, unapacea"costozero"». 

Un altro punto su cui la trattati¬ 
va si èarenataèquellodegli inse¬ 
diamenti ebraici nei Territori. 
«Non è pensabile con ci li are la pace 
con il mantenimentod^li insedia¬ 
menti. So che la maggioranza dei 
coloni sono personenormali enon 
dei fanatici oltranzisti. Con loro è 
possi bile apri re un confronto serio 
per una ricollocazione adeguata 
dentro lo Stato israeliano. Mail fu¬ 
turo di Israele non può dipendere 
da una minoranza di oltranzisti. 
Una democrazia, come è quella di 
Israele, non puòsottostareai ricatti 
dei fondamentalisti della Torah. 
Abbiamo commesso già una volta 
l’errore di considerarli degli inno¬ 
cui predicatori, abbiamo pagato 
queia colpevole sottovalutazione 
con I ’assassi n i o d i Yi tzh ak Rabi n ». 
La si appella ai dueleader perché 
non compiano atti unilaterali. 
Consi derataleancheladeci sione 
ribadita più volte da Arafat di 
proclamare,anchesenza accordo 
con Israele,loStatopalestinese? 
«H 0 sem pre ri ten uto eh e I a con cl u- 
sione logica del lungo cammino 
della pace fosse la proclamazione 
del 1 0 Stato pai esti n ese e eh e q uesto 
non confi iggessecon lagaranziaal- 
la sicurezza per Israele. Penso che 
esistano ancora le condizioni, su 
questo punto, per giungere ad 
un’intesa entro l’anno, comevuole 
Arafat». 

Cosa direbbein questo momento 
ad un gi ovanepal esti nese? 

«Di non smettere di sperare nella 
forza del dialogo e di non credere 
che esista una scorciatoia militare 
per aver riconosciuti i suoi sacro¬ 
santi diritti». U.D.G. 
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♦ Venerdì Amato sarà a Tirana 
per verificare il n spetto degli impegni 
presi' dal governo albanese 


♦È polemica sull'uso ddlearmi 
contro gli scafisti proposto dai Polo 
Paissan (Verdi): «Intollerabile» 


LE VIÈ/DEI CLANllESTINI 


Gorizia 
Grado 


, slovenìaÌ 


Bianco: «Dal Parìamento 
subito legge anti-scafisti» 

Perii ministrodeirintemo <^eun segnaledi forza» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Opposizione forcaiola e 
centrosiniSra che, pur condan¬ 
nando fermamente quanto av¬ 
venuto nel mare di Otranto, si 
impegnaadarerispostepolitiche 
capaci di andareoltrel'emergen- 
za. La giornata di ieri ètrascorsa 
in un botta e ri sposta, non solo a 
distanza, ma anche nelle aule 
dellaCameraedel Senato. A Pa¬ 
lazzo M adama ètoccato al sotto- 
segretario all'Interno, Massimo 
Brutti, invitare alla ragione! pi¬ 
stoleri della destra che invitava¬ 
no ad un uso indiscriminato del- 
learmi contro gli scafisti manife 
stando tutta «l'angoscia del Par¬ 
lamento davanti ad una ipotesi 
di questo genere». Quello chebi- 
sogna fare, invece, è rafforzare 
l'azione di repressione che pure 
in questi mesi ha avuto dei risul¬ 
tati tant'è che «sono aumentate 
cattureesequestri»ed arrivare al 
più presto ad approvare la legge 
che consente il sequestro degli 
scafi» insistendo con il governo 
albaneseperchéoperi unaeffica- 
cerepressionesul suoterritorio. 

Questa linea èstata conferma¬ 
ta anchedal ministro dell'Inter¬ 
no, Enzo Bianco cheinsistesulla 
legge antiscafisti da approvare 
«rapidissimamente», alla ripresa 
dei lavori parlamentare. «Abbia¬ 
mo bisogno di dareun segnaledi 
gran d i ssi mafo rza, comeègi à sta¬ 
to dato con il sequestro di decine 
edecinedi gommoni ma anche 
con azioni ancora più gravi con¬ 
tro questa terribile criminalità 
chenon si ferma davanti a nien¬ 
te». Degli impegni mancati da 
parte del governo albanese in te 
madi controllo erepressionene 
discuterà sicuramente il presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato chevenerdì sarà ali rana 
per una visita ufficiale program¬ 
mata da tempo macheora, sotto 
la spinta dell'emergenza, diven¬ 
ta quanto mai importante. Lo 
stesso premier ha già avvisato i 
suoi prossimi interlocutori istitu¬ 
zionali che«osi impegnano afa- 
resul serio, oppure l'Italia reagi¬ 
rà» nell'unico modo possibile: 
tagl i an do ai uti e sostegn i. An eh e 
se, lo ha affermato il ministro Del 
Turco, «l'Italia non rinuncia ad 
esserein prima linea nell'affron- 
tare la questione dell'immigra¬ 
zione clandestina, ma non può 
operare da sola». Toccherà pro¬ 
prio al ministro delleFinanze ri¬ 
spondere sulla vicenda giovedì 
allaCamera, per soddisfare le ri- 
chiestedi una presa di posizione 
del governo avanzate da tutte le 
forze politiche ed accolta dalla 
conferenzadei capigruppo. 




P&G Infograph 


LA RISPOSTA 


La collaborazione di Tirana 
bariamo misure più dure» 


Uno degli 
scafisti 
arrestato 
ieri 

dalla polizia 


TIRANASarà la terza leggeantl-gom- 
monllndueannlquellachellgoveino 
albanesesi preparaad approvareen- 
troquestasettlmana.Loscorsolglu- 
gnoInfattlllPariamentodlTiranane 
avevaglàvarataunasecondacheren- 
devaplùrigorosaquellaesistenteap- 
provatall 2dlcembrel998. Il nuovo 
progetto, chesostltulscedeltuttolanoimatlvalnvigore,èstatoelaboratodagll 
esperti della mIssioneltallanaInteiTorzepresentllnAlbanla. La novità sostanziale 
Introdottadallanuovanoimatlvariguardalaconfigurazlonestessadelreatole- 
gatoall'usollleglttl modi gommonhdasempllcesanzioneamminist nativa verrà 
Infatti trattato comevero epropriolllecito penale. «No, contlnuaanon essere 
previstol'arrestodelloscaflsta-splegaunod^llestensoii-maverrannolntro- 
dottesupermulte:èlnsomma lo stesso principlodellalottaallamafla, colpiriasul 
planoeconomlco».Lanuovaleggeprevederegolechlarechefissanosenzapos- 
sibllltàdlequIvDcoleproceduredaseguIreperl'ImmatricolazIonedellelmbarca- 
zlonl, la registrazione, l'Importazione, Il luogodlonoegglo. Il trasferimento, leat- 
trezzatureobbllgatorieabordo. Lapotenzadei motorlfuorlbordovieneulterior- 
menteabbas5atada70a48cavalllegrandepotere verrà assegnato alla pollziadi 
confine. In casi di emergenza sarà possiblleproced enea perquisizioni domiciliari 
anchesenzal'autorizzazionedel magistrato, comeaccadein Itallaconlanorma- 
tlvasulleanol. Tempi rigidi peri ricorsi in tribunale: In ISglomI I giudici dovranno 
esprimersi sul sequestro. 


Il dibattito nel centrosinistra è 
andatoavanti intuttelesuecom- 
ponenti. Dai senatori Ds che 
hanno presentato (primo firma- 
tario Angius) un'interpellanza ai 
ministri degli Esteri edegli Inter¬ 
ni perchéfacciano interventi più 
incisivi sul governo albanese. Ai 
Popolari cheinsistono sul richia¬ 
mare l'Albania ai propri impe 
gni. Ei Democratici chericorda- 
no chequanto accadein Adriati¬ 
co èun problema europeo. Men¬ 
tre i Verdi, con Paissan, hanno 
stigmatizzato laposizioneassun- 
tadal Polo,definendola«intollfr 
cabile». 

La posizione del Polo, allora. 
Con laCasadelleLibertàchearri- 
va ad incolpare il governo sulla 
questione degli scafisti «delle 
stesse incertezze ed esitazioni 
chea suo tempo favorirono l'a¬ 
scesa cri mi n al e del I e Bri gate ros¬ 
se». Un'affermazione bollata da 
Pietro Folenacome<cialtronesca 
e che dimostra fino a che punto 
di cinismo epoco rispetto per la 
vita dellepersonesia giunta que 
sta confusa aggregazione eh e va 
da Berlusconi a Rauti fino agli 
amici di FI ai der». Ma cechi prefe 
risce alle posizioni ideologiche! 
fatti. L'azi on efa partedel I astoria 
mai rimossa di Gianfranco Fini. 
Quindi, ecco cheli presidentedi 
An, invita, ove non può la forza 
del I a poi i ti ca «ad i nterven i recon 
learmi». Stato o scafisti per lui è 
uguale. 


IL MAGISTRATO 

«I curdi si sono fidati 
di noi. Grazie a ioro 
ii abbiamo arrestati» 

OTRAINTTO (LECCE) Non èstato fa- 
cilevincereladiffidenzadi uomini e 
donne, chepergiomi sono stati in 
baliadel mare, ri usci reacomunicare 
con loro, nonostantel'ostacolo della 
lingua, ma fin dal primo momentosi 
ècompreso cheper ri usci rea puni re i 
responsabili di quattro morti, occor- 
revainterrogarelevittime. «Samo 
riusciti abloccaregli scafisti, conqui- 
standolafiduciadeicurdi»:lohadi- 
chiarato il sostituto procuratoredi 
LecceBsaValeriaMignonenellacon- 
ferenzastampaa/oltasi ieri pomerig- 
gionellasedediQtrantodellaGuar- 
diadi Finanza, aconclusionedegli 
adempimenti investigativi connessi 
con i I fermo deg li al danesi accusati di 
averprovocato ieri lacollisionenel 
Canaled'Qtranto. All'incontro coni 
giornalisti hanno partecipato il pro- 
curatoreaggiuntodi Lecce,Cataldo 
M otta, eil comandantedelia regione 
PugliadellaGuardiadi Finanza, 
Edoardo Esposito. I curdi - hadetto 
ancorali magistrato inquirente- «do- 
poleprimereticenzedi ieri, vedendo 
comeabbiamoavutoacuorelaloro 
vicendaecomeabbiamodimostrato 
il nostro doloreperlamortedei loro 
dueconnazionali, si sono aperti rac¬ 
contandoci finalmentelaverità». 


Ftei i due albanesi che spefonarono i finanzieri 

Sono Stati riconosciuti in base al le scarpe e al timbro della voce 


ROMA Le scarpe, quelle scarpe 
da tennis che indossavano i due 
albanesi fermati perché ritenuti 
gli scafisti del gommonechelu- 
nedì ha speronato l'imbarcazio- 
nedellaGuardiadi Finanzaapo- 
chedecinedi metri dallacostasa- 
lentinacausandolamortedi due 
militari e tre clandestini curdi, 
sono statela prima cosa ricono¬ 
sciuta dagli extracomunitari su¬ 
perstiti. Dopo diffidenze iniziali 
i^ate principalmente al timore 
di ritorsioni, i clandestini che 
hanno fatto la traversata del Ca¬ 
nale d'Qtranto a bordo di quel 
gommone lanciato contro quel¬ 
lo dei militari hanno cominciato 
a raccontare a0i inquirenti lalo- 
ro tragica odissea. Le testimo¬ 
nianze più importanti - secondo 
gli investigatori - sono comun- 
quequelledei clandestini super¬ 
stiti rimasti a bordo dello scafo 
(cinquein tutto, quattro uomini 
uno dei quali minorenne e una 
donna), che si erano rifiutati di 
lanciarsi in mare per raggi ungere 
la riva insieme con gli altri pas¬ 
seggeri perchéassolutamentein- 
capacidi nuotare. A poco a poco! 
curdi - ha detto il magistrato in¬ 


quirente, il sostituto procuratore 
del I a Repu bbl i ca d i Lecce EI sa Va¬ 
leria M ignone- si sono aperti co¬ 
mi n ci an do a raccontare! a verità. 
E dopo le scarpe, hanno ricono¬ 
sciuto levoci degli scafisti, i quali 
eranocostantementein contatto 
radio con i loro connazionali a 
terra, ed infine! volti, mostrati di 
tanto in tanto di sotto al cappuc¬ 
ci o eh eindossavano. 

Coà Alfred Bedini, di 19anni, 
eAltin Giollesha, di 27, espulso 
lo scorso anno dalla Francia per 
motivi legati sempre all'immi- 
grazioneclandestina, sono finiti 
in carcere con l'accusa di omici¬ 
dio preterintenzionale, naufra¬ 
gio, favoreggiamento del l'immi¬ 
grazione clandestina e violenza 
privata. I dueerano stati rintrac¬ 
ciati lunedì mattina dai carabi¬ 
nieri mentrecamminavano lun¬ 
go unastradaapocadistanzadal 
luogo dove, in mare, si era verifi¬ 
cata la collisione. Avevano gli 
abiti ancora bagnati indossoeun 
forteodoredi benzinasul corpo: 
per difendersi dalle accuse degli 
inquirenti, cheli hanno interro¬ 
gati peroreeore,iduehannodet- 
todi farei meccanici. «Tropposi¬ 


curi di sè» li hanno giudicati gli 
investigatori, già insospettiti da 
tanta tracotanza, e poi «troppe 
contraddizioni nei loro raccon¬ 
ti». Quindi, finalmente, letesti- 
monianzedei curdi aconfermare 
i sospetti. Gli extracomunitari 
hanno raccontato di essersi im¬ 
barcati in 28 curdi eun kosovaro- 
a Valona, dopo essere stati segre 
gati per due giorni per evitare i 
controlli delleforzedi polizia al¬ 
banesi. 

Avrebbero pagato per I a traver¬ 
sata ciascuno sommefra leSOO e 
le900.000lire; unavoltaarrivati 
adunatrentinadi metri dalleco- 
stesalentine-secondo 1 testimo¬ 
ni - sono stati costretti a tuffarsi 
in acqua salvo alcuni, almeno 
cinque, che hanno detto di non 
sapernuotare. 

Sono stati questi ultimi a rac¬ 
contare agli inquirenti l'evolu¬ 
zione drammatica del viaggio 
verso l'Italia. Inseguiti dai milita¬ 
ri, gli scafisti avrebbero dato gas 
ai motori buttandosi in maree 
lanciando il gommoneatuttave 
locità contro quellodei finanzie 
ri. Ementrei duesi mettevanoin 
salvo raggiungendo la terrafer¬ 


ma, nella collisione morivano 
duedei militari, DanieleZoccola, 
di 22anni, di Pontecagnano (Sa¬ 
lerno), eSalvatoreDeRosa, di 23, 
di Casalnuovo (Napoli), e due 
clandestini. C' èchi - fra i super¬ 
stiti - sostiene però che vi possa 
essereunaquinta vittima. 

Pros^uono, intanto, le ricer¬ 
che dei dispersi, dopo il ritrova¬ 
mento di trecorpi, uno del mare 
sciallo Zoccola egli altri di due 
curdi. Uomini emezzi sono im¬ 
pegnati in un ampio tratto di ma¬ 
re, che si va via via ampliando 
dall'area iniziale delle ricerche 
man manochetrascorronoleore 
esi affievoliscono lesperanzedi 
ri trovare vi vi i dispersi. S accen¬ 
dono, invece, lepolemichetrale 
forzedi maggioranzaequelledi 
opposizione sull'ennesima tra¬ 
gedia ne! Canale d'Qtranto; e 
mentre chi, come il presidente 
nazionale di An, Gianfranco Fi¬ 
ni, non esita ad invocare«laforza 
della legge, dell'autorità e se ne 
cessano dellearmi nei confronti 
di questi criminali», molti altri 
chiedono iniziative urgenti de! 
governo nei confronti di quello 
albanese. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL CAM PIONATO 
DEI FORCAIOLI 

scafi ed affondarli quando si 
trovano sulla via del ritorno. So¬ 
no vite umane, mi dispiace mol¬ 
tissimo, però un certo rigore è 
dovuto». 

Medaglia d'argento al leghista 
Borghezio; che suggerisce di au¬ 
torizzare le forze dell'ordine a 
«passare per le armi gli scafisti»; 
cioè, fucilarli sul posto. Meda¬ 
glia di bronzo ai capigruppo del 
Polo Beppe Pisano, Gustavo Sel¬ 
va, Giancarlo Pagi lari ni e Marco 
Follini ed ai dieci senatori di An 
guidati da Pino Specchia che in¬ 
vocano; «Non c'è altra risorsa 
che l'uso delle armi» contro i 
gommoni. Poco originali? Sba¬ 
gliato; almeno Forza Italia ed 
An, fino a ieri, per quanto duris¬ 
simi contro l'immigrazione 
clandestina, non avevano anco¬ 
ra parlato di sparatorie. 

E un bel po' che s'allenano. 


nel centrodestra, ad invocare la 
mano pesante, pesantissima, fu¬ 
mante. Andreotti li supera nel 
rush finale con un colpo gobbo; 
sparare no, annegare si. «Un 
certo rigore». Diavolo, che tro¬ 
vata. Ma come fare ad avariare 
ed affondare? Mah. Potrebbe 
chiederlo all'Umberto. Nel gen¬ 
naio 1999 Bossi ebbe a dichiara¬ 
re; «Sparare agli scafisti? È una 
stupidaggine. Basta dotarsi di 
uno spillone e pungere i loro 
gommoni». 

È un buono. Bossi, un fuori- 
graduatoria, nonostante tutto. 
La proposta di legge popolare 
anti-immigrazione disegnata as¬ 
sieme a Berlusconi l'ha tratt^- 
giata ispirato da «spirito missio¬ 
nario». Gli immigrati sono suoi 
fratelli. Parola di comizio, a Cre¬ 
ma, nel febbraio del 1999; «Ab¬ 
biamo una sola terra, non pos¬ 
siamo farcela portar via. Fratelli 
immigrati, dovete andarvene!». 
Borghezio, impegnato a freme¬ 
re. 

Ah, il Borghezio! Per lui l'Ita¬ 
lia è già «marocchinizzata» ed 


«a rischio di islamizzazione». 
Guida cortei da baldo bardo; 
«Arrivano a milioni-Fuori dai 
coglioni!». Urla; «Ci vuole il ba¬ 
stone padano! E se ci chiame¬ 
ranno squadristi padani, non 
importa!». Di «sparare» agli sca¬ 
fisti parla dalla preistoria. Nel¬ 
l'agosto 1998 aveva proposto, 
con modesto successo, una in¬ 
novazionetecnica davvero deli¬ 
cata; «Un codice da tatuarsi in 
maniera indelebilesui clandesti¬ 
ni fermati», in modo da poterli 
riconoscere vita naturai duran¬ 
te. Come i cani; in quel caso il 
marchio serve contro l'abban¬ 
dono, in questo avrebbe dovuto 
garantire l'abbandono. 

Diciamola tutta, però; nel 
1998 il piemontese Borghezio 
aveva assunto il ruolo chefino a 
poco prima era riservato, nella 
Lega, al trentino Erminio «Qbe- 
lix» Boso. Peccato che Boso si 
sia ritirato anzitempo dalla ma¬ 
ratona olimpica degli sceriffi. 
Era stato lui a lanciare l'idea di 
una «Guardia Nazionale Civile», 
debitamente armata. A illustrare 


una proposta di legge che anti¬ 
cipava il tatuaggio; «Ad ogni 
immigrato bisognerebbe sosti¬ 
tuire i suoi documenti con un 
tesserino magnetico contenente 
la sua foto, le impronte digitali, 
le impronte dei piedi e l'esame 
del Dna». Il Dna? E certo; «Per¬ 
chè molti immigrati stuprano». 
E quindi, ad ogni stupro irrisol¬ 
to, ecco in funzione il miracolo¬ 
so archivio genetico... 

Superato da Borghezio, che 
nel 1997 chiedeva «campi di la¬ 
voro», l'alpìn - carabiniere, in 
realtà - Boso aveva tentato la ri¬ 
monta; «Gli immigrati bisogne¬ 
rebbe metterli tutti sul nevaio 
del monte Bianco; cosi possia¬ 
mo contarli, e intanto macina¬ 
no il ghiaccio per fare granatine 
alla menta». Troppo poco. Nel 
groppone leghista, in quegli an¬ 
ni, sgomitavano in tanti. Ed 
emergeva lo «sceriffo» per eccel¬ 
lenza, il sindaco di Treviso 
Giancarlo Gentilini; auspicando 
contro gli immigrati «delin¬ 
quenti» i «vagoni piombati», se¬ 
gando le panchine cittadine su 


cui alcuni solevano sedersi, lan¬ 
ciando battute del tipo; «Vestia¬ 
mo gli immigrati da leprotti e 
facciamo esercitare i nostri cac¬ 
ciatori». 

Beh, beh. Insomma, cosi è la 
Lega, e si sa; dell'«acchiappa- 
dandestini» inventato a Vene¬ 
zia, delle squadre armate a mu¬ 
nite di rottweiler che si voleva¬ 
no creare ai confini di Jesolo, 
delle graduatorie svantaggiate 
per i foresti nei comuni «pada¬ 
ni», della fibrillazione che la co¬ 
glie ad ogni ingresso di extraco¬ 
munitari senza permesso por¬ 
tandola a fiere battaglie; ultima, 
quella del deputato UberAnghi- 
noni che sta pretendendo la pu¬ 
nizione della provincia di M an- 
tova, colpevole di aver stanziato 
dieci milioni per creare un am¬ 
bulatorio che assista immigrati 
privi del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Magli altri?Dunque; An,fino 
a ieri, piuttosto cauta. Mai un 
invito alle armi, se non negli 
ovvi! casi già previsti dalla leg¬ 
ge. Forza Italia pure; e se oggi. 


oltre ad attivare le pistole, chie¬ 
de di sospendere gli aiuti all'Al¬ 
bania, bisognerebbe ricordare 
l'incontro di Berlusconi col pre¬ 
mier albanese Majko nel gen¬ 
naio 1999, concluso da una di¬ 
chiarazione del Cavaliere; «Do¬ 
vrà essere l'Italia con lesueforze 
di polizia a garantire che non 
entrino in Italia sopratutto i de¬ 
linquenti». Il Ccd... 

Già; il Ccd. Forse meriterebbe 
un bronzo ex aequo. Nel centro 
del centrodestra sono stati i pri¬ 
mi achiederel'uso dellearmi in 
mare. Pierferdinando Casini 
l'ha ri-chiesto ieri, ricordando la 
sua primogenitura; «L'avevo già 
detto e non me ne pento». Era 
lo scorso settembre. Conferenza 
stampa di Casini edell'on. Car¬ 
lo Giovanardi; «Qrmai è una 
guerra. Bisogna chiudere il rubi¬ 
netto dell'immigrazione clande¬ 
stina facendo anche uso delle 
armi. Con gli scafisti non servo¬ 
no le buone maniere, oggi si de¬ 
ve poter sparargli». Qpinione 
confortata allora, secondo un 
sondaggio Datamedia, da 57 ita¬ 


liani su 100 (quanti saranno, 
oggi?). 

Sulle modalità ci sono varie 
scuole di pensiero. Sparare 
quando cercano di entrare nello 
spazio italiano? Sparare quando 
se ne stanno allontanando or¬ 
mai vuoti? Quando cercano di 
speronare? Quando buttano a 
marei disgraziatissimi passegge¬ 
ri? Non è chiarissima, nella «Ca¬ 
sa delle Libertà», neppure la de¬ 
finizione dell'eventuale reato di 
ingresso senza permesso in Ita¬ 
lia. Sessantacinque parlamentari 
di An hanno chiesto di intro¬ 
durre nel codice penale la figura 
della «clandestinità». Casini 
quella assai prossima - piace an¬ 
che a Berlusconi - di «immigra¬ 
zione clandestina», con il carce¬ 
re assicurato al terzo tentativo. 
Bossi, prima di affiancarsi al Po¬ 
lo, proponeva il reato di «inva¬ 
sione»... Ma in questa speciale 
graduatoria la medaglia d'oro è 
dal lontano 1998 al collo del 
Borghezio; «Bisogna introdurre 
il reato di immigrazione». Senza 
aggettivi. MICHELE SARTORI 
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MICHELE ANSELMI 

E ra il più british dei giornali¬ 
sti siciliani. «Qui Londra, vi 
parla il vostro Sandro Pater¬ 
nostro», attaccava le sue corri¬ 
spondenze per la Rai, e quasi non 
ti importava della notizia, proprio 
come succedeva con Ruggero Or¬ 
lando: la sua voce educata e nasa¬ 
le, mixata a quel look così unico, 
ne facevano già un personaggio 
televisivo (il chenon significa che 
i servizi giornalistici non fossero 
esaustivi) destinato a ruoli extra¬ 
giornalistici. E infatti negli ultimi 
anni della sua carriera s’era diver¬ 
tito a pilotare numerosi program¬ 
mi tv, da Diritto di cronaca a Bru- 
ciapdo, trasformandosi in un au¬ 
tentico showman. 

Paternostro è morto lunedì sera 
a Londra, nell’ospedale londinese 
di Whittigton, all’età di 77 anni. 
Da tempo non stava bene, ma 


L'uomo delle«HitD pistole) 

Muore Sandro Paternostro, gomalista e showman 



non s’era fatto vincere dal diabe¬ 
te: continuava a lavorare, a tin¬ 
gersi (era una sua umanissima de¬ 
bolezza) i capelli, a scherzare su 
tutto. Perfino su quel matrimonio 
tardivo con la trentenne showgirl 
Carmen Di Pietro, finito su tutti i 
rotocalchi scandalistici - con det¬ 
tagli morbosetti e curiosità varie- 
per vie della condotta piuttosto 
disinvolta della signorina. La qua¬ 
le ieri, smentendo di essersi sepa¬ 
rata dal giornalista, si è così 
espressa: «Non lo vedevo da cin¬ 
que mesi, è vero. Ma con lui ho 
perso la persona più cara della 
mia vita. Sandro mi ha fatto sco¬ 
pri re tante cose e mi ha insegnato 


come va il mondo». 

Un po’ come FraieseeZatterin, 
scomparsi anch’essi nelle ultime 
settimane. Paternostro aveva sa¬ 
puto rinnovare un certo modo di 
fare giornalismo televisivo, maga¬ 
ri nel tentativo di aggirare! vinco¬ 
li di un’informazione paludata o 
«lottizzata», politicamente inges¬ 
sata. Prima corrispondente da 
Bonn (vi aveva conosciuto la sua 
prima moglie, madre dei figli Ro¬ 
berto e Sandra), poi da Pechino e 
da Londra, era stato sicuramente 
favorito da quella dimensione in¬ 
ternazionale. Che gli permetteva 
di mischiare servizi di politica 
estera e notea margine, inchieste 


importanti efatterelli di colore. 

Nato a Palermo nel 1922, Pater¬ 
nostro aveva cominciato la sua 
carriera giornalistica a L’Ora, nel¬ 
l’immediato dopoguerra. Ma nei 
primi anni Cinquanta, assunto da 
Vittorio Veltroni (padre di Wal¬ 
ter), era già animatore del pro¬ 
gramma Radiocronache, dal quale 
avrebbe compiuto il salto verso la 
tv. Humour anglosassone, buona 
conoscenza delle lingue, una sici¬ 
lianità discreta venata di misogi¬ 
nia (alla Brancati), quei baffetti 
sorridenti che evocavano piaceri e 
buona cucina: Paternostro sapeva 
di rappresentare uno «spettacoli- 
no» a sé nel rigido palinsesto del 


Qui accanto 
il giornalista 
Sandro 
Paternostro 
scomparso 
a 77 anni 


telegiornale, e i direttori giusta¬ 
mente ne approfittavano. Una 
qualità quasi attoriale che di re¬ 
cente gli aveva valso qualche par¬ 
tecipazione in film di svelto con¬ 
sumo (era apparso nei panni di se 
stesso in Paparazzi) esul finire de¬ 
gli anni Ottanta, una volta anda¬ 
to in pensione, una vera e propria 
rinascita professionale. Riscoperto 


d a Pi ero C h i am bretti per Prove tec¬ 
niche di trasmissione. Paternostro 
non s’era fatto imprigionare nel 
ruolo un po’ «macchiettistico» 
cucitogli addosso, e anzi l’aveva 
trasformato in una spiritosa com- 
parsata. Nel 1991, insieme ai suoi 
«quattro moschettieri» (Fazio, De 
Fornari, Magrelli e Magagnoli), 
eccolo orchestrare sempre su Rai- 


tre il piacevole Diritto di repiica: 
pronto, in ogni finale di puntata, 
a fare al l’ospite di turno la famosa 
«domanda delle cento pistole». 
Da dove avesse preso quella for¬ 
mula così démodé nessuno lo sa¬ 
peva. Nemmeno Enrico Magrelli 
(con lui avrebbe poi condiviso i 
viaggi per Bruciapeio), il quale lo 
ricorda così: «Un adorabile comu¬ 
nicatore. Un laico illuminista al 
quale piaceva giocare su tutto. 
Con distacco e ironia, si divertiva 
a impersonare se stesso. Ma non 
si prendeva sul serio. Credo cheli 
giornalismo tv gli debba molto (e 
infatti oggi lo imitano in tanti), 
non solo per la qualità delle sue 
corrispondenze, ma anche per il 
modo fresco e acuto di porgere le 
notizie al tele^ettatore». 

I funerali di Sandro Paternostro 
awerrano venerdì in forma stret¬ 
tamente privata presso la chiesa 
di San Pietro a Clerkenwell Road, 
a Londra, alle 14,30. 


DALL'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

MADONNA DI CAMPIGLIO Un fi¬ 
glio dell’emigrazione torna nella 
sua terra d’origine a parecchi de¬ 
cenni di distanza, irebbe una 
magnificaCarràmbata, con lacri- 
meeabbracci, senon si trattassedi 
un uomo morto circa un anno fa 
(4agosto 1999). Il suonomeame- 
ricanizzato era Victor Mature, fi¬ 
glio dell’arrotino Marcello Gelin- 
doMaturi,natoaPinzolonel 1877 
ed emigrato nel 1912 negli Stati 
Uniti. Appena un anno dopo na¬ 
sceva il piccoloVictor,destinatoa 
diventare un pezzo d’uomo e un 
divo dal fascino secondo alcuni 
superiore alle sue capacità artisti¬ 
che. Fascino non latino, sesi deve 
credere allo stesso attore che per 
tutta la vita, in intervisteedichia- 
razioni ufficiali,ci tenneadireche 
su 0 pad re era n ato a I n n sbru ck, i n 
Austria, così comeaveva dichiara¬ 
to nelle carte dell’immigrazione. 
Bugiadaemigrantechetendevaa 
crearsi nella sua nuova patria una 
nuovaepiùbenvistaidentità. 

È una storia con la sua parte di 
luce e la sua parte di ombre, che 
viene ri evocata in questi giorni da 
una mostra aperta a M adonna di 
C am pi gl i 0 (C en tro Rai n al ter) f i n 0 
al 3 settembre e da un ciclo di 
proiezioni al cinema Dolomiti di 
Pinzolo. In questo modo affettuo¬ 
so la patria riconoscente ricorda 
un figlio smemorato e anche un 
po’ rinnegato, eh e fu capace però 
di percorrere gloriosamente la 
lunghissima strada «Dalla Val 
Ren den a a H ol Iywood». Così si i n- 
titola infatti la rassegna (amore¬ 
volmente curata dall’architetto 
Roberto Festi ) eh e h a partorì to an - 
che un interessante catalogo con 
scritti di Tullio Kezich, Stefano 
DellaCasa, Pi eraDetassis, Vittorio 
CurzeI edello stesso Roberto Festi. 
Utilissimi per ricostruire (visto 
che in Italia non esiste altra pub¬ 
blicazione sull’attore) l’itinerario 
artistico di Victor Matureeanche 
i I su 0 straord i n ari 0 caso u man 0 . 

Come attore fu spesso discusso 
dai critici, tanto da indurre in lui 
un atteggiamento di autodifesa 
ironica che non abbandonerà 
mai. Si dice che, dopo l’esordio 
(con un a parte di gangster eh edu¬ 
cava 5 minuti) nel film La casa 
dette fanciulle (1939), gli uffici 
della produzione fossero invasi 
da migliaia di lettere di ammira¬ 
trici conquistate da queU’irresi- 
sti bile tipaccio dagli occhi scuri. 
Un «tipaccio» muscolare e di¬ 
sincantato che anche nella vita 
costruì con metodo la sua fama 
di sciupafemmine, attraverso 5 
matrimoni, 5 divorzi e infinite 
relazioni più o meno veloci. Tra 
le conquiste più importanti, 
forse, Rita Hayworth, che però 




Ecco la vita di Mature 


Parabola di una star 


pregevoli e molti kolossal in co¬ 
stume, pochi ruoli notevoli 
(mai premiati) e molti gonnelli¬ 
ni da antico romano che lascia¬ 
vano vedere un fisico potente. 
Anche se John Ford, che lo di¬ 
resse nel magnifico ruolo di 
Doc Holliday in Sfida infernale 
(1946), lo chiamava già allora 
«palladi lardo». 


// 

Figlio di 
emigranti 
di Pinzolo 
e poi il set 
Tutto in 
una mostra 


Victor Mature 
con Henry 
Fonda 
in «Sfida 
infernaie» 
In aito, i’attore 
in un «pepium» 


gli fu scippata da Orson Welles 
approfittando della sua assenza 
per il servizio militare. E poi Eli¬ 
zabeth Taylor e tante altre che 
servivano a tenere lustra la sua 
fama di marito infedele e con¬ 
quistatore di poche notti. Una 
sorta di carriera parallela, co¬ 
struita con perseveranza a fian¬ 
co di quella fatta di pochi titoli 


dalleAlpi a Hollywood 


Eppure nessuno, nei tanti re¬ 
make del film, seppe interpreta¬ 
re meglio di lui la parte di quel 
dottore tisico e alcolizzato, fisi¬ 
camente marcio, capace di ri¬ 
scattarsi in tempo per l’eroico 
finale. Ma Victor Mature soste¬ 
neva di avere solo tre espressio¬ 
ni: «sguardo a destra, sguardo a 
sinistra o sguardo dritto davan¬ 


ti». Gli piaceva buttarsi giù, fe¬ 
dele all’Insegnamento di suo 
padre, che gli aveva detto: «Se 
vuoi fare soldi, la gente deve 
pensare che sei più scemo di 
quanto tu non sia in realtà». 
Una lezione di vita che gli con¬ 
sentì di diventare ricco e famo¬ 
so, mentre irresistibile lo era di 
suo. Malgrado quella piega 
amara della bocca e quello 
sguardo non proprio sicuro che 
ne rivelava la nascosta ironia. 
Una dote non richiesta ai ruoli 
di forzuto 0 gladiatore che gli 
venivano riservati, ma utile og¬ 
gi a riempire di frasi ad effetto 
una biografia chesuona irriden¬ 
te e sarcastica quasi quanto 
quella di Robert Mitchum. 

Come Mitchum infatti, an¬ 
che Victor Mature era stato un 
ragazzo ribelle e come lui era 
entrato nel cinema solo per il 
suo fisico prorompente. En¬ 
trambi avevano uno sguardo 
straordinario e un modo di vi¬ 
vere disincantato, ma Victor 
Mature non potè mai raggiun¬ 
gere, nella vita come nei film, 
quella perfetta indifferenza e 
queireroico cinismo chefurono 
i caratteri assoluti e unici di Ro¬ 
bert Mitchum. In compenso. 


CINEMODE 

Vendite allestelle 
degli occhiali 
indossati daCruise 

NEW YORK Incassi alle stelle 
ma non solo. Mission: Impossi- 
ble2, il film con Tom Cruise 
che sta monopolizzando gli 
incassi estivi italiani (l’ultimo 
dato parla di circa 3 miliardi 
di lire), ha fatto registrare un 
boom di vendite degli occhia¬ 
li da sole indossati dall’attore 
nella pellicola. LaOakley Ine, 
che produce il modello, ha vi¬ 
sto incrementare le vendite 
degli occhiali indossati da 
Cruise nelfilm di John Woo di 
100 milioni di dollari nel se¬ 
condo trimestre dell’anno in 
corso e una forte parte del 
successo si deve proprio al 
successo della seconda parte 
di Mission: Impossible. Il mi¬ 
glioramento, spiega il H/a- 
shington Post, è stato dell’80 
per cento rispetto al primo 
tri mostre e del 39 per cento ri - 
spetto allo stesso periodo del 
1999, un vero e proprio re¬ 
cord per l’azienda. La Oakley 
ha comunque precisato di 
non aver pagato a Cruise al¬ 
cun compenso perché indos¬ 
sasse quel modello. 


con la sua stazza mitologica e i 
suoi tratti nonostante tutto 
marcatamente latini, potè inter¬ 
pretare ogni genere di perso¬ 
naggio esotico, da Snuhe l’egi¬ 
ziano (1954) ad Annibaie 
(1959), dal pellerossa di Furia 
indiana addirittura al vikingo 
deH’assurdo film / tartari, nel 
quale recitò anche Orson Wel¬ 
les, con dei ridicoli baffoni. 

Ma, se l’interpretazione più 
notevole di Victor Mature rima¬ 
ne forse quella di Doc Holliday, 
non si può tacere del suo ruolo 
più visto, quello del patrizio ro¬ 
mano convertito de La tunica, 
che è sicuramente il film più 
abusato dalla tv, programmato 
e riprogrammato per ogni ricor¬ 
renza sacra del palinsesto. 

Ripensando alla sua intera 
carriera, Victor Mature sostene¬ 
va di aver girato 64 film senza 
essere mai stato un attore. Ma 
diceva due bugie in una volta: 
era un bravo attore quando 
Hollywood glielo consentiva e i 
suoi film erano solo 56, come 
risulta dalla puntuale schedatu¬ 
ra e dai manifesti raccolti a Ma¬ 
donna di Campiglio per merito 
dei collezionisti Vincenzo Belli¬ 
ni eMaurizio Baroni. 


IN BREVE 


Asia e il SUO cane 
«DzigaVertov» 

■ Un canecon il nomedi DzigaVer¬ 
tov, un mostro sacro dei cinema 
rnssoemondialedi inizio secolo: è 
questa lasorpresa riservatadaAsia 
Argentoai giornalisti mssi durante 
il Festival del cinemadi M osca, do- 
veèstataproiettatalasuapellicola 
d’esordioScar/etd/Va. «Quando 
presento il mio cane Dziga ad 
altri registi, non capiscono e mi 
chiedono se è una femmina», ha 
raccontato Asia Argento, nel 
corso di una conferenza stampa. 
«Molta gente, che magari lavo¬ 
ra nell’ambiente, non sa nean¬ 
che chi sia DzigaVertov. Secon¬ 
do me, invece, ha cambiato il 
modo di fare cinema. Dopo di 
lui si poteva anche smettere di 
girare», ha concluso convinta 
l’attrice a Mosca. 

Una delle All Saints 
amore di Gallagher 

■ C’èunnuovoamorenellavitadi 
UamGallagherdopolasepatazio- 
nedaPatsyKensit: èlacantante 
delleAII Saints, NicoleAppleton. I 
due, dopo una «duegiomidisesso 
ealcol»in un albergodi Londra, 
fànnoonnai coppiafissaelei si dice 
«perdutamenteinnamorata, im- 
mersainunaspecialerelazione». 

M usica peri tabloid britannici che 
danno risalto ancheai rancori della 
Kensit, ora compag na dell ’attore 
Jamie Fonnan. «Sono cod fel ice- 
racconta la32ennePatsyal Da//y 
Star- di essermi liberata di Uam: 

i tre anni di matrimonio con lui 
sono stati un disastro». 

RIondIno: la tv tratta 
tutti cx)mel4ennl 

■ «L’arteelaculturapropostedalla 
televisionegeneralistadel nostro 
Paese sonoquellechepotrebbeno 
pensareunamozzarella, nientedi 
piùenientedi meno. Ènella natura 
del mezzo. Il pubblicotelevisivoè 
trattatocomeun pubblicodi quat¬ 
tordicenni. Ci sono, però, anche 
all’Interno dellatvgeneralistadelle 
nicchiedi cultura reale: forseper- 
chéad un certo punto dellatarda 
serata, lamozzarella"falea/endi- 
te" ealloraèpossibileanchego- 
dersi un filmdi Orson Welles». Cod 
ilcomico-poetaDavideRiondino, 
suSat2000, l’emittentesatellitare 
dellaConferenzaEpiscopaleltalia- 
na, duranteil programmadi poe- 
dacondottodaDavideRondoni 
Trafitto da un raggio disole, in 
onda oggi alle ore 11.30. 


FICTION 


Airivano i <camici bianchi»: è la Ivantì-buonista? 


DANIELA AMENTA 

ROMA Medici, ancora loro. È 
un’ossessioneperlatv, un delirio 
a spirale, una coazionea ripetere. 
Siamo circondati da dottori Lele, 
dottoresse) oe, pronti soccorso al¬ 
la E.R, ambulanze alla Chicago 
Hope, astanterie da Incantesimo, 
cerotti griffati, infermiere sco¬ 
sciate. Chissà se il vecchio Kil- 
dare avesse saputo della genia 
di cloni... Chissà, magari avreb¬ 
be appeso lo stetoscopio al 
chiodo e tentato il suicidio con 
un laccio emostatico extra-lar¬ 
ge. Ma poiché, secondo gli au¬ 
tori catodici, la serialità paga, 
ecco che l’ultima fiction assem¬ 


bla in un sol colpo l’intero im¬ 
maginario del caso. Camici 
bianchi è il titolo della lunga fi¬ 
ction - 24 puntate - che dalla 
primavera 2001 andrà in onda 
su Canale5. 

Per realizzare lo sceneggiato, 
Mediatrade ha affittato l’istituto 
tecnico «Rosolino Pilo», un edi¬ 
ficio di quattro piani ai margini 
del quartiere Monteverde, a Ro¬ 
ma. La scuola, tinteggiata color 
pistacchio, è l’ospedale «San 
Paolo» dove i «camici bianchi» 
si muovono, incrociano le loro 
storie coi destini dei pazienti: 
salvano, operano, si innamora¬ 
no, riflettono sull’etica e tengo¬ 
no alto il giuramento di Euscu- 
lapio. 


Le aule, trasformate in repar¬ 
ti, sono linde. Qui pediatria, coi 
giocattoli per i piccoli malati, 
più su psichiatria ma senza le 
inevitabili tavole di Rorschach, 
in basso chirurgia. I poster del- 
l’Avis sono freschi di stampa e 
perfettamente incollati alle pa¬ 
reti, il linoleum non ha un buco 
e le tapparelle funzionano. Pro¬ 
digi della finzione, della messa 
in scena. Basterebbe aver visita¬ 
to, anche una sola volta, il Poli¬ 
clinico capitolino, il Cardarelli 
di Napoli 0 il Civico di Palermo 
per rendersi di conto della vir¬ 
tualità di un set. 

Tuttavia Simone De Rita - di¬ 
rettore di produzione per Me¬ 
diatrade- in siste su N’afflato rea¬ 


listico del progetto, cita i casi di 
Ultimo e Operazione Odissea co¬ 
me esempi di televisione «non 
buonista e ancorata al vissuto», 
e annuncia una serie «numeri¬ 
ca» da reai-tv, con 115, fiction 
sui pompieri, ellB, sulleambu- 
lanze. Sostiene De Rita che Me- 
diaset, stavolta, ha scelto un ap¬ 
proccio «non rassenorante, così 
com’è la vita, coi suoi aspetti 
positivi e negativi». 

Cominciamo dai positivi. L’e¬ 
stetica degli ospedalieri, ad 
esempio. Abbiamo un fascinoso 
Enrico M utti in qualità di Aiuto 
al pronto soccorso, una solare 
Valentina Sperlì nei panni della 
giovane chirurga, un primario 
con gli occhi blu e l’aplomb di 


Ugo Pagliai, una pediatra deli¬ 
ziosa come Bettina Giovannini 
e una serie di specializzandi che 
sembrano usciti dalle pagine di 
«Vogue». Come da copione, in¬ 
somma. Ma De Rita precisa: «La 
nostra fiction è contro gli ste¬ 
reotipi. Tratteremo argomenti 
"forti" tipo l’omosessualità, l’a¬ 
borto, la tossicodipendenza». 
Gli fa eco il regista Stefano 
Amatucci, il solo senza camice e 
unico in Italia a non aver mai 
visto né E.R., né Incantesimo: 
«Non ho modelli. So che Cami¬ 
ci bianchi non racconterà storie 
patetiche, ma cercherà di de¬ 
scrivere il vissuto in ospedale, 
anche col suo carico involonta¬ 
rio di comicità». 


Comune di Rimini 

Tel. 0541/ 704111-Telex 563170 - Fax 0541/ 704411 


Estratto di Avviso di Gara 

Questo Ente intende appaltare i lavori riguardanti la manutenzione straordinaria 
della rete stradale -Anno 2000 -per un importo a base d'asta di L. 3.200.000.000 
(Euro 1.652.662,08) comprensivi degii oneri per ia sicurezza, non soggetti ad offer¬ 
ta, che ammontano presuntivamente a L. 96.000.000 (Euro 49.579,86). La gara 
verrà espietata mediante pubbiico incanto con ii criterio dei prezzo più basso deter¬ 
minato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi deii'art. 21 co. i ietterà a) deiia L. 
109/ 94 così come sostituito daiia iegge 415/98, con possibiiità di presentare 
offerte scio in ribasso. Saranno automaticamente esciuse ie offerte ai sensi dei 
citato art. 21 co. 1 bis deiia citata L. 109/ 94 e successive modifiche ed integrazio¬ 
ni. Categoria prevaiente: OG3 per una ciassifica di importo iV. Non sono previste 
opere scorporabiii. Requisiti di partecipazione: art. 31 dei Dpr 34/ 2000. Gii atti di 
gara devono essere obbiigatoriamente richiesti, anche tramite fax, ai Comune di 
Rimini - Servizio Quaiità Urbana e manutenzione - via deiia Gazzeiia n. 27 - 47900 
Rimini (Tei. 0541/ 704933 - Fax 0541/ 704847). 

Le offerte redatte come tassativamente indicato nei bando di gara integraie e nei 
discipiinare, dovranno pervenire entro e non oitre ie ore 13 dei giorno 04/ 09/ 2000 
esciusivamente attraverso piico postaie raccomandato, sigiiiato con ceraiacca ed 
indirizzato a: Comune di Rimini - Settore Affari Generaii - Servizio Contratti - Piazza 
Cavour n. 27 -47900 Rimini (Rn). La gara verrà espietata nei modi e termini stabiii- 
ti nei discipiinare e reiativo banrio. ii responsabiie dei procedimento nonché ii diri¬ 
gente dei servizio è ii dott. arch. Aiberto Fattori, ii bando di gara integraie è pubbii- 
cato sui sito internet www.comune.rimini.it/ gare. 

Rimini, 18/ 07/ 2000 

Perii Dirigente del Servizio dott. arch. GIANCARLO FERRI 
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Michael Johnson 
«Addio ai 200 
il futuro è nei 400» 


atletica ■ Michael Johnson diceaddio ai 

200 metri. L’ameiicanodelTe- 
xas, primatista mondialedei 200 
edei 400, haannunciatochenon 
correrà pi ù la gara del mezzo gl ro 
di pistadopo l’Infortunio (un 
crampo al la coscia si nistra) occor- 
sogli domenicascorsamentredi- 

sputavalafinaledelleprovediselezionedellanazionaleolimpicadiatletica 
leggeradegli Stati Uniti, i famoslTrials Ai giochi di Sydney, hadettojohnson, 
sivuoleconcentraresolosullagaradei400metri,rinunciandoallagarasulladi- 
stanzachegli ha provocato l'infortunio. L’atletatexano(19.32ilprimatodalui 
stabilito sulladistanzanel 1996)si èanchelamentato perlapolemica «stupi- 
da»alimentatadaMauriceGreene,anchelui infortunatosi nellamaledettaga- 
radidomenicaesempreallacosciasinistra. 

Michaeljohnsonsidedicheràquindi ai 400(doveil suo primatoèdi43.18, ot¬ 
tenuto nel 1999), dovesognadi scenderea42. M icheloneèstatosottopostoa 
un esperi mentodialtael ettronicachehaconfermatolapossibilitàdi un ulte¬ 
riore miglioramento, nonostantel'etàgiàavanzata per uno sprinter(32 anni). 
«Perfarcela, dovrò risparmiareenergiesolo all’inizioecontenereil calo negli 
ultimi cento metri». 

Johnsoncorreràanchenellastaffetta4x400,doveoltreaMichelonesonoan- 
nunciatiTaylor(vincitoredei 400ostacoli)ei primi sei finalisti dei 400 metri: 
Alvin eCalvin Harrison, Pettigrew, Young, M cCrayeHooker. L’addestramen¬ 
to della4x400, hadettoii responsabiledelsettore,Chaplin,avverràinAustra- 
lia. 


Tennis a gioca Pozzi 

Italia nuova (dopo il «disastro» nella Davis 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA C’è voluta l’umiliazione 
della retrocessione per un gesto di re¬ 
sipiscenza. Un pentimento tardivo 
per spingere la supercommissariata 
Federtennis, a rifare la vetrina in vi¬ 
sta dei Giochi di Sydney. E che ieri 
ha assegnato la divisa olimpica nu¬ 
mero uno al «vecchio ragazzo», a 
quel Gianluca Pozzi, che, pur scarta¬ 
to dalla Coppa Davis, bocciata a M e- 
stre dal Belgio al termine di una me¬ 
diocre disputa per l’ultimo posto nel 
Gruppo mondiale, è il miglior azzur¬ 
ro del 2000, 46 della classifica Atp, 
largamente avanti a tutti gli altri, da 


Sangui netti (86) a Gaudenzi (99). La 
sterzata di ravvedimento, ovviamen¬ 
te, non cancella anni di navigazione 
tennistica di tutt’altro spirito, im¬ 
prontata com’è ad un forte disprezzo 
per i settori agonisti condito con l’e¬ 
strema e persino ingorda attenzione 
alla gestione del potere e delle ric¬ 
chezze che piovono sul tennis. 

La storia è nota, illustrata chiara¬ 
mente da quell’altra vetrina ricca di 
sponsor e di star internazionli che 
sono gli Open d’Italia, e dove il colo¬ 
re azzurro è da anni relegato al ruolo 
di comparsa ma non per colpa dei 
giocatori: lì si vede cos’èli tennis ita¬ 
liano, passerella infinita di dirigenti 
e grandi elettori federali, presidenti 


di circoli, comitati, commissioni e 
agenzie d’affari più o meno palesi, 
per non dire degli ex, degli sponsor e 
dei mediatori di sponsor. 

Una pletora, insomma, di perso¬ 
naggi superflui al tennis giocato ma 
utilissimi alla tasca e vanagloria pro¬ 
prie. Probabilmente il risultato di de 
cenni di parassitismo agonistico e di 
incuria per i risultato, leggi per gli 
atleti e le scuole tennistiche che le 
vorano per il gioco piuttosto che per 
la sola rata mensile Certo non baSe 
rà Pozzi, 35enne barese che ha sem¬ 
pre lottato contro tutti per un posto 
in graduatoria azzurra, a cambiare 
questo circolo vizioso immerso, co¬ 
me ha detto recentemente il com¬ 


missario dimissionario Bacchi Mor- 
siani, in una paludedi fango e veleni 
cui non si è sottratto nemmeno il 
golden boy del tennis azzurro, Adria¬ 
no Panatta. Questi, a frittata gestita e 
fatta, ha accusato del disastro Tho¬ 
mas Smid, il tecnico che dopo il 
compianto Mario Belardinelli è stato 
l’ultimo a ottenere qualche risultato 
e la cui testa era stata chiesta proprio 
da Pan atta nel '96. 

E non basterà nemmeno l’aver ri¬ 
voluzionato il doppio, sostituendo il 
decotto duo Gaudenzi-Nargiso con 
l’affiatato Brandi-Bertolini. Masi può 
prendere la novità come un segnale, 
anche se cambiar vetrina non vuol 
necessariamente dire voltar pagina. 
Tanto più che i circoli-impresa, così 
come succede nel nuoto - altra disci¬ 
plina immersa in risseefaidedi pote¬ 
re (Federtennis e Federnuoto sono 
aziende con «giri» da cento miliardi 
l’anno) - sono sempre più riflessi su 
se stessi e poco o punto interessati al¬ 
l’agonismo. 


Capello: «Menti 

calibi 

scudetto 0 fallir 

Ma Nakata non si rassegna 

nento» 

alla panchina 


FORMULAI 


Centralina senza sigilli 
Penalizzata la McLaren 


I LaFia,federazioneintemazionaleautomobi- 
lismo, haconfermato lavittoriadi M ikaHak- 
kinen nelGran Premiod’Austriadi Fomnula 
Uno ma, al contempo, perlavicendadella 
centralinaelettronicairregolarescopertaafi- 
necorsa ha privato la M cLaren del successo e 
dunquedeilOpunticonquistatineilaclasafi- 
cacostruttori del M ondiale, oltreai nfliggerle 
una multadiSO.OOOdollari. Invi rtùdiquesta 
decisionelaFerraritomaintestaal mondiale 
costnjttori. I dieci punti chesonostati tolti alla 
M cLaren perlavittoriadi M ikaHakkinen non 
vengonoattribuitianessuno,pertantolaFer- 
rari ètomata a cond urrela classifica del mon- 
dialecon 92 punti contro 88 della M cLaren- 
M ercedes. La notiziaègiuntaa M aranello nel 


tardo pomeriggio, unanotiziacheèstataappre¬ 
sa senzaeccesava meraviglia. Comesefosseun 
fatto scontato. Il commento in casa del «cavalli- 
no»èstatolaconico.Comedel restoènei suostile 
in occasioni del genere. L’ufficiostampadi M ara- 
nellosièlimitatoafarsapereche«LaFen■aripren- 
deattodelladecisionedei commissari, cheri- 
spetta, enon ha ulteriori commenti datare». Alla 
M cLaren sta benecosì enes^no èsfiorato dall’i- 
deadi presentarereclamo. Èstata la massima pu¬ 
nizionepossibile, ma poteva ancheandarepeg- 
gio.Perchèil sigillo mancantesullacentralinadi 
Hakkinenèuna mancanza proceduralegrave. E 
nessunoèriuscitoaspiegarebenecomepossa es¬ 
sere successocheun sigillodi quel tipo, cheviene 
uti lizzato perfi no sui vettori spaziai i della N asa 
senza staccarsi, possa esseresparito. Qualcuno 
q uella centrai ina l'ha aperta, ma non ci ha pastic- 
ciatodentro.Èquestoquellochegli esperti della 
Fia hanno accertato, ed èsu questa basechei 
commissari delgpd’Austriahannodeciso. In 
M ercedessi sentono «più nudi», maperi dieci 
punti tolti dallaclassificacostruttori più cheperi 
50.000 dollaridimulta. 


KAPFENBERG (Austria) Una can¬ 
zone per l’estate, si chiama «Per 

10 scudetto ci siamo anchenoi», 
canta Fabi 0 Capei 1 0 . L’al I en atore 
giallorosso, intervenuto in diret¬ 
ta all’emittente capitolina «Ra¬ 
dio Radio», bari baditolasuasod- 
disfazione per la squadra che 
Sensi gli ha affidato: «Siamo riu¬ 
sciti a diventare competitivi fa¬ 
cendo un bel salto di qualità. Ab¬ 
biamo acquistato giocatori di 
grandissimo livello: Emerson, 
Bati stuta, Samuel, pernon paria- 
redi Zebinaedi Guigou». Il tecni¬ 
co giallorosso haespresso lacon- 
vinzionechequest’anno non ci 
sono più scusanti, «népermeco- 
me alien atore, né peri giocatori 
come rosa. Ora tocca solo anoi». 
C apel 1 0 pari a an eh ed i tu rn -over: 
«Prima io nel Milan, poi la Lazio, 
abbiamo dimostrato che solo 
avendo tantesoluzioni adisposi- 
zione è possibile raggiungere 
grandi risultati. È necessaria an- 
chel’umiltà, dapartedi tutti, elo 
spirito di sacrificio. Bisognasaper 
accettare la panchina, metten¬ 
dosi al servizio della squadra. 
Tutti noi vogliamo vincere qual¬ 
cosa». 

Fabio Capello è tornato anche 
a parlare dell'europeo disputato 
da Totti: «Francesco ha giocato 
un buon campionatoconsacran- 
dosi a livello internazionale. È 
stato schierato nel suo ruolo na¬ 
turalesolo nell’ultima partita ed 
ha di mostrato il suo reai evalore. 

11 Totti vero, che deve essere cosi 
anchenella Roma, èquello della 
finale. Questa sua affermazione 
non potrà eh efargli beneegli da¬ 
rà il giusto stimolo per ripetersi 
nel la Roma». 

Intanto, però. Capello devefa- 
rei conti con ladelusionedi Hi- 


detoshi Nakata. Il giapponese, 
acquistato a gennaio dal Perugia 
per 52 miliardi echeinvano l’al¬ 
lenatore romanista hacercato di 
trasformarein centrocampista, si 
ritrovadoposei mesi nel suo ruo¬ 
lo di sempre, cioè trequarti sta, 
ma, quindi, riservadi Totti : «Vor¬ 
rà d i rech epen serò so 1 0 a mestes- 
so». Questo il Nakata-pensiero, 
dal ritiro di Kapfenberg. Il tre 
quartistanon ha dubbi: «Ripeto: 
se non giocherò, penserò solo a 
me stesso, valutando la soluzio¬ 
nemigliore. Sono prontoalavo- 
rareduro per mettermiadisposi- 
zi on edel l'al I en atore, poi ti rerò I e 
somme». Il giapponese è consa- 
pevoledi averela strada sbarrata 
da Totti, ma non sembra preoc- 
cu parsen e: «Sarà i I tecn i co a deci - 
derechi schierare, io sono a sua 


disposizione. Mi alleno per gio¬ 
care, pronto ascenderein campo 
quando sarà necessario. Penso 
solo a lavorare con serietà. Forse 
avrò minori possibilità di gioca¬ 
re, ma non mi preoccupo: sono 
sereno e mi preparo con grande 
professionalità e determinazio¬ 
ne». 

Nakata è stato finora tra i mi¬ 
gliori nei test atletici effettuati 
neIritirodiKapfen berg, sta ben e, 
ha smaltito la fastidiosa opera- 
zioneperlapunturadi un insetto 
rimediata a giugno in un torneo 
in Marocco, fisicamente è inte 
groedèprontoadareil megliodi 
se: «Per ora sono tranquillo e 
penso solo ad allenarmi, poi nel 
futuro vedremo. Il mio unico 
obiettivo èquello di farmi trova¬ 
re pronto nel momento in cui 


l’allenatore deciderà di impie 
garmi». 

Per la Roma ci sono altrenovi- 
tà. L’arrivo di Panucci è immi¬ 
nente: laformuiaèquelladel pre 
stito. Il problema è l’ingaggio: il 
difensore guadagna 5 miliardi 
l’anno. Resterà Rinaldi, cheCa- 
pelloconsideraun jolly utile. 

Mercato. Vanoli per 12 mi¬ 
liardi dal Parma alla Fiorentina: 
il difensore, 28 anni, ègiàaSee- 
feld, dove la squadra di Terim 
sta affrontando la preparazione. 
Il Parma, perso Salas che chiede 
10 miliardi a stagione d’ingag¬ 
gio, sta per arruolare Milosevic 
dal Reai Saragoza. E Baggio? In 
Italia gli resta solo la soluzione 
Reggina. L’alternativa è emigra¬ 
re: Giappone in primis, poi In¬ 
ghilterra eTurchia. 



L'allenatore della Roma Fabio Capello 


INCHIESTA UEFA 

Intertoto, «giallo» in Romania 
Cena con ragazze per l'arliitro 

■ L’Uefahaawiatoun’inchiestasullasquadraromenadelCeahlaul Piatra 
Neamt, accusatadiavere«offeri;oprostitute»allateiriaarbitralefrancesenel- 
l’ultimapari;itadeirintertotogiocataill5luglioscorsocontrol’AustriaVien- 
na. L’inchiestaènatadopo il rapportodell’osservatoredell’Uefa, il tedesco 
Selpferr Hermann, cheaveva assi stitoallapartitaaPiatraNeamt.Heimannha 
inpari;icolareaccusato«unrappresentanteufficialeromeno»diavere«offer- 
to agli arbitri francesi i servizi di prostitute» nel corsodi unacenaallavigilia 
della partita. L’arbitroStephaneMoulin,quandoquattro ragazzesisonose- 
duteal suotavolo, si sarebbesubitoalzato, chiedendodi essereri accompa- 
gnatoalsuoalbergo.ldirigentidellasquadraromenasidifendonoaffenrian- 
dochesitrattavadi quattro ragazzeappartenenti ad un gruppodi danzefol¬ 
cloristiche. La partitadiPiatraNeamtètenriinata2-2econlasucces5i va vitto- 
riaper3-0sulpropriocampo,l’Austriasièqualificataperil quarto tumodel- 
l’lntertoto,doveincontreràrUdinesestaseraaViennaeil2agostoaUdine. 


Poteree 
poltrone 
Il nuoto sta 
annegando 


NEDOCANETTl 

ROMA Un pasticci accio. Solo così 
si può definire la situazione della 
federnuoto, anche dopo l’assem- 
bleadiChianciano, nel corso della 
quale è stato approvato il nuovo 
àatuto. Bastano i dati di fatto. Il 
Coni invia a presiedere l’assem¬ 
blea un suo rappresentante, come 
da prassi, e l’assemblea lo ricusa, 
sostituendolo con un avvocato, 
dirigentedi un club romano. Il dr. 
Vessichelli, commissario da tem¬ 
po immemorabile, presenta uno 
Statuto che, nellesue intenzioni, 
riprendeva le linee di quello del 
Coni edel decretoM elandri eleas- 
sisi cambiano 40 articoli su 48. Il 
commissario, alla vigilia dell’as¬ 
semblea, predispone un’amnistia 
generalepro bona pads e tutti gli 
amnistiati gli voltano le spalle 
votando all’opposto di quanto 
chiedeva e mettendolo pratica- 
mente in un angolo; aveva so¬ 
stenuto cheli congresso elettivo 
dovesse si ittare al I a fi n e del I’an- 
no, al limite dei prescritti 180 
giorni, le società a Chianciano 
stabiliscono invece che debba 
svolgersi entro il 15 ottobre. 

Qra sono in tanti a sostenere 
che il commissario, così dura¬ 
mente sfiduciato, dovrebbe pas¬ 
sare la mano. Dimettersi per im¬ 
pedire che la patata bollente re¬ 
sti nellemani del Coni. Ed inve¬ 
ce è proprio il Comitato olimpi¬ 
co che deve assumersi tutte le 
resposabilità. Della lunghezza 
fuori di ogni misura del com¬ 
missariamento; dell’aver tarda¬ 
to a chiudere le inchieste e a 
non averne dato né contezza né 
seguito in misure; per non aver 
indetto per tempo l’assemblea 
elettiva. Una domanda viene, 
inoltre, spontanea. Vessichelli 
ha redatto tutto da solo (con 
qualche «esperto» della Fin) il 
bistrattato Statuto o era stato 
concordato, com’è possibile, 
anzi naturale, con il Coni? E se 
cosi è, la bocciatura non è solo 
per Vessichelli, è anche per Pe- 
trucci, per Pagnozzi e per quan¬ 
ti al Coni seguono l’iter dei 
nuovi Statuti federali. Diciamo 
la verità. Sulla Fin, il Coni ha 
quello che si merita. Non aver 
sciolto al nodo al momento giu¬ 
sto, lo ha ingarbugliato sempre 
più fino diventare pressoché 
inestricabile. Ci vorrebbe un ta¬ 
glio netto di gordiana mernoria, 
me chi ne ha il coraggio? È ben 
triste che, proprio nel momento 
in cui il nuoto italiano conqui¬ 
sta prestigiosi risultati, la sua di¬ 
rigenza si dimostri cosi inade¬ 
guata e impegnata in lotte di 
potere. Di poltrone. Di interes¬ 
si. Lo Statuto Fin, reiscritto ex 
novo a Chianciano sarà sotto¬ 
posto alla ratifica del Coni edel 
ministro competente. Sappia¬ 
mo che qualcuno si è già rivolto 
con urgenza proprio a quelle 
istanze. Arriverà -dai Palazzi- 
una parola chiara? Se no al pa¬ 
sticciacelo, si aggiungerà la bef¬ 
fa. 



■ME 

■£0@[L(0<S[li 

DALLJUNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando à numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fàx al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «ostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ LocalitY Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/isteàtre 
forme di prenotazione degli spazi. 


^€[r][|gs;m €C>f^]g 

DALLLINB)ÌALVBIBIDÌdalleore9allel7, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 




S'èschiantato su un albergo: 113 morti. Giorni fa scoperte alcunecrepesulleali 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

GONESSE (Parigi) Era l'aquila 
dei cieli. A detta degli specialisti 
era l'aereo più sicuro del mon¬ 
do. Da quand'era nato, trent'an- 
ni fa, non aveva conosciuto in¬ 
cidenti importanti. Qualche 
pneumatico scoppiato, qualche 
pezzetto di timone caduto. 
Niente di fatale, mai. Ieri alle 
16.44 il Concorde ha perso la 
sua gloriosa verginità. L'ha per¬ 
sa in un'esplosione apocalittica, 
alla misura delle sue dimensioni 
edellesueambizioni. L'ha persa 
in un inferno di fuoco che l'ha 
ridotto ad una carcassa fumante 
e irriconoscibile ai bordi dell'ae¬ 
roporto Charles De Gaulle, a 
Roissy, dal quale aveva tentato 
inutilmente di alzarsi in volo 
verso New York. 


SEGUE A PAGINA 3 



Camp David, l'aGGordo impossibile 

Dopo 15 giorni fallito il vertice fra Arafat e Barak 


L'ir^TETO 


Yael Dayan: 
ma c’è ancora spazio 
per un'intesa 



DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 4 


Manna Ashrawi; 
gii israeliani 
hanno avuto paura 



DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA4 


WASHINGTON Niente accordo a 
Camp David. Bill Clinton si èpre- 
sentato ai giornalisti nella sala 
stampa della Casa Bianca visibil¬ 
mente affaticato: «Non è stato 
possibilechiudereun accordo tra 
israeliani e palestinesi, ma sono 
stati fatti significativi progressi su 
tutte le questioni centrali del ne¬ 
gozi ato»-haspiegato. Il presiden¬ 
te ha poi chi^o alle due parti di 
«non perderelesperanze»ea«tro- 
vareil mododi riprenderei! dialo¬ 
go già nelle prossime settimane, 
evitando iniziativeunilaterali che 
possono pregiudicare un futuro 
accordo». Secondo Clinton ledif- 
ferenze di posizioni tra Barak e 
Arafat non si sono potute col ma¬ 
re. Il presidente ha confermato 
cheil problema più difficile da ri¬ 
solvere è stato quello di Gerusa¬ 
lemme e che su questo punto il 
premier israeliano si èdimostrato 
più disponibile ad una serie di 
concessioni su questioni di princi¬ 


pio di quanto sia stato invece il 
presidentepalestinese. «Labuona 
notizia-haaggiunto-èchenon ci 
sono più grandi differenze»su un 
punto fondamentale: come do¬ 
vranno vivereledueparti di Geru- 
salemmeunavoltachesi saràarri- 
vati alla chiusura di un accordo. 
Daquesto punto di vista, hafatto 
notare Clinton, i colloqui di 
CampDavidsonostati «senza pre¬ 
cedenti » perch é per I a pri ma voi ta 
si sono affrontati problemi «pro¬ 
fondi e complessi che per molto 
tempo sono stati considerati fuori 
portata», cioèi rri solvi bil i. 

Il ^retarlo generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kofi Annan, ha 
espresso delusione e dispiacere 
per il fallimento del vertice di 
Camp David ma ha invitato i lea¬ 
derisraeliani epalestinesi ad «an¬ 
dare avanti con coraggio e lungi¬ 
miranza». 

GINZBERG 

ALLEPAGINE4e5 


«Eccoli, sono loro gli scafisti assassini» 

Fermati due albanesi. E la destra si scatena: passateli perlearmi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lo scandalo 

C arlton Myers, atleta italiano, sarà il portabandiera dell'I¬ 
talia a Sydney. Detta eosì, è un'owietà. Ma Carlton 
Myers, aneheselodieeeon forteaeeentobolognese, è«un 
negro». Egioeandoineontropiede, antieipa lepolemieheeriven- 
diea il eoloredella sua pelleela sua italianità eosì internaziona¬ 
le (è nato a Londra da padre earaibieo e madre riminese). In 
Francia oin Inghilterra è acqui sita l'idea chela cittadinanza, e 
addiritturail sentimentonazionale, si ano condivisi da francesi 
einglesi di differenti etnie. Da noi (vedi il penoso di battito sul la 
«identità italiana minacciata dall'immigrazione») ancora non 
si ècompiuto questo dementare passo, che non è in direzione 
ddl'utopia Oddi 'ideologia, ma ddia realtà. Sonoormai italiani 
a tutti gli effetti (perfinoburocraticamente) personedi pdlescu- 
ra, di origineafricana easiatica. Ma seèancora ncccssariolo 
«scandalo» di un portabandiera nero, odi una missitalia nera, 
significa cheun principio di irrealtà comequdio ddia «razza 
i tal lana» èancora poten teedi ffuso. Un ri di colo paradosso: per- 
chésiamo, eda secoli, i più meticci, i meno«puri» tra gli europd, 
edovremmoscntirceneorgogliosi. 


OTRANTO Sono stati individuati 
gli scafisti albanesi che hanno 
provocato lacollisionecon l'im¬ 
barcazione della Guardia di Fi¬ 
nanza, collisionecheècostatala 
vita a due finanzieri. Sono due 
giovani sui ventanni, fermati ie 
ri mattina. Laconfermaèarrivata 
dopoi confronti «all'americana» 
effettuati con i profughi soprav¬ 
vissuti. Gli scafisti sono accusati 
di omicidio preterintenzionalee 
resistenza a nave da guerra. E 
mentre il governo albanese ha 
promesso un inasprimento delle 
leggi contro il traffico di dande 
stini attraverso l'Adriatico, il mi¬ 
nistro ddi'interno Enzo Bianco 
ha chiesto al Parlamento «...di 
approvare rapidamente le nor¬ 
me in materia di irrigidimento 
delleprocedurecheconsentono 
di arrestare effettivamente gli 
scafisti». 

CIARNELLI 

A PAGINA 7 


L'ARTICOLO 


IL CAMPIONATO 
DEI FORCAIOLI 

MICHELE SARTORI 


M edaglia d'oro, se non 
altro per la diabolica 
ipocrisia, al rientran- 
teGiulio Andreotti, chebatte 
tutti nella specialità olimpica 
«tiro allo scafista» con la se 
guente dichiarazione a «Re 
dio anch'io»: «Usare le armi 
contro gli scafisti direi di no, 
perché ciò porterebbe ad una 
spiralechenon si sadovepo- 
trebbefinire. Però, si potreb¬ 
bero mettere in avaria i loro 


SEGUE A PAGINA 7 



IN PRIMO PIANO 


I liquidatori; i'Unitàèagii sgocdoli 
I Ds lanciano una sottoscrizione 


BRUNO UGOLINI 


ROMA L'Un/tà, questo giornale, 
è ormai sull'orlo del Tabi sso, ad 
un passo dalla chiusura. Il presi¬ 
dente dei liquidatori, Victor 
Uckmar, è stato_ ieri sera, bruta¬ 
le, cat^orico: «È un cadavere da 
resuscitare». Non restano che 24 
ore di tempo per ottenere da 
qualche parte 
i soldi idonei 
a continuare 
le pubblica¬ 
zioni. Un 
nuovo incon¬ 
tro è previsto 
per oggi alle 
16 e 30 tra 
sindacati e li¬ 
quidatori, do¬ 
po quello di 
ieri: qui sarà 
redatto il ver¬ 
detto finale. I 


liquidatori hanno anche ribadi¬ 
to la richiesta di una trattativa 
per la riduzione del costo del la¬ 
voro in questa fase transitoria: 
se arriveranno le «donazioni» 
per garantire la prosecuzione 
delle pubblicazioni, hanno spie¬ 
gato, sarà comunque necessario 


ridurre gli stipendi. 

Il sindacato ha manifestato 
la sua disponibilità a discutere 
ma a una condizione: che i 
200 dipendenti, tutti, restino a 
carico dell'azienda, non si pre¬ 
figurino futuri organici e si ar¬ 
rivi al più presto alla trattativa 
con il nuovo 
editore par¬ 
tendo dall'or¬ 
ganico attua¬ 
le. 

Dunque, 
per i lavorato¬ 
ri, dopo la so¬ 
lidarietà, si 
prospettano 
altri pesanti 
sacrifici. 


SEGUE A PAG. 6 


SOnOSCRIZIONE CDR-RSU PER L^UNITÀ 

Si può fare versando la somma 
sul conto corrente bancario 

N° 24587/1 

intestato a: 

Associazione Stampa Romana 
Cariplo AG. 1 - Roma 

Causale: carta per l’Unità 
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Mercoledì 26luglio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


^Interventi sulla tassazionedéleimprese 
sulle successioni elerìstmtturazioni edilizie 
Impegno all'aumento delle basse pensioni 


^Peril Sud l'obiettivo ègarantireuna crescita 
superiore a quella della media europea 
Programma di infrastrutturestrategidie 


^La lotta alla criminalità in primo piano 
Aumenti retributivi alleforzedell'ordine 
impegnatenellesituazioni a maggior rischio 


Le priorità del Dpf: fisco, la\m, sicurezza 

Irpef, confermato il taglio di 10.500 miliardi. Altri 4mila per il welfare 


L'INTERVISTA 


Del Turco: <Chieclo s^avi più corag^osi» 


NEDOCANETn 

ROMA Confermato: la maggio- 
ranzasicompattaattornoal Dpef 
e avanza al governo lesuepropo- 
ste, imperniate su fisco, lavoro, 
sicurezza, innovazione e fami¬ 
glia. Una linea propedeutica alle 
misure che si tradurranno con¬ 
cretamente nella prossima fi¬ 
nanziaria, già adottata il giorno 
prima dal vertice di maggioran¬ 
za, e confermata ieri da una riu¬ 
nione alla quale hanno preso 
partei presidenti delle commis¬ 
sioni Bilancio dei due rami del 
Parlamento, RomualdoCoviello 
e Augusto Fantozzi, il ministro 
peri Rapporti con il Parlamento, 
Patrizia loia, il sottosegretario 
Piero Giardaei duereiatori, Gio¬ 
vanni FerranteeLucioTesta. 

S prospetta dunque un taglio 
dell'Irpefdi circalO.SOOmiliardi 
per i prossimi duetreanni, con 
interventi sia sulle aliquote che 
sulle detrazioni. Gli altri inter¬ 
venti devono riguardare, secon¬ 
do la maggioranza, l'aumento 
delle pensioni minime e inter¬ 
venti afavoredellafamigliaeper 
la riforma degli ammortizzatori 
sociali. 

Il ministro delleFinanzeOtta- 
viano Del Turco ritienechel'in- 
tervento sul fisco si possa fare 
«nel più breve tempo possibile». 
Sulla stessa lunghezza d'onda, il 
mi n i stro del Tesoro Vi n cen zo Vi- 
SCO che, segnalando il buon an¬ 
damento delle entrate, ricorda 


che il dividendo fiscale sarà 
quantificato quando si conosce 
ranno i dati chelebanchestanno 
in questi giorni riversando sulla 
Tesoreria. 

E eoa ieri Camera e Senato, 
con lerelazioni di Testa e Ferran¬ 
te, hanno avviato il dibattito sul 
Dpef. Ierispettiverisoluzioni sul 
documento, chesono in corso di 
stesura, saranno votate domani. 
Quella del Senato conterrà una 
correzione del testo votato alla 
del la Camera con lamozionedel 
Polo sui proventi derivati dalla 
vendita delle licenze Umts. Fer- 
rantehaprecisato chenel testo la 
maggioranza ribadirà la necessi- 
tàdi destinareil 10%degli introi¬ 
ti alla Società dell'informazione 
in particolare per il Mezzogior¬ 
no. 

Larga soddisfazione è stata 
espressa dal leforzedi centrosini¬ 
stra (escluso Giorgio La Malfa, 
che ha ventilato un'astensione 
del Pri, da decidere oggi in dire 
zione). «Maggioranza compatta 
ein buonasalute»hacommenta- 
toToiaal terminedella riunione 
di maggioranza. Una riunione, è 
il giudizio unanimesenzatensio¬ 
ni econtrapposizioni con appor¬ 
ti costruttivi al la «bozza»del la ri¬ 
soluzione. Giudizi positivi dal 
coordinatore del Pedi, Marco 
Rizzo («per la prima volta un in¬ 
tervento a favore del le classi me 
no abbienti»); dal capogruppo 
dei Democratici alla Camera 
(«un segnaleforte nella riduzio¬ 
ne della pressione tributaria e 


l'impegno a riconvertire il divi¬ 
dendo fiscale in «dividendo so- 
ciale>, premiando soprattutto la 
famiglia e la piccola impresa»); 
dai Verdi («una risoluzione di 
grande valore ambientale e so¬ 
ciale»). Giudizi positivi ancheda 
CnaeConfesercen ti. Ecco i punti 
cen trai i del I a ri so I uzi on e. 

Rxo. Oltre all'Irpef (riduzio¬ 
ne di un punto percentuale in 
ogni scaglione), aumento delle 
detrazioni; revisione dei carichi 
familiari e dell'abitazione prin¬ 
cipale; interventi sull'Irap e sul¬ 
la Dit, sulle imposte di succes¬ 
sione, sulle norme sulle ristrut¬ 
turazioni edilizie, sugli oneri so¬ 
ciali e sulle spese di assistenza e 
cura. 

Welfara 4.000 miliardi per il 
riordino dell'assistenza alle fa¬ 
sce più deboli; l'aumento delle 
pensioni più basse, intervento a 
favore dei lavoratori con con¬ 
tratti a tempo determinato. 

Costo lavoro. Obiettivo la 
sua riduzione, per contribuire 
ad eliminare il «sommerso». 
Confermata la politica dei con¬ 
tratti di riallineamento. 

Mezzogomo. Garantire una 
crescita superiore a quella euro¬ 
pea . Creazioni di infrastrutture 
strategiche cofinanziate da ri¬ 
sorse U e. 

Scurezza. Obiettivo «priori¬ 
tario» per assicurare un <conte 
sto di legalità» con un «ricono¬ 
scimento retributivo» agli ope 
ratori della sicurezza più a ri¬ 
schio. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Quest'anno abbiamo 
avviato una prima restituzione 
fiscale di lO.SOOmiliardi. Enel 
2001 dobbiamo essere ancora 
più coraggiosi nelle quantità e 
più selettivi nella destinazione 
degli sgravi fiscali». Il ministro 
delle Finanze, Ottaviano Del 
Turco non quantifica l'entità 
del prossimo dividendo fiscale 
ma è convinto che sarà sostan¬ 
zioso. 

La maggioranza sembra aver rag- 
giunto un accordo sul Dpef. E 
proprio C09? E ci può direa che 
puntosi ete? 

«La maggioranza ha deciso di 
imboccare senza esitazioni la 
strada della sfida col Polo so¬ 
prattutto perquanto riguarda la 
materia fiscale. Sarà questo In¬ 
fatti uno dei due temi su cui si 
vinceranno o si perderanno le 
prossime elezioni. L'altro è 
quel lo del la si cu rezza personale 
del la gente». 

Dunque ha ragione chi diceche 
state preparando una manovra 
ditipoelettoralistico? 

«Di elettoraleperora io vedo so¬ 
lo lacampagnadel Polo. Questo 
governo sta funzionando bene 
eallafinedel suo quinquennio 


di l^islatura^i^heràagli ita¬ 
liani chei sacrifici richiesti fino¬ 
ra sono stati un investimento 
chehaportatoaduerisultati» 

Quali? 

«Primo; l'Italiaoraètrai grandi 
paesi europei e mondiali. Se¬ 
condo: il risanamento dell'eco- 
nomlacl consenti ràdi restituire 
daorain poi unapartedei sacri¬ 
fici fatti finora. S tratta di due 
argomenti che preoccupano il 
Polo: E, secondo 
me, il Polofabenea 
preoccuparsi, per¬ 
ché il centrosinistra 
alleelezioni insiste¬ 
rà molto su questo 
tasto: abbiamo risa¬ 
nato! conti pubblici 
e nei prossimi anni 
ci apprestiamo a fa¬ 
re una serie di ma- 
novredi equità». 

Bene, cominciamo dalla prossi- 

ma.Achepuntosiamo? 

«A un punto importante. Stia¬ 
mo procedendo su 11 a strada i m- 
boccatadaViscodi una profon¬ 
da riforma del fisco. E siamo in 
condizioni di metterein campo 
una massa di risorse non infe- 
rioreaquella investita dai tede¬ 
schi nellaloro riformafiscale». 

Ecioè,quanto? 

«Loro spenderanno SOmilami¬ 


liardi nel prossimi cinque anni. 
Noi qualcosadi similemain un 
arco di tempo minore, e cioè i 
treann i di questo Dpef». 

Si èparl ato di ci rea 10.500m i I i ar¬ 
di di riduzioni fiscali a partire 
dal 2001. Conferma? 

«Spero chepotremo disporredi 
somme più consistenti, altri¬ 
menti non vedo come riuscire¬ 
mo a far fronte a tutti gl I i nter- 
venti checi proponlamodi met¬ 
tere in campo. I 
10.500 miliardi so¬ 
no i soldi necessari 
per la riforma delle 
allquoteperii prossi¬ 
mo anno. D'altra 
parte già quest'anno 
abbiamo investito 
10.8000 mi II ardi per 
una prima restitu¬ 
zione e nel 2001 do¬ 
vremo essere pi ù co¬ 
raggi osi epiù selettivi». 

Può essere più preciso riguardo 
allecifre? 

«Esito a parlare di cifre, perché 
bisognaancoraaspettare! risul¬ 
tati dell'autotassazione. A fine 
giugno il gettitoflscaleèglàcre- 
scluto del 5% rispetto al primo 
semestre del '99. È una volta e 
mezzo pi ù di quel I o checi erava¬ 
mo prefi gurati. E questo èi I frut¬ 
to di unasltuazioneeconomica 


mi gli orata ed I un a macchio afi¬ 
scale che funziona meglio, in¬ 
vogliando lagenteadesserepiù 
leale». 

Si può di rechea fi neannoii getti¬ 
to sarà del 10-12% maggiore di 
quellodel ‘99? 

«Ognuno può fare gli esercizi 
chevuole,maionon Iodico». 

Come verrà distribuito il divi¬ 
dendofiscale? 

«Unaparteandràal la riduzione 
delle aliquote, un'altra parte 
servirà a creare una maggiore 
equità, specie riguardo allefa- 
migliecon redditi più bassi epoi 
dobbiamo dare dei segnali si¬ 
gnificativi alla piccola impresa. 
Alcuni adempimenti sonotrop- 
po complicati. La parolad'ordi- 
neè: semplificare». 

Insomma, questo dividendo fi- 
scaleèancheun’armaper vincere 
leprossimeel azioni? 

«Ripeto: la prossima campagna 
elettoralesi giocherà soprattut¬ 
to intorno aduetemi: il fi scoela 
sicurezza. E io sono un ministro 
di questo governo che non si 
consi derapernientetafazziano. 
Queste elezioni si possono vin¬ 
cere. Il governo della destra è 
unasventurachesi deveevitare. 
A condizione che dentro la 
maggioranza tutti remino nella 
stessadirezione». 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

1,01 

0,24 

0,32 

482 

BREMBO 

11,45 

5,36 

7,74 

11,61 

21206 

ENI 

6,04 

0,20 

4,80 

6,14 

11732 

IPI 

4,09 

■0,17 

2,95 

4,27 

7908 

PCOM INDW 

0,36 

■055 

034 

0,55 

705 

SIRTI 

1,87 

■0,16 

1,75 

3,11 

3627 

A.S. ROMA 

5,59 

0,18 

5,46 

5,92 

10828 

BRIOSCHI 

0,36 

0,06 

0,22 

0,71 

697 

ERG 

3,13 

-0,82 

2,47 

3,45 

6093 

IRCE 

4,21 

■0,40 

3,15 

4,37 

8115 

PCREMONA 

12,13 

-1,77 

9,80 

14,44 

23872 

SMI MET 

0,67 

■0 21 

0,55 

0,78 

1305 

ACEA 

16,91 

■2,05 

13,14 

25,22 

33029 

BRIOSCHIW 

0,08 

1,32 

0,06 

0,19 

149 

ERICSSON 

63,16 

■0,88 

47,98 

68,41 

122914 

IST CRFOND 

5,49 


5,06 

6,30 

10092 

PETR-LAZIO 

13,81 

156 

1303 

15,79 

26477 


0,65 


0,52 

0,65 


ACQNICOLAY 

2,67 


2,48 

3,05 

5170 

BUFFETTI 

21,02 

« 

14,23 

36,89 

41068 

ESAOTE 

3,81 

■1,17 

1,82 

5,48 

7420 

IT HOLDING 

4,18 

■2,68 

3,22 

4,73 

8134 







SMI MET RNC 





PNOVAR01W 

0,59 

058 

0,51 

0,89 

1137 







ACQUE POTAR 

6,70 


6,13 

8,63 

12847 

BULGARI 

13,55 

■0,87 

8,37 

14,48 

26471 

ESPRESSO 

14,19 

■2,27 

9,95 

25,60 

27784 

ITALCEM 

9,89 

0,27 

8,02 

11,82 

19095 

PVER-SGEM 

11,59 

■043 

1016 

13,13 

22345 

SMURFITSISA 

0,76 

2,01 

0,61 

0,83 

1446 

ACSM 

5,53 

•0,82 

4,84 

8,19 

10708 

BURANI F.G. 

6,85 

2,15 

6,48 

6,79 

13147 

EUPHON 

54,50 

1,93 

51,22 

57,50 

105217 

ITALCEM RNC 

3,87 

0,31 

3,15 

4,11 

7416 

PAGNOSSIN 

3,31 

■099 

313 

3,97 

6411 

SNAI 

26,09 

■0,50 

10,02 

32,29 

50866 

ADF 

22,08 

17,63 

9,55 

23,04 

44612 

BURGO 

10,00 

■0,12 

5,44 

10,58 

19363 

Qfalck 

8,10 


6,95 

8,12 

15721 

ITALGAS 

4,74 

■0,23 

3,56 

5,63 

9217 

PARMALAT 

1,55 

0,13 

1,11 

1,55 

3001 

SNIA 

145 

143 

046 

148 

2213 

AEDES 

6,24 

■1,19 

1,65 

9,47 

12127 

BURGOP 

12,50 


7,35 

12,50 

24203 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,50 

1,58 

21,56 

24,85 

47013 

PARMALATWPR 

0,80 

080 

061 

0,83 

1547 







AEDESRNC 

5,68 

■1,63 


7,76 

10957 

BURGO RNC 



6,06 

10,57 

18975 

FERREHI 

3,31 

0,33 

2,49 

3,42 

6626 

ITALMOB RNC 

14,12 

0,64 

12,71 

15,43 

27263 

PERLIER 

0,31 

33? 

0 25 

0,40 


SNIA RIS 

1,13 

■0,97 

0,99 

1,45 

2194 




589 







AEM 

4,55 

0,49 

3,55 

7,90 

8764 

BUZZI UNIC 

9,57 

0,27 

8,00 

11,03 

18534 

FIAT 

28,16 

■0,46 

26,86 

35,41 

54951 

Q JOLLY HOTELS 

6,85 

0,91 

5,14 

7,38 

12967 

PERMASTEELIS 

13,09 

1,00 

8,21 

13,94 

25350 

SNIA RNC 

0,82 

0,37 

0,73 

0,98 

1573 

AEROP ROMA 

8,93 

0,13 

6,21 

8,93 

17295 

BUZZI UNICR 

5,19 

■1,09 

3,72 

5,20 

10053 

FIATPRIV 

16,74 

0,81 

12,53 

21,57 

32338 

“jolly RNC 

5,80 


5,25 

6,30 

11230 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SOGEFI 

2,57 

■043 

219 

3,01 

4967 

ALITALIA 

2,16 

■0,78 

1,95 

2,43 

4202 

n CAIRO COMMUN 

61,22 

■1,37 

61,16 

63,95 

119913 

FIAT RNC 

14,78 

0,34 

13,00 

17,18 

28748 

Qladoria 

2,70 

1,27 

2,40 

2,79 

5278 

PININFARINA 

16,37 

■0,16 

14,37 

24,00 

31848 

SOL 

1,98 

•0,45 

1,61 

2,20 

3851 









ALLEANZA 

13,77 

■1,02 

9,44 

14,34 

27032 

^CALP 

2,90 

0,66 

2,83 

3,17 

5617 

FIL POLLONE 

1,84 


1,77 

2,64 

3522 

“lagaiana 

4,16 


3,67 

5,28 

8055 

PIRELCO 

2,57 

3,17 

2,19 

2,68 

4965 

















SONDEL 

3,43 

■1,44 

2,96 


6682 

ALLEANZA RNC 

7,36 

■0,97 

5,33 

7,72 

14342 

CALTAG EDIT 

16,10 


15,46 

16,16 

31248 

FIN PART 

1,98 

•0,40 

0,92 

2,29 

3789 

LAVORWASH 

5,20 

■0,06 

5,20 

5,74 

10092 

PIRELCO RNC 

2,42 

0,17 

1,61 

2,43 


4,08 
















ALLIANZSUB 

11,00 

■1,42 

8,93 

12,09 

21359 

CALTAGIR RNC 

3,05 

■1,61 

1,35 

3,69 

5906 

FINPARTW 

0,49 

■1,52 

0,13 

0,58 

941 

LAZIO 

5,64 


4,91 

7,74 


PIRELSPA 

2,87 

■0,24 

2,41 

2,98 

5559 

SOPAF 

0,83 

0,16 

0,78 

1,29 

1588 














AMGA 

2,06 

0,24 

1,03 

2,96 

3987 

CALTAGIRONE 

3,04 

2,11 

1,42 

4,02 

5937 

FINARTEASTE 

5,99 

■0,25 

3,51 

6,87 

11416 

LINIFIC RNC 

1,24 

■0,80 

1,06 

1,27 

2391 

PIRELSPAR 

2,46 

■1,01 

1,73 

2,47 

4775 

SOPAFRNC 

0,53 

■1 35 

0,51 

0,79 

1015 







ANSALDO TRAS 

1,13 

0,89 

1,01 

1,29 

2174 

CAMFIN 

2,55 


1,85 

3,00 

4932 

FINCASA 

0,36 

0,85 

0,28 

0,41 

690 

LINIFICIO 

1,50 


1,19 

1,52 

2893 

POL EDITOR 

3,60 

■1,42 

3,30 

6,32 

7005 
















SPAOLO IMI 

18,38 

0,97 

11,66 

18,37 

35509 

ARQUATI 

0,89 

■0,78 

0,84 

1,00 

1737 

CARRARO 

3,40 

-3,08 

2,94 

3,75 


FINMATICA 

63,77 

■0,36 

27,85 

175,89 

123437 

LOCAT 

0,86 

■0,46 

0,77 

1,08 

1671 

POLIGRAFSF 

100,75 


94,00 

204,47 

194440 















ARTE’ 

43,50 

-1,09 

43,08 

65,07 

84150 

CDB WEB TECH 

12,74 

■1,82 

10,79 

42,07 

24833 

FINMECCANICA 

1,50 

0,40 

1,20 

1,90 

2930 

LOG ITALIA GE 

0,06 


005 

0,05 

103 

POP INTRA 

14,95 

■0,75 

12,61 

15,62 

28951 

STAYER 

0,75 

■0,53 

0,71 

0,93 

1452 

AUTOTO MI 

16,50 

■0,11 

11,25 

16,60 

31761 

CDC 

31,11 

■0,16 

30,05 

32,38 

60179 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

Umaffei 






POP LODI 

12,45 


10,92 

16,85 

24031 

STEFANEL 

1,60 

■0,74 

1,44 

2,23 

3096 








1,19 

■1,33 

1,15 

1,31 

2304 


AUTOGRILL 

12,25 


9,57 

12,66 

23667 







FINREX RNC .... 














CEM AUGUSTA 

1,67 

2,45 

1,60 

2,00 

3150 







POP MILANO 

7,83 

■0,84 

6,44 

9,01 

15130 













MAGNETI 

5,27 

■4,18 

3,23 

5,53 

10520 

STEFANELRIS 

2,00 

2,64 

1,56 

2,73 

3873 

AUTOSTRADE 

8414 

1,46 

6,50 

9,08 

15506 







FONDASS 

5,57 

1,72 

4,43 

5,61 

10710 








CEMBARLRNC 

4,57 


2,70 

4,83 








POP NOVARA 

5,92 

■0,70 

5,44 

7,46 

11476 















MAGNETI RNC 

3,65 

■3,95 

2,44 

3,90 

7058 







BAGRMANTW 

0,59 

■1,47 

0,44 


1151 







FONDASSRNC 

3,60 

0,14 

3,12 

3,77 








STMICROEL 

66,07 

■0,15 

41,85 

74,99 

129169 

0,69 

CEM BARLETTA 

4,55 


3,72 

5,07 


6992 

MANULIRUB 

1,67 

■1,36 

1,45 

2,10 

3247 

POP SPOLETO 

8,41 

■3,33 


9,22 

16284 













8,79 

1,00 

7,99 

9,91 

16923 

























B AGR MANTOV 

CEMBRE 

2,69 

■0,37 

2,65 

3,10 

5218 

FREEDOMLAND 

51,19 

■0,41 

40,63 

99,18 

99466 

MARANGONI 

2,98 

■1,65 

2,80 

3,22 

5780 

PREMAFIN 

1,45 

0,55 

1,29 

1,65 

2819 

llTARGEni 

5,50 

1,76 

3,81 

5,54 

10570 

























BDES-BRR9g 

1,60 

-1,84 

1,41 

2,09 

3115 

CEMENTIR 

1,68 

2,13 

1,22 

1,73 

3214 

llGABEni 

3,46 

■593 

169 

3,83 

6798 

MARCOLIN 

1,86 

•0,48 

1,56 

1,98 

3615 

PREMUDA 

0,77 

■0,52 

0,67 

0,96 

1486 

TAS 

89,73 

1,02 

64,66 

126,29 

173412 

B DESIO-BR 

3,88 

-0,26 

3,07 

4,16 

7600 

CENTENARZIN 

1,88 

1,57 

1,57 

2,31 

3545 

13 












PREMUDA RNC 

1,86 


0,07 

2,04 

3572 

GANDALF 

99,87 

1,03 

86,37 

176,77 

192678 

MARZOnO 

9,45 

084 

703 

9,46 

18315 








B FIDEURAM 

17,77 

0,72 

9,96 

18,00 

33951 

CHL 

43,41 

■1,16 

39,27 

84,51 

84189 

GARBO LI 

1,12 

■089 

ino 

1,26 

2122 

MARZOTTO RIS 

9,90 

8,55 

7,30 

9,48 

17963 

PRIMA INDUST 

92,35 

■0,65 

66,30 

164,64 

179550 

TECNODIFFUS 

141,77 

■0,90 

77,35 

247,12 

274331 

B INTESA 

4,75 

■0,11 

3,27 

4,77 

9182 

CIR 

3,79 

2,40 

2,17 

6,57 

7228 

GEFRAN 

3,91 

■0,58 

2,93 

4,63 

7569 

MARZOnO RNC 

5,00 

■073 

4 28 

5,23 

9801 

PIrDE MED 

2,18 

■0?3 

209 

2,75 

4237 

TECNOST 

4,08 

■2,09 

2,90 

4,83 

7983 

B INTESA RW 

0,43 

■0,16 

0,32 

0,54 

834 

CIR RNC 

3,10 

0,55 

1,97 

4,43 

6002 

GEMINA 

1,93 

■0,10 

1,50 

3,02 

3739 

MEDIASET 

18,07 

■1,34 

13,16 

26,25 

35143 

LI 

R DE MED RIS 

2,27 

■0,87 

2,18 

2,61 

4337 

TECNOST04W 

1,41 

■2,76 

1,30 

1,58 

2757 

B INTESA RNC 

2,48 


1,72 

2,61 

4783 







0,49 

CIRIO 

0,46 

■1,25 

0,43 

0,54 

892 

GEMINA RNC 

2,59 


1,94 

4,20 

4945 

MEDIOBANCA 

10,88 

0,69 

8,30 

11,06 

21074 

RAS 

12,13 

0,85 

7,05 

12,19 

23413 

TELECOM IT 

14,46 

0,35 

12,19 

19,74 

27938 

B INTESAVI/ 

0,99 

0,21 

0,63 

1,01 

1908 

CIRIO W 

0,05 

■6,31 

0,04 

0,13 

100 

GENERALI 

35,82 

0,56 

28 n? 

36,76 

69454 

MEDIOBANCA W 

1,37 

n?? 

072 

1,53 

2655 

RAS RNC 

8,45 

•0,56 

5,74 

8,74 

16408 

B LEGNANO 

5,12 

0,04 

4,69 

5,96 

9852 

CLASS EDIT 

17,39 

-0,65 

13,14 

20,71 

33521 

GENERALI W 

41,70 

0,55 

32,18 

42,73 

80742 

MEDIOLANUM 

18,75 

0,25 

10,73 

19,51 

36239 

RATTI 

1,67 

■060 

163 

2,35 

3239 

TELECOM ITR 

6,92 

■0,66 

5,69 

8,86 

13418 

B LOMBARDA 

9,61 

0,11 

8,89 

11,39 

18524 

CMI 

1,47 

-2,00 

1,48 

1,90 

2870 

GEWISS 

7,32 

■1,52 

5,57 

8,66 

14319 

MERLONI 

5,30 


4,04 

5,93 

10047 

RECORD RNC 


0,34 

4,27 

10,69 

18623 

TERME AC RNC 

0,72 


0,57 

0,78 

1415 

B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2885 











CORDE 

2,07 

-0,53 

1,03 

3,63 

3989 

GILDEMEISTER 

3,80 


3,44 

4,81 

7358 

MERLONI RNC 

2,13 

9,50 

1,60 

3,00 

4010 

RECORDATI 

15,21 

1,14 

7,63 

18,43 

29319 
















TERME ACQUI 

1,00 

■0,20 

0,77 

1,09 


B NAPOLI RNC 

1,04 


0,88 

1,14 

2010 

COFIDE RNC 

1,25 

0418 

0,78 

1,82 

2416 

GIM 

1,07 



1,20 

2072 

MILASS 

3,35 

0,81 

2,31 

3,72 

6510 

RICCHEHI 

1,17 

0,17 

1,05 

1,38 

2277 

















BROMA 

1,26 

1,21 

1,11 

1,43 

2422 

COMIT 

5,73 

-0,54 

4,23 

5,93 

11120 

GIM RNC 

1,32 

■1,64 

1,04 

1,35 

2562 

MILASSRNC 

2,68 

0,68 

2,02 

3,08 

5162 

RICCHEHIW 

0,13 

054 

011 

0,21 

250 

TIM 

11,52 

■0,31 

9,46 

14,64 

22321 

BSANTANDER 

11,32 

2,91 

9,93 

11,91 

21851 

COMITRNC 

5,55 

■1,77 

4,16 

5,77 

10735 

GIUGIARO 

9,25 

■0,06 

8,35 

11,88 

17746 

MILASS W02 

0,23 

■0,35 

0,22 

0,31 

451 

RICHGINORI 

1,05 

■0,75 

1,03 

1,17 

2056 

TIM RNC 

6,08 

1,25 

4,08 

6,24 

11714 

BSARDEG RNC 

15,60 

3,02 

14,87 

21,73 

30252 

COMPART 

1,47 

■1,07 

1,05 

1,51 

2870 

GRANDI NAVI 

2,69 
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Un rifuggiate 
paiestinese, 
dei campo 
di Amman 
Hussein 
in Giordania, 
ascoita 
aiia radio 
i'annuncio 
deii'interru- 
zionedeiia 
trattativa 
di pace. Sotto 
ii presidente 
Biii Ciinton 
con una 
espressione 
penseriosa 
annuncia 
ii faiiimento 
degii incontri 
di Camp David 


YousefAllan/Ap 


Dal 10 luglio aH'epilogo 
I quindici giorni delle trattative 

■ PreparatodaunamisìsioneinMedioOrientedelsegretariodiStatoMa- 
deleineAIbrightallafinedigiugnoeconvocatodal presidente BillClin- 
ton il 5 luglio, il verticedi Camp David si èconclusooggi, alsuo ISesimo 
giorno, senzaaccordo, infrangendo lesperanzedi una paceisraelo-pa- 
lestinesemantenuteviveperduesettimaneillluglio-aCamp David, 
conuncolloquiotrailpresidenteUsaBillClintoneilpresidentedeirAnp 
YasserArafatcominciailverticeisraelo-palestinese.PiùtardiClintonin- 
contraancheil premierisraeliano Ehud Barakepoi sitieneil primo in¬ 
controatre. 

12luglio-ColloquiobilateraleBarak-Arafat. IBIuglio-Clinton riescefa- 
ticosamenteatrattenereArafatchevolevaandarsene, insoddisfatto di 
proposteamericaneritenutetropposimiliaquelleisraeliane. 14luglio- 
Secondo incontro atreClinton-Barak-Arafat. 17luglio-Siintensificanoi 
colloqui, in vistadellapartenzadiClintonperilGBinGiappone. 19lu- 
glio-ClintonrinviadiungiomolapartenzaperilG8inGiappone.llver- 
ticeentranei «tempi supplementari», sullo sfondodi minaccedi abban¬ 
donare! colloqui dapartedi Barak. Lo statusdi Gerusalemmeèil grosso 
scogliodei negoziati. 

PrimadipartireperilGiappone,Clintonannunciacheilsummitsiècon- 
cluso senza un accordo. BarakeArafat decidono però, asorpresa, di re- 
stareaCamp David edi proseguirecon lamediazionedel segretario di 
stato M adeleineAIbright. 21luglio-Il ministro israeliano M ichael M el- 
chiorannunciacheBarakhaaccettatounapropostaamericanasuGeru- 
salemmecheprevedeunacondivisionedisovranitàdialcuneareedella 
parteest.23luglio-ClintontomadalGiapponeevasubitoaCamp Da¬ 
vid perlastrettafinale.24luglio-Clintonpremealmassimoincontran- 
doapiccoligruppinegoziatoridelledueparti,finoanottefonda.25lu- 
glio-Vieneannunciatalaconclusionedelverticesenzal'accordo, anche 
seClinton palladi «significativi progressi». Ostacolo principale, laque- 
stionedi Gerusalemme. 


Medio Oriente^ la pace si ferma a Camp David 

L'annuncio di Clinton: «Summit fallito». Gerusalemme, nodo insolubile 


LA SCHEDA 



DALCORRISPONDENfTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Non ce l'hanno 
fatta. Al quindicesimo giorno 
da quando Barak e Arafat era¬ 
no stati accolti da Clinton a 
Camp David, il negoziato è 
crollato all'improvviso come 
un castello di carte. Senza 
nemmeno un accordo parzia¬ 
le, o anche solo una registra¬ 
zione di quel che erano riusci¬ 
ti già a concordare, del ravvici¬ 
namento delle rispettive posi¬ 
zioni. Insomma, apparente¬ 
mente, senza nemmeno un 
ancoraggio concordato, un 
punto fisso da cui ripartire. 
Tra zero, tutto, o qualcosa al¬ 
meno, hanno optato per zero. 

La dichiarazione trilaterale 
con cui si congedano i prota¬ 
gonisti non fissa nemmeno 
un nuovo appuntamento da 
qui alla fatidica scadenza del 
13 settembre. S limita ad un 
impegno da parte di Arafat e 
di Barak ad evitare violenze e 
azioni unilaterali. 

Ad annunciare il collasso 
del summit è stato lo stesso 
Clinton, presentandosi nella 
sala stampa della Casa Bianca, 
dove era preci pitosamente tor¬ 
nato in elicottero, poco dopo 
che i I suo portavoce aveva sec¬ 
camente annunciato da Camp 
David: «Il presidente ha con¬ 
cluso che le due parti non so¬ 
no in grado di raggiungere al 
momento un accordo». «Non 
ce l'hanno fatta. La verità è 
che non ce l'hanno fatta», il 
modo drammatico in cui l'ha 
voluta mettere Clinton. 

«In base alle regole operati¬ 
ve per cui non c'è accordo su 
nulla finché non c'è accordo 
su tutto, le parti non sono na¬ 
turalmente vincolate da nes¬ 
suna delle proposte discusse al 
summit», ha detto Clinton, ri¬ 
conoscendo tutta la portata di 
quella che si presenta anche 
come una sua cocente sconfit¬ 
ta personale, dicendosi «pie¬ 
namente consapevole della 
profonda delusione che si farà 
sentire da una parte e dall'al¬ 
tra». Ma ha anche voluto an¬ 
cora una volta insistere sul 
cammino compiuto: «Benché 
non siamo riusciti a giungere 
ad un accordo, si sono fatti 
progressi significativi sulle 
questioni di fondo», anche sui 
nodi «più profondi e comples¬ 
si che per molto tempo erano 
stati considerati «off-limits«. 
«Era essenziale che Israeliani e 
Palestinesi cominciassero una 
buona volta ad affrontare an¬ 
che le decisioni più dure del 
processo di pace. Solo loro 
possono assumere queste deci¬ 
sioni, ed entrambe si sono im¬ 
panate a farlo entro la metà 
di settembre», ha aggi unto. 

«Ora le parti tornano a casa 
e dovranno riflettere su quel 
che è successo a Camp David, 


ma anche su quel che non è 
successo. Dovranno farlo per i 
loro figli, ridedicarsi al cammi¬ 
no della pace e trovare il mo¬ 
do di riprendere i negoziati 
n el I e prossi me setti man e... Sa¬ 


pendo che i figli di Abramo, i 
discendenti di Isacco e di 
Ismaele si possono riconciliare 
solo attraverso un coraggioso 
compromesso», la sua accora¬ 
ta conclusione. 


Gilè stato chiesto se, come 
appariva evidente dalle noti¬ 
zie e indiscrezioni filtratenelle 
ultime, intensissime e convul¬ 
se giornate e nottate del sum¬ 
mit, lo scoglio principale su 
cui è naufragato il n^oziato è 
quello dello status di Gerusa¬ 
lemme. «Gerusalemme certo è 
stato il problema più difficile. 
Posso dirvi che abbiamo ten¬ 
tato molti diversi approcci, e 
non abbiamo ancora trovato 
una soluzione. Questa è la cat¬ 
tiva notizia. Ma c'è anche 
qualcosa di positivo. La buona 
notizia è che in realtà non c'è 
il disaccordo non è poi così 
grande e incolmabile. Voglio 
insistere su questo. A me per¬ 
lomeno è 
sembrato che 
non ci fosse 
poi tutto que¬ 
sto disaccor¬ 
do, circa Ge¬ 
rusalemme e 
anche altri 
nodi, dal 
punto di vista 
di che cosa 
dovrebbe suc¬ 
cedere con¬ 
cretamente, 
di come dovrebbe vivere la 
gente in altri termini, dopo un 
accordo. Per fare un esempio, 
tutti hanno concordato sul di¬ 
ritto di ciascun altro ad acce¬ 
dere ai luoghi santi. C'è tra le 
parti più accordo di quanto io 
stesso mi sarei aspettato su co¬ 
me israeliani e palestinesi po¬ 
trebbero sul piano operativo 
vivere e lavorare insieme. Ba¬ 
rak ha proposto decisioni au¬ 
daci su questo aspetto, ma 
non siamo riusciti a colmare 
la spaccatura. Il nodo irrisolto 
resta il modo in cui le due par¬ 
ti considerano entrambe Ge¬ 
rusalemme come simbolo del¬ 


la propria identità nazionale. 
Ma credo che il vallo dovran¬ 
no comunque colmarlo, per¬ 
ché l'alternativa è semplice- 
mente impensabile», la rispo¬ 
sta di Clinton. 

Gli hanno chiesto a questo 
punto se on i ripetuti riferi¬ 
menti al «coraggio» di Barak 
intendeva dire che a Camp 
David l'israeliano Barak si è 
mosso in direzione del com¬ 
promesso più di quanto abbia 
fatto il palestinese Arafat. 

«Voglio essere esplicito. Ab¬ 
biamo fatto progressi su tutte 
le questioni di fondo. Progres¬ 
si davvero significativi. L'equi¬ 
pe palestinese ha lavorato du¬ 
ro. Ma credo si possa dire che 
Barak ha fatto più cammino, 
rispetto alle posizioni iniziali, 
di Arafat, in particolare sulle 
questioni che riguardano Ge¬ 
rusalemme. Forse perché si 
erano preparati più a lungo, 
forse perché ci sono passati e 
sono stati in grado di rifletter¬ 
ci di più... Non vorrei essere 
frainteso. La mia non è una 
critica ad Arafat; semmai un 
elogio di Barak. Era terribile 
per entrambi... Non è possibi¬ 
le comprendere quanto terri- 
bilea meno di non viverelì, di 
vivere e parlare a lungo con 
loro...... 

Che il negoziato fosse riu¬ 
scito a prseguire, a tratti non¬ 
stop, senza più distinzione di 
notte e giorno (avevano passa¬ 
to insonne anche l'ultima 
notte, Clinton aveva conti¬ 
nuato a fare la spola tra le par¬ 
ti sino alle tre del mattino di 
martedì) era stato visto come 
un segno della determinazio¬ 
ne, deH'ostinazione si potreb¬ 
be dire, del mediatore, ma an¬ 
che un segno che avrebbero 
potuto farcela, che fossero ad 
un passo dal farcela. Le parti 


confermano che la rottura de¬ 
finitiva c'è stata su Gerusalem¬ 
me. Scartata l'ipotesi - a lungo 
caldeggiata da Clinton, favori¬ 
ta dagli israeliani - di firmare 
un accordo-quadro, una bozza 
in cui si concordava sul resto e 
si rinviava questo nodo, non 
restava che gettare la spugna. 
Al le tre del mattino di martedì 
Arafat aveva scritto una lettera 
a Clinton dicendogli che non 
aveva più senso andare avanti, 
perché la posizione del la con¬ 
troparte che gli negava la so¬ 
vranità su Gerusalemme Est 
non cosentiva alcun accordo. 
«Su Gerusalemme, come su al¬ 
tre questioni, i Palestinesi non 
hanno modificato le loro posi¬ 
zioni nel corso delle discussio¬ 
ni, per cui non c'era verso di 
giungere ad un accordo», la 
replica che Barak ha affidato 
al suo portavoce Gadi Baltian- 
sky. E ora? Scontate le recrimi¬ 
nazioni, gli inevitabili scarica- 
barile di ciascuna delle due 
parti sull'altra circa la respon¬ 
sabilità del fallimento. Arafat 
e Barak ora dovranno spiegare 
allerispettiveopinioni pubbli¬ 
che quel che è successo. «Tor¬ 
neranno a casa a verificare, a 
tastare il clima», dice Clinton. 
Che però non si dà ancora per 
vinto, non solo difende la 
scelta di »forzare la mano« al 
negoziato convocando le parti 
a Camp David, ma continua a 
dirsi convinto che non tutto 
ancora è perduto. «Se mi chie¬ 
dete se hanno fatto abbastan¬ 
za progressi per farcela ad arri¬ 
vare ad un accordo, vi rispon¬ 
do di sì. Sento che gli elemen¬ 
ti per far andare avanti il pro¬ 
cesso di pace ci siano tutti... 
Credo che possa ancora succe¬ 
dere...», dice. Insiste a ribadire 
chegli ha strappato l'impegno 
a ri discuterne prima del 13 


settembre, anche se non si sa 
come, quando e dove. 

Da parte palestinese c'è già 
chi invita Arafat a riprendere 
la lotta armata. «Il fallimento 
del negoziato è un'ulteriore 
indicazione che la sola scelta 
che ci resta è la resistenza. So¬ 
lo con la forza riusciremo a far 
valere i nostri diritti», ha di¬ 
chiarato il leader degli ultràdi 
Hamas, lo sceicco Ahmed Yas- 
sin. Eanchein Israel e al lo sgo¬ 
mento e alla delusione si so¬ 
vrappone la soddisfazione di 
molti. Un sondaggio Gallup 
condotto alla vigilia del crollo 
del negoziato mostrava che il 
59% degli israeliani sperava in 
qualche forma di accordo da 
Camp David. 
Ma non è 
chiaro a qua¬ 
le prezzo. 
Nello stesso 
sondaggio il 
50% degli in¬ 
tervistati fa 
sapere che 
avrebbevota- 
to contro, in 
un referen¬ 
dum sull'e¬ 
ventuale con¬ 
cessione della sovranità pale¬ 
stinese su Gerusalemme Est, 
solo il 42% a favore. Il para¬ 
dosso su cui è crollata Camp 
David è che la pace sembrano 
volerla quasi tutti, ma non 
tutti sono pronti a pagare i 
prezzi che comporta se si va a 
vedere meglio. Da una partee 
dall'altra ci sono molti che 
considerano ancora più inac¬ 
cettabili leincogniteei sacrifi¬ 
ci di una pace duratura, che 
l'assuefazione ad un conflitto 
che dura, in modo conosciu¬ 
to, da mezzo secolo. L'ignoto 
gli fa più paura del noto, persi¬ 
no deH'intifadaedellaguerra. 


ARAFAT 

Il leader dell'Olp, uomo simbolo 
della causa palestinese 

■ Scampato a complotti e attentati, 
sopravvissuto a un incidente aereo 
nel deserto, il leader dell'Olp Yasser 
Arafat - 71 anni il prossimo agosto - 
è l'uomo simbolo della lotta del po¬ 
polo palestinese. 

Per decenni - col nomedi battaglia 
di Abu Ammar - ha combattuto 
contro nemici e anche amici, fino 
alla firma, nel settembre 1993, del¬ 
la dichiarazione di principi comune 
e la storica stretta di mano con il 
premier israeliano Yitzhak Rabin a 
Washington. Arafat ha superato il 
«settembre nero» del 1970, quan¬ 
do re Hussein lo cacciò dalla Gior¬ 
dania. 

È uscito incolume dall' invasione 
israeliana del Libano nel 1982, e 
nel 1985 si salvò dal raid aereo 


israeliano contro la sua base BARAK 


di Tunisi. Fu nel 1959 uno 
dei fondatori di «Al-Fatah» 
che diventerà la principale 
componente dell'Olp, crea¬ 
ta nel 1964 e della quale è 
leader dal 1969. Politico di 
razza, Arafat è sempre riu¬ 
scito a rimediare agli errori commessi, 
come il sostegno all'lrakdi Saddam 
Hussein quando invase il Kuwait, nel 
1990. Dal 1994 è presidente dell'Au- 
torità nazionale palestinese (Anp). 
Uomo dalle energie inesauribili, colle¬ 
rico e ironico, musulmano sunnita, 
non fuma, non beve, dorme poco e 
ha un solo sogno: la creazione di uno 
Stato palestinese. Del tutto inaspetta¬ 
tamente, nel gennaio 1992, ha sposa¬ 
to la cristiana Soha Tawil, 28 anni, 
dalla quale ha avuto una figlia. Coe¬ 
rente con il suo modo di essere anche 
alla fine di questo tormentato vertice 
Arafat, attaccato dalla delegazione 
israeliana ha fatto sapere attraverso 
componenti della delegazione palesti¬ 
nese che partirà da Washington senza 
rilasciare dichiarazioni. 


Il «piccolo Napoleone» 
Generale prestato alla politica 

■ Il premier israeliano Ehud Barak, 58 
anni - uno dei protagonisti del ver¬ 
tice di Camp David - è un generale 
prestato alla politica. 

Ex-capo di stato maggiore e solda¬ 
to più decorato del suo paese. Ba¬ 
rai/ che in ebraico significa «Saet¬ 
ta», si è guadagnato il nomignolo 
di «Piccolo Napoleone» per la sicu¬ 
rezza nelle proprie capacità intel¬ 
lettuali edi comando. 

Nato nel 1942 in un kibbutz in con¬ 
dizioni di indigenza, Barak ha co¬ 
minciato giovanissimo una carriera 
militare folgorante, riuscendo an¬ 
che a laurearsi in fisica, matematica 
e analisi dei sistemi. È stato capo di 
stato maggiore dal 1991 al gen¬ 
naio del '94, prima di essere chia¬ 
mato alla politica dall'allora pre¬ 


mier laburista Yitzhak Flabin 
come ministro degli interni 
e poi degli esteri. 

Nel giugno 1997 è diventa¬ 
to capo del partito laburi¬ 
sta. 

Messa da parte la vecchia 
guardia del partito Barak è 
diventato premier nel luglio del 1999. 
Da allora ha impresso una netta acce¬ 
lerazione al processo di pace: ha an¬ 
nunciato il ritiro delle sue truppe dal 
Libano meridionale, ha firmato gli ac¬ 
cordi di Sharm e-Sheikh con i palesti¬ 
nesi, ha realizzato due ridispiegamenti 
in Cisgiordania. 

Barak si è detto persuaso che raggiun¬ 
gerà la pace con i vicini di Israele an¬ 
che se «non si fa illusioni» di poter 
cambiare la fisionomia generale del 
Medio Oriente. 

Il fallito verticedi Camp David sembra 
tuttavia raffreddare le sue speranze. 
Dure le sue dichiarazioni alla conclu¬ 
sione, Barak ha accusato Yasser Arafat: 
«Ha esitato a prendere le decisioni 
storiche necessarie per porre fine al 
conflitto». 


■ ANNUNCIO 
DOPO ORE 
Il presidente 
Usa 

ha pronunciato 
parole amare 
davanti ai 
giornalisti 


■ PUNTI DI 
INCONTRO 

Per la Casa 
Bianca le 
parti sono ora 
vicine 
su molte 
questioni 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// centrosinistra presenta ia nuova 
proposta che accogiie gran parte 
déie osservazioni deii'opposizione 


♦Ma // centrodestra continua a frenare 
e dopo a «ricatto» suiia par condi do 
fa emergere a vero scogiio deiia trattativa 


RKbmie^ il Polo mette sul piatto 
anche il conflitto d'interesa 


La maggioranza: «Sulla leggeddtoraletesti simili» 



Contrasto 



IN PRIMO PIANO 


NEDOCANETTl 

ROMA La maggioranza spinge, il 
Polo e la Lega frenano. Così, con 
estrema sintesi, si potrebbe fotogra¬ 
fare la giornata di ieri sul tema della 
riforma elettorale. I gruppi di cen¬ 
trosinistra si sono riuniti, hanno va¬ 
lutato gli emendamenti della Casa 
della Libertà e 
hanno messo 
nero su bianco 
le proprie pro¬ 
poste emendati¬ 
ve dello stesso 
testo depositato 
in commissione 
Affari costituzio¬ 
nali del Senato, 
che il presiden¬ 
te, Massimo Vil- 
lone ha riunito 
nel pomeriggio. 

Ed è proprio al 
termine di que¬ 
sta seduta che lo 
stesso Vinone ha 
manifestato il 
proprio ottimi¬ 
smo. «Oggi -ha 
spiegato- ci sono 
le condizioni 
per raggiungere 


forma. La maggioranza -segnala Vii- 
Ione- è in grado ed è intenzionata a 
cominciare a votare subito: le propo¬ 
ste che ha avanzato oggi contengo¬ 
no molti punti di convergenza con 
l'opposizione, risponde soprattutto 
in modo molto chiaro alla domanda 
di governabilità: le divisioni che re¬ 
stano non sono decisive, non ci so¬ 
no ragioni di merito per non andare 
avanti e comin¬ 
ciare a votare, 
tanto più che 
sulla par condi¬ 
cio siamo pronti 
a lavorare un 
minuto dopo 
l'approvazione 
della nuova leg¬ 
geelettorale». La 
maggioranza ha 
recepito, delle 
richieste dell'op¬ 
posizione, in 
particolare quel¬ 
la del premio di 
maggioranza 
che garantisce il 
55% dei seggi al¬ 
la coalizione che 
ha raggiunto il 
45% dei voti alle 
elezioni secondo 
un modello ui- 


un accordo e per votare una buona 
nuova legge elettorale». «Se poi -ha 
aggiunto- si frappongono ulteriori 
condizioni è un altro discorso ed 
ognuno se ne deve assumere le re 
sponsabilità: bisognerebbe spiegare 
al Paese perché non si vota una pro¬ 
posta che è condivisa all'80-90%. Da 
qui l'intenzione di procedere spedi¬ 
tamente nell'iter delle proposte di ri¬ 


spirato al sistema tedesco. 

Un invito achiuderelediscussioni 
e a passare al voto è venuta dal sot¬ 
tosegretario alle Riforme, Dario 
Franceschini. «Rispetto alle posizio¬ 
ni di partenza, parliamo di non più 
di due mesi fa -ha ricordato- quando 
ogni partito e ogni coalizione soste¬ 
neva modelli diversi, oggi siamo di 
fronte ad un impianto che è sostan¬ 
zialmente condiviso nei suoi punti 
più importanti», che Franceschini 
ha così riassunto: rispetto dell'equi¬ 
librio tra coalizioni e partiti, votazio¬ 
ne su un'unica scheda, indicazione 
del premier e, infine, premio di mag¬ 
gioranza. Resta qualche differenza 
marginale, non divergenza, sostiene. 

E il Polo? Ancora una volta frena. 
Per Gianfranco Fini è una barzelletta 
parlare di varo delle riforma elettora¬ 
le in una settimana. Di seguito il suo 
solito ritornello. La discussione sulla 
riforma? «Un tormentone», «una te- 
lenovela»e il solito affondo: «Il Polo 
le sue proposte le ha fatte e non ac¬ 
cettiamo che diventino un tira e 
molla che sinceramente non interes¬ 
sa più a nessuno». E in Senato il Polo 
ripete la consueta tattica del più 
uno. Prima era la par condicio, risol¬ 
to: poi l'indicazione del premier, ri¬ 
solto: il premio di maggioranza, ri¬ 
solto: poi il voto disgiunto, possibile 


soluzione: e ancora, la sede neutra 
per la modifica dei collegi, richiesta 
accolta dal governo: alla fine dal 
cappello viene estratto il conflitto di 
interessi. Sembra chiaro che la fami¬ 
glia di quanti vogliono andare a vo¬ 
tare con il "Mattareilum" è molto 
grande. Comprende la Lega, An, il 
Ccd, larga parte di Fi. Non si può di¬ 
re chiaramente per non restare con 
il solito cerino 
nella solita ma¬ 
no ed allora, 
ogni volta, si tira 
fuori un pretesto 
nuovo. Il capo¬ 
gruppo dei Ccd, 
Francesco D'O- 
nofrio, annun¬ 
cia che il Polo si 
riserva di valuta¬ 
re le proposte 
della maggio¬ 
ranza in un ver¬ 
tice, ma già mette le mani avanti. Le 
proposte, sostiene «ad una prima 
lettura ci sembrano contrarie alle 
nostre richieste di fondo: la proposta 
sul premio di maggioranza rappre¬ 
senta un venirsi incontro più fittizio 
che reale (ma non c'era il sì di Berlu¬ 
sconi? ndr)». Di rincalzo il capo¬ 
gruppo Fi alla Camera, Beppe Pisano 
rivendica leggi uguali per Camera e 


■ ENRICO 
FRANCESCHINI 
«Rispetto 
alle posizioni 
di partenza 
ie proposte 
sono moito 
più vicine» 


Senato, soluzione che, secondo il 
verde Mauirizio Pieroni trova l'osta¬ 
colo dellenorme costituzionali. 

Il conflitto d'interessi resta, quin¬ 
di, uno dei nodi da sciogliere anche 
per la legge elettorale. E, per una sin¬ 
golare coincidenza, il ddl in merito è 
iscritto proprio nella stessa commis¬ 
sione, a Palazzo Madama. Pareva che 
l'esame deltesto già votato alla Ca¬ 
mera dovesse iniziare ieri, ma l'avvio 
è stato spostato a domani. Ieri è con¬ 
tinuato il confronto-scontro a di¬ 
stanza tra le coalizioni. Il Presidente 
del Senato, Nicola Mancino, parlan¬ 
do a Tuscania ad un'iniziativa del- 
rudeur, ha sostenuto che si tratta di 
una materia che va regolamentata». 
«Se alle Camere -ha aaggiunto- il te¬ 
sto è stato approvato quasi all'una¬ 
nimità vuol dire che le condizioni 
per concludere l'esame del disegno 
di legge e approvarlo ci sono». Il nu¬ 
mero due dei Ds, Pietro Polena, ha 
ribadito di ri tenere in efficace la so lo¬ 
zione scaturita dal voto di Monteci¬ 
torio. Il Polo continua a sparare ad 
alzo zero, ma la cosa più singolare è 
la veemenza della Lega in difesa di 
Berlusconi, dopo che la confusione 
tra interessi politici ed economici 
del Cavaliere era stato a lungo, uno 
dei più robusti cavalli di battaglia 
del Carroccio. 


L'ex premier 
Massimo 
D'Alema, 
e sotto 
Luciano 
Violante 
riceve 
il Ventaglio 


D'Alema rilancia il ruolo delle Fondazioni 
Occhdto e l'area «liberal» da Ds lo attaccano 


Ma come, richiede soldi alleCoop e 
voi non dite nulla. Si apre una que¬ 
stione morale...». Il grave è che «la 
richiesta viene avanzata mentre c'è 
gente dell'Unità che si tassa per un 
milione e mezzo e ciò a fronte dei 
lauti stipendi ad alcuni collaborato¬ 
ri di D'Alema...». Rincara Claudio 
Petruccioli: «Arriverà il momento 
che D'Alema spiegherà che cosa ha 
davvero in mente. Prima, per lui, il 
partito era tutto. Eia fatto la Cosa 2, 
dicendo che ij partito faceva un 
passo avanti, È arrivato a Palazzo 
Chigi portato da un patto tra i par¬ 
titi. Adesso all'improvviso, i partiti 
non contano più e contano le fon¬ 
dazioni...». Petruccioli ha anche da 
ridire su «incontri particolari», sul 
«rapporto fra cooperative e fonda¬ 
zione». Troppa confusione: «Un 
leader politico deve far capire quali 
sono le sue mete e quello di D'Ale¬ 
ma è più un contributo alla confu¬ 


sione che alla 
chiarezza». Per 
Claudia Manci¬ 
na fondazioni e 
partiti devono 
avere ruoli di¬ 
stinti: «Non 

condivido affat¬ 
to. Piuttosto bi¬ 
sogna chiedersi 
perché i partiti 
sono deboli. E 
dire poi che la 
responsabilità è 
dei gruppi dirigenti. E quindi no¬ 
stra comedi D'Alema...». La sinistra 
Ds critica apertamente definendo 
«triste» una posizione che riduce 
tutto «a puri tatticismi e all'evolu¬ 
zione dei destini personali». «Tutto 
ciò sta avvenendo mentre l'Unità 
vive una crisi drammatica e mentre 
sarebbe necessario un impegno 
straordinario per riemttere in moto 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 

«Mai detto 
che le 
Fondazioni 
sostituiscono 
il ruolo 
dei partiti» 


il partito...». Reazioni piccate anche 
da parte di Antonello Soro, ppi 
(«Nutro forti perplessità sul fatto 
che le fondazioni possano colmare 
il difetto di rappresentanza dei par¬ 
titi...») e di Parisi. «No comment» 
da Veltroni e Mussi. Il segretario ds 
dell'Emilia Romagna, Zani, incro¬ 
ciato in Transatlantico a chi gli 
chiede se siano più forti i partiti o le 
fondazioni risponde pungente: «Di¬ 
pende dal capitalesociale...». 

In serata D'Alema contrattacca: 
«Non vedo scandali, fa parte del 
mio compito istituzionale andare 
in giro a raccogliere fondo per la 
Fondazione»,che è «legalmente ri¬ 
conosciuta» e gestisce le sue attività 
sulla base delle donazioni». Difen¬ 
de anche il ruolo delle fondazioni 
che in Germania e negli Usa «inte¬ 
grano il lavoro dei partiti». Non ho 
detto, spiega, «che le fondazioni 
devono sostituirei partiti». 


ROMA Un vero 
vespaio. D'Ale¬ 
ma incontra a 
Bologna i presi¬ 
denti provincia¬ 
li della Lega del¬ 
le Coop da pre¬ 
sidente della 
Fondazione Ita¬ 
liani Europei. E 
sottolinea l'im¬ 
portante ruolo 
del le fon dazioni 
nel raccordo fra 
istituzioni e società civile. Un ruo¬ 
lo, spiega, nel quale «i partiti sono 
deboli». È vero che D'Alema parla 
anche della funzione insostituibile 
dei partiti, ma l'effetto delle sue di¬ 
chiarazioni, insieme alla notizia 
che si è recato a Bologna per racco¬ 
gliere fondi a vantaggio di Italia- 
niEuropei suscita, appunto, un vero 
vespaio. L'ex premier in realtà ha 


fatto a Bologna un discorso a tutto 
tondo a parti re dal I a n ecessità eh e i I 
centrosinistra scelga al più presto, 
entro settembre, il candidato pre¬ 
mier in vista delle elezioni del 
2001. Eia ribadito di non aver nomi 
da proporre, e di non voler creare 
confusione. Eia anche menato fen¬ 
denti nei confronti di chi gli attri¬ 
buisce la volontà, in questo fran¬ 


gente, di lavora¬ 
re alla costru¬ 
zione di un suo 
partito: «La stu¬ 
pidità è legitti¬ 
ma. Non c'è un 
problema del 
genere. Il parti¬ 
to di D'Alema 
esiste già...». La 
Fondazione- ha 
spiegato - non è 
Plinio Lepri/ Ap una struttura di 
partito, tuttavia 
«è evidente che il suo lavoro può 
essere utile ai partiti del centrosini¬ 
stra, compreso il mio». 

A stretto giro ecco la reazione 
violenta di Achille Occhetto. Un 
vero sfogo nell'Aula di Montecito¬ 
rio davanti a molti deputati e da¬ 
vanti allo stesso segretario diessino, 
Veltroni: «Stavolta se non interve¬ 
nite sono pronto ad andarmene. 


Amnistia 
e induitD, 
ia destra fa 
saitare tutto 


A/on pare d siano dubbi. Nàia commis¬ 
sione Giustizia dd Senato si è redtato ieri 
a «De profundis» per amnistia einduito. 
A deadiario è stata Fi, per bocca dd suo 
responsabiieaiia giustizia, Maredio Pera. 
Da giorni si attendeva ii suo intervento, 
pa capire come potesse procedere ii cam¬ 
mino, in commissione ddie proposte di 
ieggesuiie misure di demenza, Pera aveva 
annunciato e rinviato più voi te questo in¬ 
tervento. lai, finalmente, il pensiao d^li 
azzurri è stato estanato, ed è un no secco. 
Un no che coinvolge tutto. Non solo l'am¬ 
nistia, ma l'intao pacchetto giustizia e 
carcai presentato da Piao Fassino. «Ci 
rendiamo conto -ha detto Paa- ddia gra¬ 
vità eddia saidrà ddia situazione carce 
rana, ma evidentemente non c'èaltrettan- 
ta consapevolezza da parte dd govano: 
manca una politica sull'immigrazione 
che ormai è una clandestinità sanata; 
mancano interventi sulla sicurezza e so¬ 
prattutto mancano impegni sui fondi e su¬ 
gli uomini da utilizzare ndle carcai: in¬ 
somma l'indulto proposto dalla maggio¬ 
ranza all'opposizione serve pa maschaa- 
re il fallimento politico dd centrosini¬ 
stra». Molto dduso il relatore, Luig Fol- 
liai, ppi. «Forza Italia -ha commentato- 
ha messo una pietra tombale sull'amni¬ 
stia: andare avanti è diventato pratica- 
mente impossibile paché senza il Polol'o- 
bidtivo dd 2/3 di voti parlamentari ne 
cessar! pa approvare provvedimenti di de 
menza è irragiungibile». Non le misure 
carcaarie pad, secondo! ds, che insistono 
paché le proposte dd ministro ddia Giu¬ 
stizia e qudie presentate dal gruppo pa 
diminuire la pressione carcaaria, prose 
guano il loro normale cammino.1 parla¬ 
mentari dd Polo favorevoli alle misure di 
clemenza hanno avuto reazioni divase 
Gaetano Pecordia, Fi critica apertamente 
la posizione di Paa. È un arore affama 
«chiudae brutalmente il discorso su in¬ 
dulto eamnistia: tutti sanno chelecarcai 
sono un vao intano dd vivi; oggi si è tol¬ 
to non ai grandi criminali ma a miniala 
di dispaati, anche la spaanza di usdre 
da questo inferno». «Esdudendo l'amni¬ 
stia, si è poi lasciato alle spalle -ha ag¬ 
giunte un farddio di inutili processi che 
0 non si faranno mai o, se si faranno, im¬ 
pediranno di affrontare le nuove prati¬ 
che». «Seia politica -ha chiosato- padeii 
senso di umanità oltrecheil buon senso, è 
messa in discussione la funzione stessa 
dd Pariamenato».!! no ddia Casa ddia 
libertà sembra senza ritorno. La Lega ave 
va già alzato disco rosso da subito: Anaa 
stata a lungo incerta, aspettando le ded- 
sionedd maggiore alleato. Ma si è subito 
accodata al le posizioni di Paa. 

Di amnistia, affamando che non i'a- 
vrébe mai né chiesta né accettata, ha 
molto parlato, nd g'orni scorsi, Silvio Ba- 
lusconi, che ha ancora divase pendenze 
con la giustizia. Proprio, in questi giorni, è 
stata depositata la sentenza pa le maz¬ 
zette alla Guardia di finanza. Dalla sen¬ 
tenza risulta che pa tre ddie quattro ac¬ 
cuse contestate al Cavaiiae dal Pool di 
mani pulite, la Corte d'appdio ribadisce 
che è stata raggunta la prova ddia sua 
colpevolezza «suiia base di dementi indi¬ 
ziari sai, univoci, predsi e concordanti», 
mentre ! 'assoluzione viene confamata pa 
l'accusa rdativa alla tangentepaTdepiù. 
È l'assoluzione sulla quale ha suonato le 
trombe la propaganda dd Polo che natu¬ 
ralmente tace sul fatto che pa le altre ac¬ 
cuse (di colp&olezza) non si è proceduto 
solo paché è scattata la prescrizione. 

N.C. 


«L'Italia resta protagonista in Europa 

Ciampi agli ambasciatori: ancheiJa noi dipenderàl'evoluzionedeirUe 


ROMA L'Italia sarà protagonista 
an chi e del I a n uova fase del I a co¬ 
struzione oiropea. il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi approfitta dell'incontro 
al Quirinalecon gli ambasciatori 
italiani nel mondo, riuniti a Ro¬ 
ma per la loro terza Conferenza, 
per ribadire una volta di più che 
i'italia «fa parte di quell'avan¬ 
guardia di Paesi dai quali dipen¬ 
derà l'evoluzione dell'Unione 
Europea» e che dunque non ha 
alcuna intenzione di restare ai 
margi ni di questo processo. 

«il nostro Paese-rivendica con 
orgoglio il ca¬ 
po dèi ostato- 
è sempre stato 
catalizzatore 
di consensi 

nella costru¬ 
zione dell'Eu¬ 
ropa. Ha sapu¬ 
to sempre 
muoversi con 


pragmatismo, capacità operati¬ 
va, avendo in mentelaprogressi¬ 
va realizzazione di un grandedi- 
segn 0 a ben efi ci 0 del I a presen tee 
dellefuturegenerazioni. Esecosi 
non fosse stato nei decenni pas¬ 
sati, molti risultati acquisiti, in 
Italiaein Europa, non sarebbero 
mai stati raggiunti». M aperpoter 
proseguire sulla via dell'integra- 
zioneeuropea, secondo Ciampi, 
«occorresapervedereal di làdel- 
le scadenze immediate che ri- 
schianodi impedirci di preparare 
il futuro con la necessaria lung- 
miranza». E l'Italia, orache«sia- 


mo nuovamente di fronte a un 
salto di qualitàdellacostruzione 
europea, nesaràprotagonista». 

il presidente della Repubblica 
sottolinea quindi chenel nostro 
Paese «sono i n atto due processi : 
daunaparte, l'autonomiaeil de 
centramento delle autonomie 
locali, dall'altra, le progressive 
cessioni di quotadi sovranità tra¬ 
dizionale nell'ambito dell'inte 
grazione europea». Questa evo¬ 
luzione, dice Ciampi, «implica 
una politica estera salda, chiara, 
coerente, ancorata agli interessi 
di fondo dell'interanazione, atta 
a influire sugli 
eventi ecapace 
di valorizzare 
l'identità e 
l'immagine 
dell'Italia». Ed 
èaquesto pun¬ 
to che il capo 
dello Stato ri¬ 
corda che l'ar¬ 


ticolo 87 della Costituzione gli 
affi da «respo n sabi I i tà sostan zi al i 
di garanzia e di rappresentanza 
esterna dello Stato e dell'unità 
nazionale». Forte di queste re 
sponsabilità, Ciampi si permette 
di far presente agli ambasciatori 
che «il significato politico delle 
visite all'estero del presidente 
della Repubblica va proiettato 
sull'onda lunga dei nostri inte 
ressi. Dobbiamo spogliarci dal¬ 
l'abitudine mentale di conside 
rarleesauritecon la conclusione 
degli adempimenti formali. Il 
grado di successo si misura so- 
prattuttodai seguiti. Qual siasi at¬ 
to privo di corrispondenti adem¬ 
pimenti hal'effettodi ingenerare 
scetticismo nella credibilità in- 
ternazionaledell'ltalia: èin ogni 
caso spreco di risorse». Ciampi ri¬ 
corda infinechegli ambasciatori 
«devono essere strumento d'eie 
zione» nell'opera tesa a «irrobu¬ 
stirei! ruolodell'ltalia». 




Numeri vincenti della sottoscrizione a premi 
della Festa de l'Unità di Villa Gordiani 


Per informazioni 
tei. 0625/ 98283 


4165 Twingo "Ice" 

1203 Set valigie "Samsonite” 
2620 Videoregistratore 
3222 Robot da cucina 
0114 Cellulare Motorola 



ROMA «Qggi il governo è troppo 
debolein parlamento eri schiamo 
di avere un paese squilibrato con 
forti poteri periferici e un debole 
potere centrale..credo che con il 
federalismo ci debba essereuna ri¬ 
forma sintetica e breve». Il presi¬ 
dente della Camera Luciano Vio¬ 
lante intervenendo alla cerimonia del ventaglio con la stampa parla¬ 
mentare, haricordato cheli primo appuntamento dopo la pausa estiva 
sarà proprio sul tema del federalismo. «C’è un impegno di tutti ad af- 
frontarelariformadellostato,senon celafaremoèbenechegli italiani 
sappiano di chi èia colpa». Violante, chehaaffrontatoancheli temadi 
Tangentopoli edel la storia recentedel nostro paese, ha rilanci atolasua 
idea della sfiducia costruttiva, con elezioni entro un annoseunamag- 
gioranzadi governo cade. 


FEDEFRALISMO 

Vìolarrte; servirà 
anche un governo 
centrale più forte 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN EAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trige9mo,Ringraziamento, Anniverario): L 
6.Ò00 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotaaoneqoazio: L lO.OCO. 

IKGAMENTI: Si posano effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
qaedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
aguenti carte di credito: Arreican Brpres^ 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nompt Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricsione delle necrologie Non sano pre/i- 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qoazi. 
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Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 


Email lettere@unita.it 


Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Dovè la solidarietà 
del mondo 
scientifico? 

■ Cari compagni ecompagnedellareda- 
zionedeirUnità,èquasi pleonastico che 
viesprimalamiasolidarietàeancheil 
miodoloreelamiarabbiaperciòchesta 
accadendo avo! eal nostro giornale: so¬ 
no praticamente «nato»comegiornali- 
staecomeintellettualeairUnitàdiNa- 
poli (mio primo direttorefu Pietro ln- 
grao)etuttociòchesofare^hoimpara- 
toaquelladurisgmascuola,comed’al- 
trapaitebuonapaitedel giornalismo 
italiano (ancheseorasenericordatrop- 
po poco), poi trasferitosi comemead al¬ 
tre pi lj comodesed i. Ho assistito al la 
«moiteperconsunzione»di altri 18 
giornali, sottol’oculatagestionediTe- 
renzi edei suoi successori. Ultimo (per 
me) «VieN uove», ucciso perdecr^o 
dellasegreterianel 1969: vennepoi la 
voltadel maggioresuccesso editoriale 
dellasinistra italiana, «PaeseSera». Con- 
tinuoadomandamni il perchédellasot- 
tovalutazionedelgruppodirigentetfu) 
comunistadellainsostituibilefunzione 
di organizzazioneed unificazionedel 
consenso cheera(ed è) lastampa, sotto- 
vai utazionee«disprezzo»poi ereditata 
dagli uccelli di nido D'AlemaeVeltroni. 
Perimpedirelasvenditadi «VieNuove» 
elasuaconseguentechiusuranoi redat¬ 
tori minacciammo allora(cosainaudita 
perdei comunisti) losciopero, elefede- 
razioni ci mandarono messaggi di soli¬ 
darietà. 

L’Unità non deveenon può morire: è 
rimastol’unicopuntodicoagulodiun’o- 
pinionepubblicadi sinistra, oggi smarri- 
taeresaorfanadallealchimiepolitiche 
di uncastdi cervelli chehaa/endutoe 
colatoa picco, sulla basedi slogan accat¬ 
tati al supemnercatodelleidee, lamag- 
gioranzaproduttivadel paese. Organiz- 
zarelasolidarietà:sarebbeunagrande 
provapolitica, caricadi futuro! 

Sentoconpiaceredell’ondadisolida- 
rietàchesi èievatain difesadel nostro 
giornale: marni domando come mai 
propriolacomunità scientificaitaliana 
(cheall’Unità,chehaospitatoalungola 
più bellaeintelligentepaginadi scienze 
pubblicatainltalia, deve parecchio), ta- 
ceedèassente:forsei miei amici scien¬ 
ziati non vogliono compromettersi do¬ 
vati ai futuri distributori di risorsepubbli¬ 
che? 

Cordialmente 

Franco Prattico 


Un moderno 
qiornale 
del popolo 

■ Caricompagni,èconangosciaprofon- 
dachevi esprimotuttalamiasolidarietà. 
L’Unitàdeve vivere, mavoglioancheri- 
cordarecheilnostroèilgiomalefonda- 
todaAntonioGramsci. Forsecelosiamo 
dimenticati troppo presto. Forsequesta 
dimenticanza iaallabasedei nostri 
guai. Allesogliedel terzo millenniol’i- 
deologiagramscianaèpiùchemai at- 
tualeecidicecheL’Unitàdeveessereun 
moderno giomaledel popolo, senza 
tentennamenti esenzaconcessioni ad 
alcunemodechealgiomod'oggisigni- 
ficano solo lanegazionedella nostra ra¬ 
gion d’essere. 

Piero Vi varelli 
registaecollaboratoredeL’Unità 

Un Idrogetto 
epiù capacità 
di ascolto 

■ Cari compagni,carecompagne,NO, 
l’Unità nonpuòchiudere: pernonper- 
deretutti/enoi un pezzo importante 
dellamemoriacollettivanella lotta perla 
democraziaeil progresso socialenel no¬ 
stro paese, perevitareun graveimpove- 
ri mento del pi ural ismo degl i attuai i mez¬ 
zi di informazione, perprodurreun rilan¬ 
cio del giornaleattraverso unamigliore 
capacitàdi ascolto eun chiaro progetto 
di riferimento. 

Traitantieletantedi^onibiliasoste- 
nereconimpegnopoliticoeaiutocon- 
creto lavostra lottaci sono anch’io: deci- 
detevoi iniziativeepercorsi. Celafarete, 
celafaremo. 

Conamiciziaesolidarietà 

AdrianaBuffardi 

AssessoraregionaledellaCampania 

Se chiude 
si crea un vuoto 
a sinistra 

■ Solitamenteleggounaltrogiomale.Ma 
lanotiziacheL’Unitàrischiadinonesse- 
repiùinedicolamiaddolora.Perlanatu- 
ralesolidarietà verso i lavoratori cheri- 
schianodi perdereil loro posto di lavoro 


LASOLIDARIETÀB 

Eccoci, siamo con voi 


Ho trascorso una vita all’Unità, all’Unità 
hodato e l’Unità mi badato, moltissi¬ 
mo.Quando iniziai tanti anni fa il mio la¬ 
voro di redattore, qualcuno mi disseche 
dovevo coltivare l’orgoglio della nostra 
diversità: diversi dagli altri perchégior- 
nalisti-militanti del quotidiano del Pei. il 
sacrificio economico era ricompensato 
dall’appartenenza a quel grande collet¬ 
tivo, investito da una missione. C’era 
nell’assuntoun viziod’origine, il rischio 
di una deriva verso un auto-isolamento 
senza costrutto. Fu perciòchei giornali¬ 
sti della mia generazionecondussero 
una battaglia perusciredai confini an- 
gustideH’organodel Pei, perentrarenei 
panni, forse più modesti ma per noi as¬ 
sai più incisivi, del nostro mestiere, fat¬ 
to di informazione, senza mai dimenti¬ 
care l'appartenenza alla sinistra. Farei 
giornalisti, con rigoree passione.In 
quelladiversitàimpostanonc’eratutta- 
via solo il vizio della retorica di partito. 
C’era la virtù determi nata da unforte 
senso d’appartenenza, laconvinzionedi 
essere partedi un gruppo, non già diver- 
soesuperiore, machepiùsemplice- 
menteaveva qualcosa d’importanteda 
trasmettere. Perciò oggi, inquesteore 
drammatiche, rivedo una redazione lun¬ 
ga 24 anni, tanti quanti ne ho trascorsi 
all’Unità: donne, uomini, i loro volti, i lo 


ro sorrisi, le loro furie, le loro gioie. Emi 
dico: è assurdo, impensabilecheoggi 
l’Unità possa chiudere. Perché non può 
chiudere l’Unità? Lasciamo stare la di¬ 
versità. Perché in quelle stanzeconti- 
nua a dimorare intelligenza e passione, 
eccoperché.Vi pare possibilecheun 
patrimoniodi idee possa esseregettato 
al vento? Certo le idee per potersi affer¬ 
mare devono poggiaresu gambe robu¬ 
ste. Pensocon rabbia alla miriadedi 
ideefasullechecircolanooggi,suppor- 
tatedafiumi di proventi pubblicitari, 
che perciò stesso diventano idee-guida. 
Il denaro come unico metro universale. 
No, non ha sensochefinisca così. Diamo 
tutti una manoall’Unità. 

Ai miei compagni di lavoroedi vitae 
unforteabbraccio 

GiuseppeCeretti 


Cari colleghi, anch’io come tanti seguo 
a distanza con sofferenza le vostre vi¬ 
cende personali equellechecoinvolgo- 
no la sopravvivenza stessa dell’Unità. 
Non credo di dovervi spiegare, avendo 
lavorato per il giornale poco meno di 30 
anni, quali siano i miei sentimenti in 
questi giorni. Névogliointervenireinal- 
cunmodocircalasostanzadelleque- 
stioni in ballo: tutti hanno potuto legge¬ 
re lediverse posizioni in gioco efarsi 
un’idea in proposito. E la mia vale quella 
di chiunque altro. Vi mando copia di un 
piccolo, prezioso documento storico, di 
cui possiedo l’originale: si tratta di una 
edizione veramente" straordinaria" 
dell’Unità di 56 anni fa, cheera tra le 
cartedimiopadreCarloVenegoni(uno 
che,siadettoperinciso,pagòconilcar- 
ceree la deportazione l’organizzazione 
di una ti pografia clandestina perstam- 
pareilgiornale). 

1128 lugliodel 1944 l’Unità uscì dun- 
quecosì:unsolofogliettodicartaveli- 
na, 12 centimetri per 17, stampati da 
una partesola. Però uscì, orgogliosa¬ 
mente, e portò ai suoi lettori, dalla clan¬ 
destinità, le notiziedei rovesci degli 
eserciti di Hitlerchela propagandafa¬ 
scista taceva 0 negava. 

Siccome leggo che manca la carta e 
che l’Unità corre il rischio di dover so 


spendere le pubblicazioni, ho voluto ri¬ 
cordarvi questo piccolo, significativo 
precedente. Cheta partedella storia, 
sei cromosomi del giornale. Se 16 pagi¬ 
ne sono un lusso che non ci si può per¬ 
mettere in questi giorni, nonesitateari- 
durreformato, e pagine. E’ già succes¬ 
so, il miocimeliolodimostra. Dimostra- 
techequelladeirUnitàèunavoceche 
non si lascia spegnere. 

Un abbraccio a tutti. A presto, 

DarioVenegoni 


eperiltimoredia/egliamni unmattinoe 
scoprirecheungiornale,cheèpaitedel- 
lastoriadelmovimentooperaioedell’l- 
talia,nonc’èpiù. Vorrei cinesi trovasse 
unasoluzioneaquestacrisicheinvesteil 
quotidianofondatodaGramsciecheri- 
schiadi creareun profondo vuotodi idee 
nellasinistrachemaicomeinquesto 
momentoèchiamataaritrovarsi sui va¬ 
lori esui principi chelafondano. lo ho 
letto perlapri ma voltal’Unitàquando 
ancora bambino, perchècercavo inessa 
ilsensodifratellanzaesolidarietàcheso- 
loleideeeleparoledisinistra possono 
dare. Perderequestogiomalesarebbe 
perdereuno strumento impoitanteper- 
combatterel’intolleranzaeil razzismo. 

Giovanni Falagario 
Aitavi I la Vicenti na (Vicenza) 

Un milione 

dai lettori? 
lo ci sto 

■ Cari compagni,sonounvecchio parti¬ 
giano di 78anni, checonservacon cura 
la partedel certificato elettorale(quello 
dellavittoriadell’UlivoI). Vado nelle 
scuolecontribuendo aformare, assieme 
ad altri partigiani, unostratodi vivaat- 
tenzionesullalottavittoriosacheSSan- 
ni addietro ci diedelibertàedemocra- 
zia. Oggi l’Unitàèin profondacrisi: che 
fare? 

A) Daalcuni giorni acquisto non una, 
ma cluecopiedel’Unità,cheho sempre 
acquistato:sperochemoltissimi lettori 
chetemono perlasortedel giomalefac- 
ciano altrettanto. 

B) Chihadettochenonèpossibile 
chiedereunmilioneai lettori dell’Unità? 
Folena? Proviamo: iosonodispostoari- 
sponderein modo positivo, purnon es¬ 
sendo ricco epagando l’affitto. 

Onoriamo conii nostro aiuto! gioma- 
listieitipografidelgiornalechedisacrifi- 
ci nefanno molti. 

Fraterni saluti 

Gian Cristiano Pesavento 
Sanremo (Imperia) 

Ci piace 
perché aperta 
a nuove culture 

■ Caresorelleefratellidell’Unità, voglia¬ 
mo esprimeretuttalanostra solidarietà 
al vostro tentativo (di voi,giornaliste/i, 
poligrafici, amministrative/i)di salvare 
ungiomaledalbaratroacuilohacon- 
dannato,nondaoggi,rinsipienzage- 



stionale, politi caeumanadella maggio- 
recomponentedellasinistra italiana. 

N oi siamo duesemplici collaboratori 
dell’insertodel lunedì (M edia) «recluta- 
ti»versolafinedeiranno scorso, quindi 
duenuovi ssimi arrivati: lanostra «forza 
contrattuale» verso lapropri età, come 
quelladi tutti i collaboratori, èpratica- 
mentenulla,eseillavoroconcuivoiave- 
tenegli ultimi anni mandato avanti il 
giornaleèinforse,figuratevi il nostro 
(pernonpariaredella retribuzione!). Il 
piùanzianofranoidue,chehaunalunga 
militanzapri ma nellefiiedellasinistra so¬ 
cialista, poi inquelledel comuniSmo ere¬ 
tico, mai si sarebbesognato di collabo- 
rareairUnitànegli anni Sessanta, Set- 
tantaoOttanta,eneppureneirera della 
direzioneFuccilloesimili. La piùgiova¬ 
ne, con unaformazionemolto meno 
politicizzata, non riapraticamentemai 
neppurelettoquestogiomalesi no al¬ 
l’anno scorso. Maseabbiamodecisodi 
collaborare, èperchénegli ultimi tempi 
L’Unità avevadimostratoun’agilitàe 
un’aperturaai discorsi di cui ci occupia¬ 
mo echeci interessano (il rapporto fra 
tecnologiaecorpi,lafunzionesociale 
del design, lacrisi dei linguaggi) pari e 
forseanchesuperioreaquelladi altri 
giornali dellasinistra partiti primadi lei e 
con piùfrecceal proprio arco. Certo, l’u- 
scitadiscenadei DSdallaproprietànon 
può cheessereun elemento di chiaritica- 
zioneperfaredelgiornaleunavocelibe- 
radellasinistra,eapertaancorapiùam- 
piamenteanuovecultureeanuovi mo¬ 
vimenti (per esempio quelli contro la 
versioneiiberistadellaglobalizzazione), 
di cui un piano editorialeintelligentedo- 
vrebbenaturalmentetenerecontocon 
particolare attenzione. M aèaltrettanto 
vero chequestauscitadi scena non può 
awenirein modocod ipocritaepilate- 
sco, nélanuovaproprietà-chesipre- 
sentaancora in modo occulto efanta- 
smatico -può pretendere, primadiassu- 
mereleproprieresponsabilità,cheleca- 
stagnesianotoltedalfùocodaaltri. M a, 
losapetemegliodinoi,co3èfattal’im- 
prenditoria italiana. 

Conl’augurioquindicheL’Unitànon 
smettadifrequentareleedicoleitaliane, 
non solo perquello cheha rappresenta- 
toin passato, mapiùancoraperquello 
chepotrebberappresentareinfùturo,vi 
arrivi il salutoel’incoraggiamentodi due 
lavoratori piùchemarginali, eil nostro 
i mpeg no a partaci pare, perquanto po¬ 
tremo, allevostreiniziativedi lotta. 

Antonio Caronia 
MariaGallo 

Tutti ti amano 
ma pochi 
ti comprano 

■ CaraUnità,conangosciaTivedodima- 
griresempredi piùdi giorno ingiomo, e 
C03 capisco chel ’i mpensabi le può dav¬ 
vero accadere: dopo ventotto anni, ri¬ 
schio di non poterpiù chiederli al gior¬ 
nalaio lamattina. 


M i domando cosa posso fare, oltrec- 
chècontinuareacomprarTi ogni gior¬ 
no, estai sicura cheseverràlanciata una 
campagnadisolidarietàperconsentirti 
di essereinedicola, farò lamia parte. 

Eppure, quanta rabbiainquesti gior¬ 
ni.Tanti compagnicon cui discutodiTe 
sentenziano, criticano, cercano respon¬ 
sabilità, mettono i n croce i I partito, ma 
allamiadomandadirettaesenza peri¬ 
frasi "Matulacompri l’Unità?’’, svicola¬ 
no imbarazzati e poi rispondonoche 
"nonèquesto il problema". Eno! Il pro- 
blemaèproprioquesto, perchésetutti 
quelli chediconodi amarti edi non po- 
terfarea meno di teli comprassero an¬ 
cora, seTi avessero comprato in questi 
anni, oggi non rischieresTi di chiudere. 

Non capisco di editoria, matuttiripe- 
tono un dato di presunto equilibrio eco¬ 
nomico: un dipendenteogni millecopie 
vendute. E’vero?Perchéseèvero,allora 
c’è poco datare, cara Unità. Il numero 
dei dipendenti, dei compagni cheli 
fanno uscire, deveessereridotto, per 
quanto questo possaesserestraordina- 
riamentedoloroso perno! esoprattutto 
perloro. 

Ecco, su questo punto vorrei senti re 
unaparoiachiaradaTeiSec’èun prezzo 
alto, altissi mo, da pagare perché!u pos- 
sacontinuareavivere, occorreprima 
dirio, epoi eventualmentedeciderese 
pagarlo o meno; recri mi naresu ciò che 
poteva esseree non èstato non servea 
nulla, occorrecapirechecosasi devefa- 
reperchéTu non muoia! 

Scusami, cara Unità, sequestanon è 
unadellesoliteletterecli retorica solida¬ 
ri età vheTi arrivano in questi giorni, ma¬ 
gari da partedi chi nonli comprao ha 
smesso di comprarli. M aio, uno dei cin- 
quantamilaitaiianichecontinuaacom- 
prarli ogni mattina, non possolimitar- 
miafarTìgliauguri,marivendicoildirit- 
todi saperesesi puòfarequalcossa,e 
checosa, perchépossacomprarli anco¬ 
ra. 

Gianni Di Cagno 
consiglieredeICsm 


Un spello 
dal Lclu 
del napoletano 


GentilissimoDirettore,sonoestrema- 
menterammaricato perquello chesta 
succedendoal’Unità. Ritengo chetale 
testatadebbarimanerenelleedicoleita- 
liane, perchéèunafontedi libertà, de- 
mocraziaetrasparenza. La miaidea poli¬ 
ti caèl’opostodiquelladiesina,manon 
perq ueko non mi sento vici no a Lei, ai 
suoi collaboratori eallemaestranzetut- 
te. Privaregli italiani di un organo cheda 
oltrecinquant’anniassicuraal paeseeal- 
l'opinionepubblicaianotizia, ma so¬ 
prattutto dàvoceachi noncel’ha. Per- 
tantofaccioappelloatuttelefo rze politi¬ 
che, ai sindacati, affinchérisolvanoque- 
staspinosaquestione; perchéoltreato- 
glierevoceaungiomaielibero, si metto¬ 


no ancheindiscussionedecineedecine 
di posti di lavoro. 

Vi sono vici no con i mmenso affetto e 
solidarietà. Nel ringraziarladel tempo 
dedicatomi, vogliaaccoglierei miei più 
sinceri saluti. Con viva cordialità 

Guido Stompanato 
segretariocittadinodellasezionedel 

CdudiCasalnuovodi Napoli 


Inopportune 
le polemiche 
tra Folena e Macai uso 


Cari compagni, èdawero edificante 
che Pietro Folena eil compagno M aca- 
lusotrovinoiltempodi rimpallarsi re- 
sponsabi I ità i n q uesto momento ! So¬ 
prattutto il primo potrebbeevitaredi 
provocare polemiche. Leggo il giornale 
ogni giorno, pago regolarmentelamia 
tesseraal partito, ho fritto patateaCara- 
calla:vorreisapereanch’ioperchénonsi 
paganogli stipendi ai compagni chela- 
vorano a BottegheOscureeperquale 
motivol’Unitàsiainco3brutte(diciamo 
orrende) acque. Chissàchelari sposta 
non sia imbarazzante i nnanzitutto per lo 
stesso Folena. Chiediamoci piuttoio 
chegiomaleechepartito vogliamo, 
quanto siamo apertianuoveideeea 
nuovepersone, quanto riusciamo ad es- 
seremeno «spocchiosi»o «uonisti». 

N on sono avvezza afarecritiche, crede¬ 
temi, se nonconoscosoluzioniesitua- 
zioni. Peròlapolemica fra compagni, 
no, proprio non lasopporto in questo 
momento. Sono molto arrabbiataede- 
pressa. Cari efraterni saluti 

BisabettaBarrella 


Finiti i tempi 
di Pappone 
e Don Camillo 

■ Egregiodirettore, 

credo cheormai siano finiti i tempi di 
«don Carni I lo e Peppone», anzi d i rei che 
nelladialetticaenello scontro si èsem- 
precercato di conveniread una verità 
peri cristiani assoluta, peri non cristiani 
«soggettiva», mapursempreunaverità 
chestessedallapartedegli uomini, dei 
deboli. Un pretenon dovrebbeesseredi 
nessun partitoedi nessunaideologia, un 
pretescegli un «fatto nellastoriadell’uo- 
mo»:GesùCristo,uomodituttiepertut- 
ti, Dio per pochi maamatodatutti gli uo¬ 
mini cheoperano il bene; ma mi dispia¬ 
ce veni rea conoscenza di una «possi bi- 
le»,quanto sembra «ine! uttabile»fine 
delquotidianodaLeidiretto. 



La veritàèsinfonica, scriveva un noto 
teologo, lavoceeditorialeedi informa- 
zionedellasinistraaiutaladestraevice- 
versa;alimentaquellaricercadialettica 
dellaverità. Devoringraziarlaperl’at- 
tenzionechediversevoltehoavuto mo¬ 
do di leggerein riferimento ai temi del- 
rinfanziaoperledenuncepubblichedi 
Telefono Arcobai eno chepuntual mente 
dallecolonnedel quotidiano ho potuto 
leggerecomefatti di cronacaenon solo. 

lo non in chemodo posso aiutarla, 
certo cheuna«congnja»comequelladi 
unsacerdotenon potrà mai contribuire 
nell’affrontare spese editoriali, si imma¬ 
gini chestiamo trovando immensediffi- 
coltàeconomichenel potermantenere 
il «NumeroVerdediTelefonoArcobale- 
no»malegarantiscocheselotroverò 
sempreinedicola, peramoreallaVerità 
eallaricercadi essa,assiemeagli altri nel 
corsodelmondoedelleopinioni, l’ac¬ 
quisterò 
Cordialità 

Don Fortunato Di N oto 
parrocoePresidente 
ditelefono Arcobaleno 

Uno strumento 
india}ensabile 
per if futuro 

■ Cari compagni, desidero esprimervi la 
miapiena solidarietà. Seguo ogni gior¬ 
no con partecipazione, emozioneed 
apprensionelavicendadel giornale, ma 
sono certo chei compagni dellasegrete- 
riadel partitotroveranno unasoluzione 
validaper evi tareunadrammatica crisi 
deinostroquotidianoeperconsentire 
un suo rilancio. Il giornaieèuno stru¬ 
mento indispensabiledi informazione 
peri militanti edi lottapoliticaspeciein 
vi stadelleimportanti scadenzecheci at¬ 
tendono. 

Con tutti i migliori auguri, vostro 

GianPieroOrsello 


Un simbolo 
che non de\/e 
sparire 

■ Non ho mai smesso, da mezzo secolo, di 
comprarel’Unità.Ancheinquesti ultimi 
anni in cui il dissenso, essendo io comu¬ 
nista, perlasualineaowiamentediessi- 
na, èandato crescendo. M aancheque- 
sto suo cambiamento daquellocheco- 
munquelasuatestatanon smettedi si¬ 
gnificare, èstato ed èun suo modo di sta¬ 
re nellavitaenellecontraddizionidella 
sinistra nemmeno solo italiana. Edun- 
queperfino perquesto l’Unitànondeve 
morire. Soprattutto, però, perchéorma 
di tutto èappunto latestatacheè, con 
dentrodisélastoriacomunistaperpri- 
machecometalenon ècerto soltanto 
quellapassata, maèquella, persualogi- 
caeconseguenza, futura. Inaltre parole, 
l’Unità appartieneallaquestioneitaliana 
diuguaglianzaegiustiziasociale,di 
emancipazionedellaculturadominan- 
te, di lottaperlaverademocrazia, quale 
nel nostro antifascismo con i comunisti 
sua parteessenziale, èandatadefinen- 
dosi; percui comunquel’Unitànon può 
mancareal suo impegno storico cheva 
oltreilcuocontingente politico. Perciò 
non ho mai smesso di compraria, néin- 
tendo smettere. Perciò sono afianco dei 
lavoratori dell’Unità, giornalisti etipo- 
grafi 0 di altro ordine, nel loro impegno 
dioggiperchécontinuiauscire.C’èan- 
cheun significato simbolico, tenibile, se 
dovessechiudere, chevaimpedito. 01- 
treaundoloreidealeesentimentalein- 
dicibile. Al di làdelledivisioni, l’antago¬ 
nismo storico mi fa esserecon voi, voi a 
continuareafarel’Unità,ioacontinuare 
acomprarel’Unità. 

Luigi Pestalozza 


Sostegno morale 
da una lettrice 
under 18 

■ Salve! Sono unaragazzadi 17annieso- 
no di Li vorno, vi scrivo perdi rvi che ho 
semprelettol’Unitàechesono molto 
addolorata perl’attualesituazione. Spe¬ 
ro chetutto si risolvaperii meglio perché 
sarebbeun peccato sequesto giornale 
non uscissepiù. So chestatelavo rande 
affinchéciò non awengae, anchesein 
fondo èpoco, voglio darvi il mio soste¬ 
gno morale. Distinti saluti 

Angelaspagnoli 

Sarzana: 400 copie 
distribuite 
come coccarde 

■ I compagni dei Democratici di sinistradi 
Sarzana(La Spezia) sabato 22 luglio 
hanno acquikato 400copiedel’Unitàè 
lehannodistribuiteallaFestadel’Unità 
al posto dellecoccarde. 
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IL CONCORDE 


Il più veloce^ il più sicuro 
e anche il più sfortunato 


I resti dd gran deuccello bianco dal naso mobileedal leali «neogotiche», 
comeledefinì nd 1962, ^li inizi dd progetto, un ingegneredd Royai 
Aircraft Establishment, giacciono a terra aneri ti econtorti. È la prima 
volta, dopo 24anni di voli di lineaavdocitàsupersonica, cheun Con¬ 
corde precipita. Non ha conosciuto grandissima fortuna il Concorde, 
anchesedal volo inauguralecon passeggeri, sulla tratta Parigi - Dakar- 
Rio,dd gennaio 1976, di personenehatraspprtatequattro milioni sen¬ 
za alcun incidentedavverograve. Finoaieri. È, il Concorde, il primoefi- 
noraunicojetdi lineaingradodivolareaoltremach2:duevoltelavdo- 
citàdd suono: 2155chilometri all'ora, raggiunti ndnovembrel970nd 
corsodd 102“volodicollaudo. 

Un aereo sfortunato, dicevamo. Ancheperchèquesto mostro super¬ 
tecnologico, simbolo ddlagrandeurdegaulliana(il nomeglido trovò 
propri 0 m on si eu r I egen eral ) an eh esefrutto dd I a col I aborazi on ean gl o- 
francese, incontrò quasi subito l'ostilità degli Stati Uniti. Infatti, dopo 
l'avvio(1963)di un progettoanalogomadein Usavolutodal presidente 
John KennedyeaffidatoaBodngeGeneral Electric, il 24marzo 1971 il 
Senatoamericanorifiutògli stanziamenti necessari. End 1976gli Stati 
Uniti deci serodi rifiutaregli atterraggi nei loro aeroporti agli aerd civili 
supersonici. Valeadireal Con cordeeal Tupolev 144, gemd lo dd super¬ 
sonico francesemessoapuntodaH'UnioneSovietica. «Troppo rumoro¬ 
si» spiegarono tecnici epolitici. Leddicateorecchiedegliyankeesfuro- 
nosalvemaperil consorzioformatodaAerospatialeeBritish Aerospace 
il colpo fu durissimo. Si pensavadi costruire(evendere) un centinaiodi 
Concorde, nefuronorealizzati 18acquistati,perimposizionedd gover¬ 
ni francese e inglese, 
dalle rispettive com¬ 
pagnie di bandiera. 
Oggi ne sopravvivo¬ 
no 13: sd (5 dopo il 
crash di ieri) in forza 
ad AirFrancee7in do¬ 
tazione a British Air¬ 
ways. Gli altri, finiti 
in unasortadi cimite 
ro degli defanti, ser¬ 
vono da «donatori di 
organi» e forniscono 
pezzi di ricambio che 
nessuno ormai co¬ 
struisce più. Anche 
perchè il supersonico 
an gl 0 francese ha an¬ 
cora pochi anni di vi¬ 
ta. La sua «morte» è 
prevista per il 2005. 
Dovrebbe (il condi¬ 
zionale è rigorosa¬ 
mente d'obbligo) es¬ 
sere sostituito da un 
altro jet capacedi tra¬ 
sportare almeno 200 
passeggeri contro i 
120-140del Concor¬ 
de. 

Morto e sepolto da 
tempo, per la preci¬ 
sione dal giugno 
1978,èinvecerunico 
concorrentedd Con¬ 
corde, il Tupolev 144 
sovietico, certamente 
più sfortunatodd fra- 
Laurent Rebours/ Ap tdio franco britanni¬ 
co. La sua carriera 

venneinterrottadopoappenanoveannidivitael02volidilinea,acau- 
sa d i u n d i sastroso i n ci d en te. 

Su person i co ma an eh e su percaro ilConcordeèun aereo fatto da ric¬ 
chi per ri cch i. U n voi o an data eri torn o Pari gi N ew York (poco pi ù d i set¬ 
te ore complessive di volo, ciccala metà dei jet tradizionali) con il jet 
«più vdocedd Sole»costa una ventina di milioni. Lungo 62.19 metri 
(un po' meno dd giganteddi'aria, il «Jumbo» Boeing 747 che misura 
70,66 metri) il Concordemisura 11,32 metri dallacimaaterra, haun'a- 
pertu ra al are d i 25,56 m etri, pesa al decol I o 186 ton n d I ateed è i n grado 
di volare senza scalo per più di 6500 chilometri. Duranteil decollo rag- 
giungelavelocitàdi stacco in 24secondi, a 325 chilometri orari grazie 
allaspintadi quatroreattori «Olympus»dotati di postbruciatorecomei 
jetmilitari ecostruiti dallabritannicaRolIsRoyceedallafranceseSnec- 
ma. 

Èanche, il Concorde, l'aereodei record di vdocitàunodd quali, il più 
famoso, fu stabilito ndi'ottobredd 1992 quando un Concordepartito 
daLisbona,atterròndlacapitalePortoghesedopo aver compiuto il giro 
ddgioboin 32oree49minuti. 


ELIO SPADA 


I testimoni: hatentato inutilmentedi risalire 


Poliziotti 
e vigili 
del fuoco 
presidiano 
il luogo 
del disastro 
e sotto 
l'edificio 
distrutto 
nell'impatto 
con il 
Concorde 
precipitato 


«L'ho visto esplodere 
una piccola atomica» 


Pascal Rossignol/ Reuters 


PARIGI L'hanno visto in tanti, il 
C on corde espi oso i eri a Pari gi. E i n 
tanti hanno avuto modo di rac- 
contarlo,subitodopo,ai mediaaf¬ 
famati di testimonianze. Per 
esempio, i dipendenti di un'im¬ 
presa di Roissy, a pochi passi dal¬ 
l'aeroporto DeGaul I e, eh esel o so¬ 
no visto passare davanti, con un 
motore in fiamme, dalle finestre 
dell'ufficio dove lavorano. Sono i 
primi testimoni della sciagura, i 
volti tesi raccontano piccoli pezzi 
della tragedia. «Fio vi sto passare il 
Concordecon il motoresinistroin 
fiamme, è caduto poco lontano, 
credodueminuti dopo il decollo», 
diceun impiegato. «È passato da¬ 
vanti agli uffici, molto basso, ho 
avuto l'impressione che tentasse 
di sollevarsi ma con grande diffi¬ 
coltà - gl i fa eco Steph an e Prevost, 
direttoredi un'azienda-FI a sorvo¬ 
lato l'autostrada sulla sinistra, poi 
si èschiantato». ValerioMauvois 
stava vi aggi an do a bordo del la sua 
auto su u n a strada a n ord d i Pari gi. 
«Poco prima delle 17 ho visto il 
Concorde passarmi sopra, in 
fiamme, e due minuti dopo c'era 
solo unanuvoladi fumo, enorme, 
nera, poco lontano». Per Si d FI are, 
un pilota che ha assistito all'inci¬ 
dente, l'esplosione è sembrata 
«unapiccolabomba atomica». Se 
condoii proprietario di unapizze 
ria a 500 metri dal luogo dello 
schianto, «abbiamo sentito il 


rombo dei motori dell'aereo. Qui 
tremava tutto. Poi abbiamo senti¬ 
to dueesplosioni eabbiamo visto 
lefiamme». Un altro automobili¬ 
sta ha avuto l'impressione che il 
Concordefossein difficoltà e che 
il pilotatentasseunavirata per ri¬ 
prenderne il controllo. «Ma non 
ce l'ha fatta, èan dato giùesièpre 
ti camen ted i si n tegrato». 

Un testimoned'eccezioneèste 
to il presidente francesejacques 
Chirac. Il Concordeèsfrecciato in 
fiamme davanti all'aereo dell'Air 
Franco a bordo del quale Chirac 
stava rientrando in patria dalla 
conferenza al vertice del G-8 di 
Okinawa, in Giappone. L'aereo 
presi d en zi al e era ap pen a atterrato 
all'aeroporto parigino Charles de 
Gaulleestavarullandosullapista 
in direzione dell'Air Terminal, 
quando il pi Iota ha avvisato! pas¬ 
seggeri che bisognava aspettare 
perdarela precedenza al Concor- 
dein partenza sulla pista di decol¬ 
lo. I passeggeri dell'aereo con a 
bordo i I presidenteesuamoglie, la 
signora Bernadette, hanno visto 
unagrandenuvoladi fumo, epoi 
le fiamme uscire dalla coda del 
Concordein decollo davanti a lo¬ 
ro. Ladescrizionedi quel decolloè 
stata paragonata a quella di «un 
razzo i n fiamme». Lo stesso C h i rac 
ha espresso «commozione inten¬ 
sa» nel l'apprenderedel la sciagura 
edellaperditaditanteviteumane. 


Non ci sono solo le testimo¬ 
nianze di chi ha visto esplodere 
l'aereo. Ci sono anche quelle, al¬ 
trettanto dolenti e drammatiche, 
di colorochel'aspettavano. Molti 
dei passeggeri tedeschi erano di¬ 
retti aNewYork,dovesi sarebbero 
dovuti imbarcare su una nave da 
crociera, la Ms Deutschland, al¬ 
l'ancora ad un molo del West Side 
di Manhattan. La comitiva di te 
deschi, dopo l'atterraggio con il 
Concorde al¬ 
l'aeroporto Jfk, 
si sarebbe do¬ 
vuta trasferire 
sulla nave, sul¬ 
la quale posso¬ 
no prendere 
posto più di 
500 passeggeri. 
Il Pier88, il mo¬ 
lo dove è anco¬ 
rata la MS Deu¬ 
tschland, è 
adesso chiuso 
ai giornalisti, affluiti in gran nu¬ 
mero sullerivedell'Fludson. Bar¬ 
riere della polizia impediscono di 
avvicinarsi e nessuna comunice 
zione ufficiale è stata diffusa sul 
destino della crociera, funestata 
dal disastrodi Parigi. 

Naturalmente, la notizia èarri- 
vataaNewYorkehasubitogetta- 
to nello sgomento gli altri passeg¬ 
geri e l'equipaggio della nave. La 
Mshasalpatoleancoreil lOluglio 


■ REAZONI 
IN USA 
Disperazione 
sulla nave 
all'ancora 
a Manhattan 
che attendeva 
i passeggeri 


scorso da Amburgo ed èarrivataa 
NewYorkdopotappein Inghilter- 
raein Irlanda. Gran partedei pas¬ 
seggeri si apprestano ora a torn are 
a casa, mentre 50 dovevano resta- 
reabordoeinsiemeai lOOin arri¬ 
vo da Parigi, parti reperì 'Ecuadore 
poi puntareversoSydney, in tem¬ 
po per le Olimpiadi. «Quelli che 
arrivavano con il Concorde - rac¬ 
contano Bri gi tteeW i 11 i e, u n a cop- 
piadi mezz'etàdi Dortmund-era- 
no i più ricchi. Non sapevamo 
niente della tragedia, nessuno ci 
aveva informati». Fino ad oggi, 
raccontano i tedeschi, «era stata 
una crociera splendida». Tutti i 
passeggeri tedeschi chetornava- 
nodalloshoppingaManhattan e 
si apprestavano a risalirea bordo- 
gran parte di loro ripartirà nelle 
prossime ore per la Germania - 
hanno scoperto solo dai giornali¬ 
sti l'accaduto. Poco prima delle 3 
del pomeriggio (le 21 in Italia), 
sulla nave è salito il sindaco di 
New York Rudolph Giuliani, per 
portare le condoglianze della cit¬ 
tà. Non èchiaroperii momentose 
I a croci era potrà con ti n uare o sarà 
sospesa: il personale di bordo è 
vincolato ad uno stretto riserbo. 
All'aeroporto John F. Kennedy, 
dove doveva atterrare il Concor¬ 
de, la presenza di un numero più 
consistentedi agenti del solito era 
l'unico segnale della tr^edia di 
fronte al terminal dell'AirFrance, 


dove nelle ore in cui è caduto il 
Concorde era in corso una mani- 
festazionedi un sindacato di fale 
gnami. Un Concorde gemello di 
quello caduto a Parigi è rimasto 
davanti al terminal della società 
francese, checome la British Air¬ 
ways ha interrotto i voli con il su¬ 
personico. Al Jfk non c'erano se 
gni dellapresenzadi personein at¬ 
tesa della comitiva tedesca e lete 
lecameredei network, arrivate in 
gran numero,sonostatefattecon- 
vergere in una sala stampa della 
Port Authority (la società che ge 
stisceloscalo),doveperòlecomu- 
nicazioni ufficiali hanno subito 
continui rinvi!. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 
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È UGUALE PE 




Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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«BEAUTIFUL» 

ILS^CRO 

MISTERO 

DELL'AUDITEL 

MARIA NOVELLA OPRO 


C i sono cose neH'Auclitd 
che non lepotrdobecapire 
neanche la filosofia di 
Orazio (l'amico di Amleto). Ma 
sono misteri utili da chiarire in 
un mondo cheormai, più chemi¬ 
sterioso, èconfusoeillegibile Un 
mondocherichiedeancora sacri¬ 
fici umani e disumani come 
quello che riguarda un intero 
giornale. Il nostro. Ma siccome 
siamo professionisti (una quali¬ 
fica cheoggi non si nega nemme- 
noaPaoloLiguori), torniamoal- 
i'Audité di lunedì, perfarnotare 
cornei! programma più visto (e 
forse l'unico a non subi re il calo 
estivo di tdespettatori), sia sem- 
pre«Beautiful», un serial ameri¬ 
cano talmente ridicolo che non 
piace nemmeno agli americani. 
Qui da noi, ndia vecchia Europa 
dalla cultura millenaria, anche 
in piena estate ci sono quasi 6 
milioni di «snob» chenon rinun¬ 
ciano dopo pranzo alla loro dose 


quotidiana di Mascdione. Per 
carità: meglioquestoM ascdione 
che qud l'altro, ddinquente e as¬ 
sassino, tra l'altro colpevolepri¬ 
mo ddia morte dd fondatore di 
questo giornale Ma forse, anche 
limitandosi ai programmi tdevi- 
sivi di oggi, sarebbe meglio poter 
godere di una scdta migliore. 
Anchepensandoche, se«Beauti- 
ful» tienealta la media di Cana- 
leS, a svolgerela stessa funzione 
in campo Rai c'è la «Zingara» 
che, lunedì sera ha raccoltoquasi 
5 milioni di fans. Ma si tratta di 
un giochino che va in onda nd- 
l'ora di punta, quando davanti 
al piccolo schermo ci sono, anzi 
c'erano l'altra sera, 21.366.000 
persone. Mentre nell a fascia che 
vadaiiell aiielS cen'eranoso- 
lol2 milioni, di cui dunquequa- 
si la metà guardava «Beauti¬ 
ful». Una cosa che fa pensare e 
che spiega forse anche altri mi¬ 
steri non certificatidall'Auditd. 



SCELTI PER VOI 


Due donne in fiiga 

D ue casalinghe partono per un week-end in mon¬ 
tagna. Si fermano, strada facendo, in un locale 
doveunuonocercadi violentareunadi loro, l'al¬ 
tra lo uccide. Inizia così una fuga ricca di coipi di 
scena. È il riassunto di «Thelma e Louise» (alle 
20.35, su Retequattro), il road-moviedi Ridley 
Scott al femminile. Bravissime leattrici: Susan 
SarandoneGeena Davis. 


■ FmcaE UGO 

AMICHE 

MIE 


■ Patrizia Carfano 
affronterà iitema dei 
coraggio, deiia pas¬ 
sione, deiia forza dei- 
ie donne, attraverso 
quattro ritratti femmi- 
niii. Parierà di: Mar¬ 
gherita Hack, i'astro- 
fisicache ha insegna¬ 
to agii itaiiani come 
guardare iesteiie; di 
Mary Varaie, i'aipini- 
stache ha scaiato ia 
cima piccoia di Lava- 
redo; di Franca Ram¬ 
pi, madre dei piccoio 
caduto nei pozzo di 
Vermicino; di Caria 
Voitoiina, mogiiedi 
Sandro Pertini. 


■ FEELATIFOEOO 

VIALE 

DEL 

TRAMONTO 

■ Un'anziana star 
dei muto, vive nutren¬ 
dosi di ricordi neiia 
sua magnifica e isoia- 
tissima viiia. Un gio¬ 
vane sceneggiatore ai 
verde ia conosce per 
caso e accetta di scri¬ 
vere ii copione che 
dovrebbe segnarne ii 
trionfaie ritorno in 
scena, in reaità i'uo- 
mo ne diventa i'aman- 
te. 


Regia di BillyWilder, con 
Gloria Swanson, William 
Holden, EricVonStro- 
heim. Usa (1950), bianco 
e nero. 100 minuti. 


IRPHFE 2333 miK2 


■ Torna la serie esti¬ 
va de «Il circo»con- 
dotta da Laura Freddi, 
che accompagnerà il 
pubblico in un nuovo 
viaggio fino all'autun¬ 
no. Le prime quattro 
puntate andranno in 
onda dal <Circo Mas¬ 
simo». Seguiranno 
due puntate del Cir¬ 
co di Budapest» A 
contendersi il Pierrot 
d'oro 17 troupes di ar¬ 
tisti presenteranno 
una varietà di numeri 
adaltissimolivello.il 
viaggio, infine, prose¬ 
gue col «Golden Cir- 
cus Festival» 


SURFING 


■ Andrà in onda an¬ 
che su Telemontecar- 
lo uno speciale su 
<Arezzo wave», il più 
grande festival gratui¬ 
to d'Europa dedicato 
alla musica rock e 
svoltosi nella cittadi¬ 
na toscana nei primi 
giorni di luglio, il pro¬ 
gramma è curato da 
<6urfing», in onda tut¬ 
ti i giorni su Telemon- 
tecarlo 2 e specializ¬ 
zato nei live festival. 
Tra gli artisti interver¬ 
ranno Moby.Asian 
Dub Foundation, Roni 
Size, Rollins Band, 
Verdona e Negrità. 


W nfiJMQ 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 UOMO BIANCO VA 
COL TUO DIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1971), Con 
Richard Harris, John 
Huston, Regia di Richard C, 
Sarafin, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "Un bimbo 
in arrivo". Con Jane 
Seymour, joe Landò, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, "Quale 
dei tre?", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Vanni Corbellini 
(Replica), 

15,00 QUESTION TIME, 

16.10 UN PADRE INAHE- 
SO, Film drammatico 
(Francia, 1998), 

Con Yves Renier, 

Grace De Capitani, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18.10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, "La secon¬ 
da pallottola", 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 LA CASA DI MARY, 
Film (USA, 1998), Con 
Tiffani AmberThiessen, 
Ericka Flores, Regia di 
Michael Toshiyuki Uno, 

22.35 TGl, 

22.40 SIGNORE E SIGNO¬ 
RE, "Onorevoli signore", 

23.35 TARATATÀ ESTATE, 
0,25 TG 1 -NOnE, 

0,45 STAMPA OGGI, 


WniìSAX. 

7,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi 

10,25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

11,05 UN MONDO A COLORI. 

11,20 TG 2-MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRANCI 
2, Miniserie, "Due madri". 
Con Massimo Dapporto, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE SijASON 
DETECTIVES, Telefilm, 
15,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, "Pecore nere", 
16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, "Profilo di un 
serial killer", 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

17.30 Tg 2 Flash, 

17.50 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2 -FLASH LLS, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
"L'appendicite di Benton", 

20.15 IL LOnO ALLE OnO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 NIKITA, Telefilm, "Un 
paese al buio" - "La 
bomba". Con Reta Wilson, 
Roy Dupuis, 

22,35 STRACULT, 

Con Flavia Vento, 

23.15 ALCATRAZ, Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,15 NEON LIBRI, Rubrica, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8.35 IL GRILLO, Rubrica, 
9,00 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, L'ITALIA 
FASCISTA (1926-1939), 

9.25 AMOR-ROMA, 
Rubrica, "Aqua 2", 

10,00 GEO MAGAZINE, 

10.15 MOGLI PERICOLO¬ 
SE, Film commedia (Italia, 
1958, b/n). Con Renato 
Salvatori, Sylva Koscina, 
12,00 TG 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGEnOEDEN, 
Telefilm, "Il futuro di Uly", 

13.10 LOIE & CLARK. 
Telefilm. "La grande nebbia". 
14,00 TG 3 REGIONALE, 

14.15 TG 3, 

14.35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini, 
16,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
Contenitore sportivo 
AH'interno; Sci nautico, 

16.30 Automobilismo, 
Formula 3000 Italia, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
18,00 BONANZA, Telefilm, 
19,00 TG 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20,50 CIRCO MASSIMO, 
Conduce Laura Freddi con 
la partecipazione di 
Bustric, 

Regia di Ranuccio Sodi, 

22,45 TG 3, 

23.10 OSSESSIONE FATA¬ 
LE, Film-Tv thriller (USA), 
Con James Spader, Anne 
Brochet, 

0,50 TG 3, 

-,-TG 3 EDICOLA, 

1,00 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

' RETE 4 ITALIA 1 ^ CANALE 5 IMC 


OC RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

7.30 AROMA DE CAPE', 
Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 HURACAN, 

Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, Conduce Davide 
Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Attualità, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.45 VIALE DEL TRA¬ 
MONTO, Film drammatico 
(USA, 1950, b/n). Con 
Gloria Swanson, William 
Holden, 

18,00 INCROCIERÀ, 
Telefilm, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
"Un mestiere difficile", 

20.35 THELMA Si LOUISE, 
Film drammatico (USA, 
1991), Con Susan 
Sarandon, Geena Davis, 
Regia di Ridley Scott 
Airinterno;22,00 Meteo, 
23,00 DELITTO AL BLUE 
GAY, Film poliziesco (Italia, 
1984), ConTomas Milian, 
Bombolo, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,10 RAVENNA FESTIVAL 
2000, Musicale, 


ITALIA 1 

6.10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Echi mentali", 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Vecchie amici¬ 
zie", 

9,00 SEAQUEST, Telefilm, 
“Vapori", 

10,00 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, Miniserie, 
“Tre uomini e una 
mamma". Con Randy 
Ingerman, Maurizio (trozza, 

12,25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 GENITORI IN BLUE 
JEANS, Telefilm, 

14,00 WEEKEND SENZA IL 
MORTO, Film commedia 
(USA, 1992), Con Andrew 
MeCarthy, Kelly Preston, 
Regia di Betty Thomas, 

17,15 BAYWATCH, 

Telefilm, "Vite salvate", 

18.10 LA, HEAT, Telefilm, 
"Versi fatali". Con Wolf 
Larson, Steven Williams, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce Max 
Novaresi, 

20,40 FREEDOM STRIKE- 
CODICE D'ATTACCO, Film- 
Tv azione (USA, 1997), Con 
Michael Dudikoff, Ron 
Harper, Regia di Allan A, 
Goldstein,JerryP,Jacobs, 

22.35 ALLYMCBEAL, 
Telefilm, "Il frutto proibito", 

23.30 INNAMORATI 
PAZZI, Telefilm, "Il giorno 
del ringraziamento", 

23,55 NIGHT EXPRESS 
ESTATE, Musicale, “Viaggio 
al centro della musica", 
0,30 GYMMY, (Replica), 
1,00 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

2,05 BIGODINI, ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 


- CANALE 5 

6,00 TG 5 - PRIMA 
PAGINA. 

7,57 TRAFFICO / METEO 5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 L'AURORA BOREALE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997), Con Diane Keaton, 
Kathleen York, 

11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, "Aumento di sti¬ 
pendio", 

12,00 I ROBINSON, 
Telefilm, "L'uomo venuto 
dalfredo", 

12.30 CASAVIANELLO, 
Telefilm, "SiorTodero 
Brontolon", 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Dartene Conley, 
John MeCook, 

14,10 VIVERE, Soap 
opera. Con Lorenzo Ciompi, 
Mavi Felli, 

14.40 IL DOLCE INGANNO, 
Film-Tv thriller (USA, 1998), 
Conjoanna Pacula, Rob 
Stewart, AH'interno; 15,40 
Meteo 5, 

16.40 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, "Un uomo 
da 13 milioni di dollari", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 ANNI 60, Miniserie, 
Con Ezio Greggio, Jerry 
Calà, 

22,50 L'OMBRA DEL 
TESTIMONE, Film thriller 
(USA, 1991), Con Demi 
Moore, Glenne Headly, 
l,OOTG5-NOnE, 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 


TELE4l]ianco II TE LE-fu ero 


6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.35 CLUB HAWAII, 
Telefilm, 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO, 

8.20 ZAP ZAP NATURA, 

9.30 L'ANGELO CON LA 
PISTOLA, Film drammatico 
(Italia, 1991), ConTahnee 
Weich, Remo Girone, 
(Replica) All'Interno; 10,30 
Tmc News, 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 sono QUESTO 
SOLE, Rubrica, 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 LO SQUARTATORE 
DI NEW YORK, Film horror 
(Italia, 1982), Con jack 
Hedley, Almanta Keller, 
(Replica), 

16.30 THE PROFESSIO- 
NALS, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP NATURA, 
Contenitore per bambini. 
Conduce Alessandra Luna 
All'interno; 18,20 LAZA- 
RUS MAN, Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO. 
Rubrica. "Il mondo del futuro". 

19,25 TMC NEWS/ 

METEO, 

19,55 TG IN,,, OLTRE, 
Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 ALTROM ONDO. 
Rubrica. "Il mondo del futuro". 

20.35 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.45 ROBA DA MATTI, 
Film commedia (USA, 

1990), Con Kirstie Alley, 
Alison La Placa, Regia di 
Tom Ropelewski, 

22.40 TMC NEWS, 

23,05 SCANNER COP 2, 
Film azione (USA, 1994), 
Con Daniel Quinn, 

0,50 ALTROM ONDO, 


12.00 NEW. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 
Attualità. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 SPECIALE SUR¬ 
FING. Rubrica musicale. 
"Puntata dedicata ad 
Arezzo Wave". 

22.00 LISTA F. Musicale. 


11.40 JACKPOT. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

13.10 SESSO ED EVOLU¬ 
ZIONE. Documentario. 

13.55 THE CORRUPTOR- 
INDAGINEACHINATOWN. 
Film azione (USA, 1999). 

15.45 PLACE VENDOME. 
Film commedia (Francia, 
1998). Con Catherine 
Deneuve, Emmanuelle 
Seigner. 

17.40 LA FAME E LA 
SETE. Film commedia. 

19.15 VIGO PASSIONE 
PERLAVITA. Film biografi¬ 
co (GB/Francia, 1998). 
21.00 HOMEGROWN. Film 
commedia (USA, 1998). 
Conjon Bonjovi, R. 
Philippe. 

22.40 OZ. Telefilm. 

0.30 CAMERE E CORRI¬ 
DOI. Film commedia. 


11.55 DEMONI E DEI. Film. 

13.40 BACI E ABBRACCI. 
Film commedia (Italia, 
1998). Con Francesco 
Paolantoni, Edoardo 
Gabriellini. 

15.25 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico 
(GB, 1998). 

17.20 FUORI DI CRESTA. 
Film commedia. Con 
Matthew Lillard, Michael 
Goorjian. 

19.00 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia 
(USA, 1998). Con Sean 
Connery, Gena Rowlands. 
21.00 HIGHWAY. Documenti. 
22.00 X-FILES-ILFILM. 
Film fantascienza (USA, 
1998). Con David 
Duchovny. 

24.00 OBSESSION. Film 
drammatico (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 
13.00; 15.00; 16.00; 17.30; 18.00; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30.Radiouno 
26,07,00 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.34 GR 1 
Golem; 9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II 
baco del millennio; 12.07 GR 1 Come 
vanno gli affari; 12.35 Radioacolori - 1^ 
parte: 13.27 Parlamento News; 13.36 
Radioacolori - 2^ parte; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società: 14.08 GR 1 Con paro¬ 
le mie. Sent'ieri; 15.05 GR 1 Ho perso il 
trend; 16.03 GR 1 Baobab. Notizie in 
corso; 17.00 GR 1 - GR 1 Come vanno gli 
affari: 19.25 GR 1 Ascolta si fa sera; 
19.35 GR 1 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo..; 21.05 Radiouno 
Music Club; 22.34 Uomini e camion; 
22.41 Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento: 23.33 Uomini 
e camion: 0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.45 Blu notte. 30 puntate di 
Melania G. Mazzucco e Luigi Guarnieri 
(Replica): 9.00 II programma lo fate voi; 


10.37 II Cammello di Radiodue: 11.00 
Amiche mie: 11.36 II Cammello di 
Radiodue: 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re. (Chiamare solo se veramente disinte¬ 
ressati): 14.00 L'Altra musica; 14.35 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca; 17.00 II Cammixo, ovve¬ 
ro sul Cammello di Radiodue con Mixo; 
18.00 Debito formativo: 19.00 II 
Cammello di Radiodue: 20.00 Alle otto 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.39 II Cammello di Radiodue: 
20.50 Nikita (O.M.). Per i non vedenti: il 
telefilm alla radio; 21.37 Ultrasuoni 
Cocktail: 23.00 Boogie Nights. In redazio¬ 
ne Francesco Di Costanzo; 2.00 Incipit 
(Replica): 2.01 Amiche mie (Replica): 2.28 
Alle otto della sera (Replica): 2.56 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.02 
Mattinotre; 10.00 Radiotre Mondo Estate: 
10.52 Mattinotre: 11.45 Agenda; 12.45 
Tournée: 13.00 II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit: 14.20 Invenzioni a due voci; 
15.15 Scienza: 16.30 Cento lire; 17.45 
Radiotre Suite Festival; 17.57 Bayreuth 
Festival. "L'oro del Reno”. Opera in quat¬ 
tro scene. Libretto e musica di Richard 
Wagner: 19.03 Hollywood Party; 20.45 
Teatrogiornale; 21.30 Ravenna Festival. 
"Hudson Shad”: 23.30 Tournée; 

24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord: parzialmente nuvoloso con locali piogge o tempo¬ 
rali. Al Centro e Sardegna cielo poco nuvoloso. Al Sud e Si¬ 
cilia sereno o poco nuvoloso con possibilità di addensa¬ 
menti sui rilievi. 


Al Nord: cielo parzialmente nuvoloso con addensamenti 
più consistenti sulle zone alpine e prealpine dove saran¬ 
no possibili isolati rovescili o temporali. Al Centro e Sar¬ 
degna da sereno a parzialmente nuvoloso. Al Sud e Sici¬ 
lia sereno o poco nuvoloso con addensamenti pomeri¬ 
diani. 


HELSINj«^^11^6|OSW 
VARSAVIA 22 251 LONDRA 

VIENNA 18 28| MONACO 


COPENAGHEN 13 24 MOSCA 18 28 BERLINO 17 26 


15 201STOCCOLMA 14 20_ 
13 17| BRUXELLES 1419 


15 24 FRANCOFORTE 16 25 PARIGI 15 21 


15 26IZURIGO 


15 24 


Una debole perturbazione di origine atlantica attualmente sulla peni¬ 
sola iberica si muove verso nord-est e tende a interessare più diretta- 
mente le regioni settentrionali italiane. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Per il (jollegio presieduto da Uckmar 
ormai c'è «ossigeno» per un paio di giorni: 
finora non sono arrivate donazioni 


♦ Chiesta ia riduzione dd costo dd lavoro 
I sindacati: disposti a discutere 
ma gli organici attuali non si toccano 


^ Primo incontro tra i liquidatori e Dalai: 
è interessato, farà un'offerta 
ma ancora non abbiamo visto nulla 


I liquidatori: i'Unità ha i giorni contati 

Incontro con i sindacati: non ci sono soldi, si rischia di sospenderelepubblicazioni 


La segreterìa Ds lancia un appello al partito 
una sottoscrizione per far uscire il giornale 



ROMA Ecco il comunicato della segreteria Ds: «La Segreteria nazionaledei 
Ds esprime un forte apprezzamento per l'impegno del partito in questi me¬ 
si ein particolarenelleultime settimanefinalizzato alla salvezza de L'Uni¬ 
tà. L'impegnofin qui prodotto ha drenato tutte le risorse del partito, come 
ricordato in questi giorni, permettendo la prosecuzione delle pubblicazio¬ 
ni e, contestualmente, ha creato le condizioni perché nuovi soggetti si fa¬ 
cessero avanti per in vesti re e sostenere un a nuova stagionedeL'Unità. Sia¬ 
mo molto vicini a questo obiettivo. Per raggiungerlo chiediamo in queste 
ore un impegno straordinario dei gruppi dirigenti dei parlamentari , dei 
membri del governo, degli amministratori locali e regionali dei Democrati¬ 
ci di Sinistra affinché sottoscrivendo un milione a testa sostengano ulte¬ 
riormente il partito e L'Unità e permettano la prosecuzione delle pubblica¬ 
zioni. La segreteria è vicina ai lavoratori e alle lavoratrici del giornale e 
conferma l'impegno del partito perché, anche in rapporto alla auspicabile 
conclusione positiva dell'attuale crisi, il loro futuro occupazionale venga 
assicurato». 


Le donazioni 
per aiutare 
L’Unità 

ROMA Ecco un elenco di dona¬ 
zioni per l'Unità. «Ha saputo 
guadagnarsi la stima di tutti, scri¬ 
vono un gruppo di parlamentari, 
anchedi coloro chenon necon- 
dividono le idee. Per la sinistra 
italiana, anche quella parteche 
ha una storia diversa dalla sua, 
l'Unità è preziosa, un'occasione 
di comprensione e di discussio¬ 
ne. Sa come giornale di partito 
che come voce indipendente, 
L'U n ità h a rafforzato I a I i bertà ei 1 
pi u ral i smo dé I a stam pa i tal i an a. 
Per questo , come membri del 
Parlamento, testimoniamo la 
nostra convinzione che l'Unità 
debba vivere». Seguono lefirme: 
Gian Giacomo Migone, Guido 
Calvi, Ornella Piloni, Saverio 
Vertone Grimaldi, Cesare Salvi, 
Ersilia Salvato, Antonio Duva, 
Alessandro Pardini, Andrea 
Manzella, Luigi Viviani, Valerio 
Mignone, Carlo Rognoni, Anto¬ 
nio Falomi, Sergio Vedova- 
to,Tullio Montagna, Enrico Pe- 
lella, Vittorio Parola, Giancarlo 
Pasquini, Guido DeM aitino, Fer¬ 
dinando Pappalardo, Franca 
D'Alessandro Prisco, Giovanni 
Battafarano, Daria Bonfietti, 
M assi mo Brutti, En ri co M 0 ran do 
(tutti hanno sottoscritto un mi¬ 
lione di lire), due anonimi, cia¬ 
scuno centomila lire; centomila 
lireancheFausto Marchetti, Lui¬ 
gi Marino, Loris Maconi; due 
centomila lire Aldo Masullo, e 
t recen to m i I a G i o van n i Saracco. 

Altre donazioni sono giunte 
da nostri lettori. Marco Maestro, 
un milione e cinquecentomila ; 
un milioneciascunodaCaterina 
Ambri, Orazio Barbieri, Vittorio 
Vallicella, Bruno Del Sante. Cin¬ 
quecentomila lire da Francesco 
Vigorita, duecentomila da Dino 
Marciai, centomila da Mafalda 
Nasi edaTinaBandini Ancillotti; 
cinquantamila da Nada Andro- 
so n i eFern an do O rsel I i. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I segnali relativi a nuovi possibili 
soccorsi per far uscire l'Unità non 
mancano. La segreteria nazionale 
dei Ds ha chiesto «un impegno 
straordinario» dei gruppi dirigenti, 
dei parlamentari, dei membri del 
Governo, degli amministratori loca¬ 
li e regionali del partito affinché 
«sottoscrivendo un milione a testa, 
sostengano ulteriormente il partito 
e l'Unità e permettano la prosecu¬ 
zione delle pubblicazioni». Un ap¬ 
pello positivo, ha sottolineato il se¬ 
gretario della Fnsi, Paolo Serventi 
bonghi, «ma non risolutivo», anche 
per la ristrettezza dei tempi. 

Il clima tra i duecento dipendenti 
dél’Unìtà - ma anchetra i lettori - è 
facile da comprendere. A gettare 
benzinasul fuoco èstata, nel pome¬ 
riggio di ieri, la scoperta che per 
ventisei redattori e nove poligrafici 
non c'erano gli stipendi di maggio, 
pagati invece a tutti gli altri. I liqui¬ 
datori, accennando a motivi tecni¬ 
ci, hanno dato disposizioni per la 
messa in opera d'un apposito conto 
corrente, atto a pagare gli assegni. 
L'episodio aveva comunque provo¬ 
cato momenti di tensione, registra¬ 
ti, tra l'altro, dalle cineprese di Da- 
nieleSegre, il noto regima, autoredi 
tanti film dedicati alle lotte operaie, 
venuto a raccontare anche questa 
drammatica vicenda. 

La riunione tra liquidatori. Fede¬ 
razione nazionale della stampa, le¬ 
gali, sindacato nazionale dei poli¬ 
grafici CgiI (c'era anche il responsa¬ 
bile deH'ufficio giuridico Giovanni 
Naccari) si era svolta nel salone sot¬ 
tostante la sede di via Due Macelli. 
E semprequi, subito dopo, si èsvol- 
ta l'assemblea di redattori e poligra¬ 
fici, aperta prima da Umberto De 
Giovannangeli del comitato di re¬ 
dazione che ha dato conto dell'epi¬ 
sodio dei mancati stipendi e delle 
misure concordate. Quindi Paolo 
Serventi bonghi ha fatto un ampio 
resoconto della riunione, la prima 
effettuata con il collegio dei liqui¬ 
datori. Il segretario nazionale dei 
giornalisti italiani non ha nascosto 
il proprio pessimismo. 

Il giornale, aveva detto ancora 
Uckmar, non sarà nelle edicole ve¬ 
nerdì, se mancheranno le risorse 


(cento milioni al giorno). Serviran¬ 
no inoltre cinquanta miliardi per i 
diritti maturati dai dipendenti. 
L'impegno dei liquidatori è quello 
di tenere in vita il giornale e dargli 
un futuro, sapendo bene che la so¬ 


spensione delle pubblicazioni im¬ 
poveri rebbe i I vai ore del I a testata. 

Allarmanti anche le notizieforni¬ 
te circa la cordata dei possibili nuo¬ 
vi soci. Alessandro Dalai, l'editore 
che dovrebbe capeggiarla, si era im¬ 


pegnato per un'offerta conclusiva 
per sabato scorso, ma ieri non si era 
ancora visto nulla. Sarebbe stata pe¬ 
rò costituita soltanto ieri a Milano 
la nuova società. Victor Uckmar ha 
aggiunto di essere pronto a valutare 
an eh e possi bi I i n uove offerte. 

I liquidatori, così stando le cose, 
avrebbero trovato comunque logi¬ 
co procedere subito alla cessazione 
delle pubblicazioni, ma hanno vo¬ 
luto ascoltare le sollecitazioni pro¬ 
venienti da più parti: «Ora però 
non c'è più ossigeno». 

E circa il futuro di redattori e ti¬ 
pografi? Non si sa nulla dei piani 
editoriali di Alessandro Dalai, ma è 
trapelato qualcosa sui futuri nuovi 
organici: sessanta-settanta persone 
di cui quaranta giornalisti eventi- 
trenta poligrafici. I liquidatori, ha 
raccontato ancora Serventi bonghi, 
hanno anche chiesto suggerimenti 
ai sindacati. Questi ultimi non han¬ 
no potuto cheribadirelavolontàdi 
trattare con Dalai, quando avrà pre¬ 
sentato i suoi piani. C'è una dispo¬ 
nibilità ad affrontare, dunque, la vi¬ 
cenda, sulla base delle leggi vigenti 
econtrattuali esullabasedellecon- 
clusioni di altre vertenze simili. Sa¬ 
rebbe del resto davvero assai singo¬ 


lare che l'azienda t/n/tà inaugurasse 
una innovazione cosi «rivoluziona¬ 
ria» nella storia delle relazioni in¬ 
dustriali italiane, ignorando il ruolo 
delleorganizzazioni sindacali. 

Ancora ventiquattro ore, dunque. 
Poi, la sospensione dell'uscita nelle 
edicole. Che cosa succederà per re¬ 
dattori e tipografi? I legali hanno 
sostenuto che non è automatica la 
fine del rapporto di lavoro. «Vedre¬ 
mo quali passi faranno i liquidato¬ 
ri...». Le ipotesi comunque hanno i 
soliti nomi: cassa integrazione, 
messa in mobilità... Che fare nelle 
prossime ore? C'è stato chi ha pro¬ 
posto il presidio della sede del gior¬ 
nale, «per impedire magari, i cambi 
delle serrature». Altri hanno rispo¬ 
sto sostenendo la necessità d'aver 
fiducianelleparoledi Uckmar... Un 
qualche sviluppo interessante po¬ 
trebbe avere un colloquio, svoltosi 
sempre nella tarda serata di ieri, e 
circondato da comprensibile riser¬ 
bo, tra il direttore Poppino Caldaro- 
la e lo stesso presidente dei liquida¬ 
tori. 

Da segnalare anche le sobrie pa¬ 
role del presidente della Camera 
Luciano Violante: «Quando si spe¬ 
gno un giornale, una tv, una radio 


SOLIDARIETÀ 

Un lettore 
manda 
dieci milioni 

■ Ieri mattina, abbiamo ricevutoda 
un lettoredi Ovada, Angelo Paro¬ 
di unaletterasemplidssimaesin- 
tetica, pocheiighesciittea ma¬ 
no. Pubblichiamo intanai mente 
il testo della letteraeringraziamo 
il nostro lettore. 
«ÈdallaUberazionecheleggo 
tutti i giorni L’Unitàemi rattristai! 
fatto cheil nostro giornalesia in 
difficoltàsul pianofinanziarioe 
conseguentementeanchesu 
quello politico. 

Pertanto asostegno del giornale 
viinvioUrelOmilionitramiteas- 
segno al legato al la presente lette¬ 
ra. Cordiali saluti. Angelo Parodi, 
Ovada» 


si spengono anche i diritti di qual¬ 
cuno». Poche parole, ha aggiunto, 
«per una sorta di pudore». Spero, 
ha concluso, «checi siano lecondi- 
zioni perché questo mezzo d'infor¬ 
mazione continui robustamente a 
svolgere la sua funzione». 

In serata arriva una dichiarazione 
di Massimo D'Alema: laformuladel 
giornale si è «storicamente via via 
esaurita», ma per il presidente della 
fondazione Italianieuropei, occorre 
«salvare e rilanciare qu^a testata». 
«Non èsoltanto una operazione vo¬ 
lontaristica: è anche una operazio¬ 
ne editoriale di cui mi pare ci siano 
le premesse e faccio voti perché ciò 
avvenga». 

La stessa Lega delle Cooperative 
ha promesso, ieri, un proprio impe¬ 
gno, mentre una notizia curiosa è 
venuta dalla Società editrice de «Il 
Glorno-ll Resto dd Carlino-La Nazio¬ 
ne». Hanno sostenuto che anche 
quel gruppo editoriale sarebbe di¬ 
sposto ad entrare nella cordata per 
salvare l'Unità «a patto che il gover¬ 
no s'impegni per la completa libe¬ 
ralizzazione dei punti vendita del 
giornale». Come dire, un'offerta 
mercantile... BRUNO UGOLINI 


IL COMITATO 

Nuove adesioni 
all'Associazione 
in favore de l'Unità 

■ Continuanoagiungerenuovesi- 
gnificativeadesioni al «comitato 
promotore»di unaassociazione 
tradipendenti dell'Unitàe«nuovi 
amici»dellatestatapercontiibuire 
allasalvezza, aliilancioeaunosta- 
bileassettopropiietaiiodelgior- 
nale. Ecco un elenco dellenuove 
adesioni: 

Caria Ravaioli, M arino N iola, Anna 
Tito, M icheleTito, Diego Foriin, 
DorianoFasoli, Vinicio Peluffoe 
Walter Schepis(dellaSinistragio- 
vanilenazionale), Gianni Sofri, Ro- 
bertoGiovannini, BeppeCeretti, 
JaquelineRisset, GiuseppeCanta- 
rano, MariaGuameri, SilviaArcari, 
GiuseppeLosio, EBellomo, Vin- 
cenzoGranito, Pier Luigi M ilani, 
Giovanni Crescimanni, Vincenzo 
Pelella. 

Inoltreun gruppodi iscritti dellase- 
zioneDs«Chiarini-Sereni»della 
Bolognina(chiedonodi contribui- 
reaunazionariatopopolareperin- 
tervenireattivamenteeritengono 
lascomparsadell'Unitàun «suici¬ 
diopolitico»). 

Altreadesioni dai vertici nazionali 
dei sindacati metalmeccanici: dal- 
laFimCisl:GiovanniCaprioli, 
GianniAlioti, Marco Bentivogli, 
GiuseppeFarina,Toni Ferigo, Elep- 
peLaiaro, Bruno Liverani, Rossel- 
iaRossini;dallaFiomCgil: Claudio 
Sabattini, Sandro Bianchi, Gianni 
Ferrante, Fernando Li uzzi, Riccar- 
doNencini,CarioPalmieri, Lello 
Raffo, Francesca ReDavid, Gian- 
francoTosi, Gioiosi, BioTroili; 
dallaUilm-Uil: Antonino Ragazzi, 
LucaColonna, Roberto Di M aulo, 
AntonioM essa, Antonio Passano, 
Giovanni Sgambati. 


LA LETTERA 

Luisa Muraro; 
realismo e ragioni 
del cuore 

■ Ci scrive Luisa M uraro: «Il precipita¬ 
re della crisi è talmente rapido e tut¬ 
ta la cosa è talmente strana, quasi 
incredibile, cheta pensare ad una 
trappola. (...) C'è un'altra ipotesi? 

Sì, che il giornale fondato da Anto¬ 
nio Gramsci sia stato raggiunto dal¬ 
l'onda lunga della Bolognina. Gior¬ 
no dopo giorno, ho letto le parole 
degli esperti da voi intervistati e 
quelle dei comuni lettori. Fra gli uni 
e gli altri c'era un'evidente diversità 
di registro, che possiamo conside¬ 
rare ovvia: i primi hanno cercato di 
parlare con realismo, tenendo con¬ 
to del mercato, i secondi hanno 
parlato con le ragioni del cuore. 
Nessuno ha detto (ma chissà quanti 
l'hanno pensato) che le ragioni del 
cuore, prima di ridursi ad una risor¬ 
sa mercificata, sono una potenza 
capace di tenere testa alla ragione 
mercantile. A me pare che la Bolo¬ 
gnina sia stato il primo episodio di 
un disprezzo e spreco, quasi siste¬ 
matico, delle ragioni dei cuore (...). 
La trappola, forse, è scattata allora, 
per ignoranza, io credo, della politi¬ 
ca del simbolico. Il capitalismo ha 
una sua originalissima politica del 
simbolico, basata sulla mercificazio¬ 
ne, tanto più potente in quanto tut¬ 
ta implicita, 0 meglio: tutta affidata 
al denaro. Noi, che non riduciamo 
l'ordine simbolico alla libera circola¬ 
zione delle merci, che cosa possia¬ 
mo opporre? Parole e relazioni ca¬ 
paci di dire le ragioni del cuore, so¬ 
prattutto, ma bisogna che siano più 
fluide e correnti della lingua dei sol¬ 
di. Continuerò a comprare l'Unità e 
a leggerla, augurandomi di poterlo 
fare domani, dopodomani e dopo 
ancora. 


REGIONE 

Ordine del giorno 
dei Democratici 
oggi in Toscana 

■ L'iniziativaèdidueconsiglieri 
déDemocratid-Rinnovamento 
nel Consiglio regionale tosca¬ 
no, Erasmo D'Angelise Luisa 
Franchini. 

Con un ordine del giorno che 
sarà discusso oggi, mercoledì 
26, i consiglieri chiedono al 
Consiglio regionale e alla 
giunta (e ovviamente al parti¬ 
to di maggioranza relativa, i 
Ds, editori di riferimento del¬ 
l'Unità) impegni concreti per 
risolvere la gravissima e dram¬ 
matica crisi del quotidiano 
l'Unità che potrebbe cessare 
le pubblicazioni dal prossimo 
giovedì 27 luglio per mancan¬ 
za di carta. 

L'editore - spiegano - vuole 
arrivare alla chiusura, anche 
temporanea del giornale per 
poi chiuderlo definitivamente. 
Ha già annunciato una drasti¬ 
ca ristrutturazione che preve¬ 
de il taglio di oltre cento tra 
giornalisti e poligrafici, una 
parte dei quali provenienti 
dall'edizione diela Toscana. «I 
democratici» fanno appello 
alle forze politiche e sociali e 
soprattutto a quel ricchissimo 
mondo della Cooperazione 
affinché si amivi a una soluzio¬ 
ne in grado di salvare un gior¬ 
nale che ha combattuto bat¬ 
taglie civili fondamentali negli 
ultimi anni e che con l'edizio¬ 
ne toscana è stata un punto di 
riferimento importante per il 
sistema dell'informazione e 
perii mondo politico r^iona- 
le per il dibattito delle idee e 
delle battaglie civili». 
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Assessorato alla Sanità 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
Ile gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso ga$ 
le acqua? 

pOuest'estate In valigia 
Bf metti anche una bella 
r soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 




Buone vacanze» Anche agli altri 
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La parte 
dell'hotel 
distrutta 
dal Concorde 
precipitato 
a Gonesse 
vicino 
all'aeroporto 
di Paris 
Roissy 
Sotto 
un vigile 
del fuoco 
spegno 
l'incendio 
causato 
dal disastro 
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HEStAURANT 


Frederic FlorirV Ansa-Epa-Afp 


Concorde precipita a Parigi: 


LE CONSEGUENZE 

lAi grave colpo airaviazione 
supersonica civile 

■ Il momento tanto temuto daAlrFranceeBritishAerospaceèpurtroppo ar¬ 
rivato. Il primoincidentegraveadunConcorde,comequelloawenutoieii 
apieno caiicoaParigi, unito allascopeitadifessurazionisullastnjttura del le 
ali inalcuni esemplari inglesi, potrebbesegnarelafinedel volo supersonico 
civile,almenoperiprossimidiecianni.Lagrandeaquilad'argentoingra- 
dodian'ivareaNewYorktreoreprimarispettoall’oradipaitenzafgrazieal 
giocodeifusiorari)affascinapropiioperchédàaicomunimoitalirebbrez- 
zadiesserepilotidacacciaevolarea2,2voltelavelocitàdelsuono,mafa 
pagarelasensazioneacaroprezzD:2Ómilionilatariffapienadiandataeii- 
tornoperNewYoi1<,unafusolierastretta(sistainpiediamalapenaalcen- 
trodel corridoio), unnjmoreassordantefperpariareconii vici nodi posto 
occorrequasi urlare), panoramainesistentefi finestrini sono grandi poco 
più di un pacchetto di sigarette), ^purenonostantetutto ciò, i suoi voli so- 
noquasicompletienoncertoperilcaviale,l'aragostaelochampagneser- 
viti abordo. Entrato in servizio nel 1975 dopo unagestazionetecnicadi ol- 
trelOanni, il Concordeèil classico caso dell’aereo uccisopiimadi nascere. 
AerospatialeeBritishAerospacecontavanodicostruimeuncentinaiodi 
esemplali persoddisfareordini ed opzioni delle maggiori compagnie 
mondiali. Anchel’Alitaliaeranellalistad^liacquirenti. 

La concorrenzadei costrutto li Usafeceditutto per boicottarel'aereoetutti 
gli aeroporti americani decisero di vietarel’atterraggio perii troppo mmo- 
reel’eccessivoinquinamentodei suoi motori. Fu ladebacle. Privati della 
possibilitàdi operaresullerottepiùlucrose, lecompagniefecero arrivare 
una pioggiadidisdettedei contratti. Senonfosse iato perla«grandeur» 
francese, il progettosarebbestato probabilmentecancellato. Il governo 
francese(egiocoforzaquellobritannico)imposeroallecompagniediban- 
dieral’acquistodial meno lOesemplaiiateia.Allafinenefurono costruiti 
18diserieinizialmenteimpiegatidalleduecompagniepervoliParigi-Da- 
kar-RioeLondra-Bahrain. Sonoglistessi esemplari cheoggi volano sull’A¬ 
tlantico al5-18 kmdi quota. 

113 morti 


L'aereo deH'Air France; diretto a New York, si èschiantato contro un albergo 


I PRECEDENTI 


Casalecchio, 12 vittime 
ridia scuola squarciata 


SEGUE DALLA PRIMA 


tra le lamiere 113 corpi calcinati. 
Cento passeggeri, tutti tedeschi, tra 
i quali tre bambini. Nove compo¬ 
nenti dell'equipaggio, dei quali sei 
hostess dell'Air France. Quattro 
ignari clienti di un albergo investito 
dall'enorme massa infuocata. Sareb¬ 
be potuta andar peggio. Il Concor¬ 
de è caduto in una zona quasi de¬ 
serta, ai bordi della nazionale 21 tra 
campi di grano e distese sterrate. 
Non è escluso che l'abbia portato lì 
il pilota, in un estremo disperato 
tentativo di evitare il centro abitato, 
che comincia a qualche centinaio 
di metri. I testimoni sono stati tan¬ 
ti, e i loro racconti concordano. Al¬ 
cuni di essi erano sull'aereo Air 
France che era appena arrivato da 
Tokio. Stava rollando sulla pista e il 
pilota si era scusato del ritardo: «Ci 
dicono di aspettare, perché sta de¬ 
collando il Concorde». Tutti aveva¬ 
no guardato fuori dal finestrino, an¬ 
che il passeggero più illustre: Jac¬ 
ques Chirac, reduce dal vertice del 
G8 e da qualche ora di vacanza nel¬ 
la capitale giapponese. Il decollo di 
un Concorde è uno spettacolo: quel 
collo da uccello, quelle ali che si 
spiegano per portarlo su fino a 
ISmila metri di altezza e 2200 chi¬ 
lometri all'ora, spinto dai suoi quat¬ 
tro reattori Rolls Royce. Tutti guar¬ 
davano, e tutti sono inorriditi. Il 
Concorde passava, ancora sulla pi¬ 
sta, e già si lasciava dietro un'im¬ 
mensa nuvola di fumo dentro la 
quale si agitavano le prime lingue 
di fuoco. Un reattore era in fiamme. 
Non poteva fermarsi, la sua corsa 
era andata troppo avanti. Era pieno 


LONDRA La sciagura del Concor¬ 
de precipitato ieri a Parigi subito 
dopo il decollo èarrivataad appe¬ 
na 24 ore dall'allarme crepe lan¬ 
ciato ieri dal quotidiano britanni¬ 
co Sun. 

Gli esperti per il momento 
sembrano escludere che questo 
problema possa avere un qual¬ 
che nesso con l'incidente e l'Air 
France ha detto che l'aereo ave¬ 
va un motore in fiamme. Ma 
dopo l'allarme dato lunedì il 
dubbio resta: è vero, come qual¬ 
cuno sostiene, che il mitico ap¬ 
parecchio supersonico - in ser¬ 
vizio dalla metà degli anni '70 - 
risente dell'usura degli anni? «Il 
Concorde è a pezzi, difetti sulle 
ali per tutti gli aerei della BA», 
aveva titolato proprio lunedì il 
«tabloid» londinese, rivelando 
che il problema si era manife¬ 
stato due mesi fa e che uno dei 
sette Concorde della British Air¬ 
ways, la compagnia di bandiera 
del Regno Unito, era stato mes¬ 
so a terra per controlli. «Abbia¬ 


di kerosene. Un pieno che pesa nor¬ 
malmente quanto tutte le altre 
strutture dell'aereo messe insieme. 
Fla provato ad alzarsi in volo, c'é 
riuscito a malapena. Fla tentato una 
virata per un atterraggio d'emergen¬ 
za, era a neanche cento metri dal 
suolo. Mail Concorde non può: per 
quella sua forma a bassa velocità di¬ 
venta instabile, incontrollabile. Co¬ 
sì é stato. La virata non é riuscita, 
l'aereo ha toccato il suolo con un'a¬ 
la per crollare subito in un diluvio 
di fuoco. Il kerosene era esploso, le 
fiamme hanno avvolto tutto. 

Racconta Yves Frechet, che lavora 
nei pressi del¬ 
l'aeroporto: 

«Quel reattore 
in fiamme l'ab¬ 
biamo visto fin 
dal decollo dalle 
finestre dei no¬ 
stri uffici. Ab¬ 
biamo l'abitudi¬ 
ne di guardarlo 
quando si alza 
in volo, sempre 
verso le cinque 
del pomeriggio. 

Passa a qualche decina di metri sul¬ 
le nostre teste. Ieri abbiamo visto 
un braciere, un braciere immenso 
che non riusciva ad alzarsi». Chri¬ 
stian Micquel, che segue uno stage 
all'aeroporto: «Fio visto che ha ten¬ 
tato di vi rare a sinistra, poi l'ho per¬ 
so di vista per un attimo, e poi l'e¬ 
splosione e quella enorme colonna 
di fumo. Ci sono caduti intorno 
pezzi di acciaio, siamo corsi den¬ 
tro». Nathalie Wycisk: «Lavoro al¬ 
l'ufficio trasporto merci, ho visto 
quando decollava che si lasciava 


mo individuato mini-crepe lun¬ 
ghe circa 50 millimetri nella zo¬ 
na posteriore delle ali, abbiamo 
informato la "Aerospati al e", la 
società che ha costruito gli aerei 
ma ci hanno detto che possia¬ 
mo continua¬ 
re a volare», 
aveva poi an¬ 
nunciato un 
portavoce del¬ 
la «BA». Il por¬ 
tavoce aveva 
confermato 
anche che 
uno dei Con¬ 
corde era stato 
ritirato dal ser¬ 
vi zio: «Le scre¬ 
polature su 
questo aereo nel giro di qualche 
settimana si sono allungate di 
circa 16 millimetri». 

Poco dopoancheda Parigi era 
arrivata l'ammissione della "Air 
France". Stesso problema sui sei 
Concorde francesi - con quelli 
inglesi gli unici in circolazione- 


dietro tutte quelle piccole fiamme e 
poi ha accelerato e ho visto una 
fiammata enorme e ho sentito l'e¬ 
splosione, ma l'aereo non è esplo- 
so,é caduto sull'ala». Il presi dente di 
Air France conferma: «L'incidente é 
legato ad un problema di motore». 
Quelle fessure apparse sulle ali dei 
Concorde di British Airways che 
proprio lunedì avevano scatenato 
una polemica dunque non c'entra¬ 
no, almeno a sentire le prime rea¬ 
zioni delle autorità. Il motore, pro¬ 
prio quello che in trentanni di sto¬ 
ria aveva dato meno problemi. Le 
crepe forse non c'entrano, ma ieri 
Air France e British Airways hanno 
dato ordine di tenere al suolo tutti 
gli altri Concorde. Voli aboliti, fino 
a nuovo avviso. 

L'aereo caduto ieri era stato no¬ 
leggiato ad Air France da un opera¬ 
toretedesco, Peter Deilmann. Porta¬ 
va cento persone a New York. Lì si 
sarebbero dovuti imbarcare su una 
nave a cinque stelle, uno splendido 
bastimento da crociera, il MS Deu- 
tschland, cheli avrebbe portati pri¬ 
ma alle Bahamas, poi a Cuba e infi¬ 
ne, passato il canale di Panama, a 
Manta in Equador. Due settimane 
in tutto, come si può vedere nei 
dettagli sul sito Internet del l'opera¬ 
tore di viaggi. Due settimane di so¬ 
gno, che dovevano cominciare con 
il privilegio di un volo transoceani¬ 
co sul mitico Concorde. Avrebbero 
cenato a bordo secondo lo standard 
del velivolo: champagne e leccor¬ 
nie, circondati dal silenzio e dalle 
preziose rifiniture degli interni. 
L'aereo avevavent'anni. Era entrato 
in servizio il 23 ottobre del 1980. 
Ironia della sorte: era stato revisio- 


ma «nessuna implicazione per 
la sicurezza», aveva assicurato 
un portavoce. Un esperto aero¬ 
nautico britannico, John Gun- 
trip, ha detto alla "Sky Tv" che 
le micro-crepe sulle ali non pos¬ 
sono essere state all'origine del¬ 
la sciagura. «Non penso proprio 
che possa esserci un collega¬ 
mento», ha detto. M a dopo una 
serie di riunioni ai massimi li¬ 
velli, la "British" ha reso noto di 
aver cancellato due voli anche 
se in precedenza un portavoce 
dell'Ente britannico per l'avia¬ 
zione civile, la "Caa", aveva in 
pratica dato il proprio «via libe¬ 
ra» al proseguimento regolare 
da voli. 

Un portavoce della "British" 
ha sottolineato che la compa¬ 
gnia «ha piena fiducia» nei suoi 
Concorde, ma che ha comun¬ 
que preso la «decisione senza 
precedenti»di sospenderei due 
collegamenti Londra-New York 
e New York-Londra previsti per 
ieri sera. Un ex pilota civile ha 


nato il 21 luglio scorso, cinque gior¬ 
ni fa. Per un Concorde vent'anni 
sono un periodo di vita medio. So¬ 
no aaei la cui manutenzione è con¬ 
tinua e molto più meticolosa della 
media. È il solo aereo supersonico 
utilizzato per il trasporto civile. Bri¬ 
tish Airways prevede di usare il 
Concorde ancora per 15-20 anni. 
Air France «almeno fino al 2017». 
Non é neanche escluso che tra una 
ventina d'anni l'attuale Concorde 
trovi un successore: francesi e bri¬ 
tannici stanno già cercando crediti 
per la ricerca, anche se l'avvenire 
del Concorde non potrà più essere 
uni cernente europeo. 

Per le sue caratteristiche e per 
l'ambizione tecnologica (e politica, 
come illustra la cooperazione fran¬ 
co-britannica) il Concorde godeva 
fama di aereo perfetto. Anche per 
questo la catastrofe di Parigi assume 
una valenza particolarmente tragi¬ 
ca. Lionel Jospin era sul posto già 
poco dopo le sei di ieri pomeriggio. 
Fla visto il disastro, constatato di 
persona l'inutilità di cercare soprav¬ 
vissuti: «È uno spettacolo che s'im¬ 
padronisce di chi lo vede», ha det¬ 
to. Gerhard Schroeder ha annullato 
tutti gli impegni e rimandato le va¬ 
canze. Persino Bill Clinton ha invia¬ 
to un messaggio di cordoglio. Il 
Concorde era diventato il simbolo 
della facilità transoceanica: da Pari¬ 
gi 0 da Londra a New York o a Wa¬ 
shington in mezza giornata, prati¬ 
camente senza accorgersene. Qppu- 
re Parigi-Rio dejaneiro, o altri voli 
nell'emisfero sud, tra Sudafrica e 
Australia, là dove vi sono immense 
distese d'acqua da scavalcare in un 
baleno, allungati in comode poltro¬ 


assicurato che il Concorde resta 
l'aereo «più affidabile» dal pun¬ 
to di vista della sicurezza. «È so¬ 
lido, costruito secondo criteri 
molto rigorosi», ha detto John 
Flutchinson alla BBC. Un «ae¬ 
reo di razza», come lo ha defini¬ 
to, che potrebbe però aver fatto 
il suo tempo. 

L'articolo del Sun, che mette¬ 
va in evidenza il problema delle 
fessure sulle ali riscontrate sui 
Concorde della British Airways, 
era stato notato anche dal Presi¬ 
dente della Commissione Euro¬ 
pea, Romano Prodi. «Mi aveva 
fatto impressione leggere quel le 
cose sui giornali - ha detto l'ex 
presidente del Consiglio - ma 
pare che l'incidente non dipen¬ 
da da questo. Vedremo poi gli 
aspetti collaterali per riflettere 
su altri problemi». In preceden¬ 
za Prodi aveva definito quella 
del Concorde caduto a Parigi 
«una tragedia di grandi dimen¬ 
sioni. Non mi resta che espri¬ 
mere profondo cordoglio». 


ne con un bicchiere in mano. Di 
uno di questi salotti volanti ieri re¬ 
stavano moncherini irriconoscibili 
che in serata continuavano a bru¬ 
ciare come fuochi di sterpaglia, 
mentre arrivavano gli uomini con i 
primi sacchi di plastica per racco- 
glierequel che rimaneva dei passeg¬ 
geri. Scena surreale: due ore dopo la 
disgrazia i soccorritori agivano con 
calma, rassegnati, impegnati più 
che altro a tenere lontani giornalisti 
e cameraman, tenuti ad un chilo¬ 
metro di distanza. Non c'era più 
nulla da salvare, solo da raccogliere 
cercando di non bruciarsi. I primi 
sacchi cominciavano così ad arriva¬ 
re nella sala delle feste del comune 
di Gonesse: è lì che hanno allestito 
la camera ardente. È lì che nella tar¬ 
da serata è iniziato il pellegrinaggio 
dei parenti, venuti con volo specia- 
ledalla Germania. 

GIANNI MARSILLI 


Le sciagure aeree dal '76: 

13 ottobre 1976: tre piloti e cento 
persone a terra muoiono a Santa 
Cruz, in Bolivia in seguito allo 
schianto di un cargo su un campo 
di calcio. 

25 settembre 1978: sui cieli di una 
zona residenziale di San Diego, Ca¬ 
lifornia, due aerei si scontrano e 
precipitano a terra provocando la 
morte di 137 persone e 10 vitti me a 
terra. 

14 marzo 1979: 22 persone muoio¬ 
no vicino a Pechino quando un 


Trident militare si schianta su una 
fabbrica. 

19 settembre 1984: in un sobbor¬ 
go di Quito, Ecuador, precipita un 
cargo: muoiono 4 membri dell'e¬ 
quipaggio e 60 persone a terra. 

27 marzo 1986: 40 persone muoio¬ 
no quando un Jaguar militare fran¬ 
cese precipita su una scuola islami¬ 
ca vicino aH'aeroporto di Bangui, 
nella Repubblica Centroafricana. 

30 luglio 1987: alla periferia di Cit¬ 
tà del Messico precipita un quadri- 
motore che trasportava cavalli. 
Muoiono 54 persone delle quali 50 
a terra. 

28 agosto 1988: 70 persone 
muoiono a Ramstein, Germania, 
quando due aerei del le Frecce tri co¬ 
lori si scontrano precipitando sugli 
spettatori. 

21 dicembre 1988: un Boeing del¬ 
la Pan Am precipita su Lockerbiein 
seguito ad un attentato. Muoiono 
270 persone sull'aereo ed undici a 
terra. 

3 settembre 1989: su un villaggio 
vicino all'Avana precipita un llyu- 
shin con a bordo 126 persone, tra 
cui 113 turisti italiani. Nessun so¬ 
pravvissuto più 60 morti a terra. 

6 dicembre 1990: su una scuola a 
Casalecchio di Reno, in provincia 
di Bologna, precipita un «Aermac- 
chi Mb 326», provocando la morte 
di 12 studenti ed un centinaio di 
feriti. 

4 ottobre 1992: un cargo della li¬ 
nea aerea El Al si schianta su due 
edifici ad Amsterdam. Le vittime a 
terra sono 64. 

8 gennaio 1996: un Antonov 32 si 
schianta sul mercato di Smbaziki- 
ta, vicino a Kinshasa, in Zaire. 350 
morti accertati. 

26 luglio 1997: durante un'esibi¬ 
zione acrobatica a Qstenda, in Bel¬ 
gio, un aereo giordano precipita 
nei pressi della tribuna degli spetta¬ 
tori. 10 morti e36feriti. 

6dicembre 1997: un cargo milita¬ 
re russo Antonov An-24 precipita 
su un'area residenziale della città 
siberiana di lrkutsk-2, schiantando¬ 
si su un edificio. 150 morti, un cen¬ 
tinaio di feriti, tra le vittime molti 
bambini. Tutte morte le 23 persone 
morte. 

16 febbraio 1998: al secondo ten¬ 
tativo di atterraggio un Airbus 300 
delle linee aeree taiwanesi, «China 
Airlines», cade vicino aH'aeroporto 
internazionale «Chiang Kai-shek» 
di Taipei provocando 203 morti: 
196 a bordo del velivolo e sette a 
terra. 

31 a^sto 1999: un Boeing 737fal- 
lisceil decollo eescedi pista su una 
strada adiacente, almeno 80 morti. 

17 luglio 2000: cade boeing in In¬ 
dia, 60 morti, di cui 6 persone a ter¬ 
ra. 


Il <^n» aveva lanciato l'allarmeaiepe 

<Concordea pezzi»era il titolo del tabloid inglese di lunedì 



Laurent Rebours/ Ap 


LA TESTIMONIANZA 

Gina Lollobrigida 
«Un anno e mezzo fa 
ero su quel volo» 


■ Gina Lollobrigida è una tra i 
tanti vip che sono spesso co¬ 
stretti a viaggiare utilizzando 
il Concorde, il tipo di aereo 
supersonico che ieri si è 
schiantato a Parigi subito do¬ 
po il decollo. L'attrice italiana 
ha detto di essersi sempre tro¬ 
vata benissimo su quel tipo di aereo: «L'ultima volta che mi è capitato 
di salirci è stato circa un anno fa. È un mezzo comodissimo per spo¬ 
starsi nel più breve tempo possibile. Il Concorde è veramente fomni- 
dabile». «Non sembra neanche di viaggiare alla velocità pazzesca in 
cui viaggia realmente. - continua l'attrice - Non si ha quest'impressio¬ 
ne perché non dà ansia, tutt'altro». 

La Lollobrigida è salita sul Concorde (rotta Parigi-New York) per por¬ 
tare a termine una "missione" nei Paesi del centro America per conto 
dell'Unicef, l'organizzazione umanitaria che si occupa dei bisogni dei 
bambini di cui l'attrice italiana è ambasciatrice. 


■ VITTIME 
TEDESCHE 

I passeggeri 
erano 
quasi tutti 
tedeschi 
Morti anche 4 
clienti dell'hotel 


■ SOLO UNA 
COINCIDENZA? 

Esclusi per ora 
collegamenti tra 
I difetti da usura 
degli apparecchi 
Inglesi e II disastro 
di Ieri In Francia 
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l'Unità 


L'Economia 


Mercoledì 26luglio 2000 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP 15DC 2000/2005 

5,25% _ 

BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 

BTP AP 98/01 _ 

BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 

BTP FB 96/01 _ 

BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

99,480 99,320 

112,640 112,560 

110,710 110,620 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


B SELLA TV NV04 _ 

BCA INTESA 97/02 TFC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL04A17 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIM IMI 98/18 STEP POWN 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13ELC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01INP _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 06 RIPEN EURO 
CENTROB 18 ZC 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


COMIT-97/27ZC _ 16,800 

COMIT-98/08SUBTV _ 94,860 

COSTA CROCIERE 96/01 INP 100,450 

CR BO 98/08 341 TV _ 98,000 

CREPlOP 98/18 TFCAPPEPREVFL 59,000 
CREPlOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 61,700 

CREPIOP-02ZC LOCK5.A _ 103,000 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A _ 101,010 

CREPIOP-02ZC LOCK7,A _ 100,010 

CREPITO IT-96/03 INP _ 99,230 

EFIB /04 WB _ 108,100 

EFIB/14REVFLOAT _ 67,000 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 99,560 

EFIBANCA/04 INP _ 97,250 

ENEL-86/01 INP _ 102,030 

ENEL»93/032 9,6% _ 104,380 

ENI-93/03INP _ 105,680 

ENTE FS 94/02 INP _ 100,290 

ENTE FS-90/00 INP _ 103,300 

ENTE FS»94/04 8,9% _ 110,000 

ENTE FS-94/04 INP _ 103,780 

ENTE FS-96/08 INP _ 99,880 

FIN PART 98/05 6,45% _ 100,400 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 _ 130,550 

IMI PUAL RATE 97/02 TF-VS 98,250 


IMI-95/0111NP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/02INPEX BONPMIB30 
IMI-98/03 COMMOP.LINK,BONP 

INTERE /04373 INP _ 

INTERBCA-02272INP _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MEP CENT/18 REV FL _ 

MEP LOM/015TF _ 

MEP LOM/191SP _ 

MEPIO /04TVCAP _ 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOB-97/00 INPTAQ _ 

MEPIOB/06INP _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-02INPTM 


123,250 123,200 

88,550 89,010 

100,200 100,390 


MEPIOBANCA-08 RUSSIA 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 
MPASCHI99/14 3 SP 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-95/0211NP 

OPERE‘96/01 2 INP _ 

OPERE-96/01 6,9% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 

POP COM INP/06 42 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04 INP_ 


77,000 78,500 

101,820 101,850 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lite Anno 


AZIONARI ITALIA 


C.S.AZIONARIO INTER 11.907 11.976 23055 26.495 INGREALESTATE FUND 5.149 5.160 9970 0.000 ARTIG.BREVETERMINE 4.996 4.996 9674 0.000 ROLORENDITA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


5.121 5.120 9916 0.000 PERSONAL BONP 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


6.930 6.920 13418 7.192 


CARIE. M.GRECIAAZ. 


CARIFONDO ARIETE 


8.653 8.659 16755 20.247 OASI FRANCOFORTE 


17.355 17.376 33604 17.326 OASI LONDRA 


16.053 16.065 31083 38.137 ASTESE MONETARIO 


7 070 7nftrl mfiRQ .R 7^0 AIIRFn MnMPTARin 





RAS EUROPE FUND_22.222 22.112 


ROLOEUROPA 13.145 13.094 


ROMAG.AZION.EUROPA 18.132 18.073 


SAI EUROPA 16.847 16.809 


Iìiliììm.iìf. 


...► I-MI 

rprmpii!! 


12.542 12.551 24285 49.487 


11.659 11.674 22575 9.299 


17,415 17.309 33720 23.994 


ROMAGESTPROF.PRUD. 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


TEODORICO MISTO INT. 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


5.254 5.251 10173 0.000 


5.922 5.922 11467 4.481 


5.053 5.052 9784 0.000 


6.496 6.495 12578 6.579 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


7.078 13709 1.826 


PADANO OBBLIGAZ. 


PERSONAL ITALIA 


PRIMECLUBOBBL. EURO 


R&SUNALLIANCEOBBLIG 


Irjrjjnjjpiil 


RASOPPORTUNITIES 

SAIINVESTILIBERO 


SPAZIO AZIONARIO 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































Causale: carta per TUnità 






